DE l l E 

NOTIZIE 

DEL Bello, dell*Antico^ 

£ DEL Curiosa 

DELLA citta: 

DI NAPOLI. 

PER 1 SIGNORI. FORASTIERIi 
Date dal CanomcQ^ 

CARLO CELANO 

H A P O L E T A Oir 

Jn quejla 

S t C 0 K P ^ E D ZZI OH ^ 
corrette >% ed accref cinte 
GIORNATA seconda.. 




IN NAPOLI, MDCCXXV., 

Nella Stamperia di Gio Francefco Paci. 



Con licenza de^ Snpenort . 




GIORNATA seconda . 



NelU quale Jì principia il cammino dal 
^ Pontifìcio Palazzo della Nunziatura * 
e fegue per la Porta Piegale j dalla 

f uale ujciti 9 Ji può entrare per la 
orta Alba 9 tirar su per la firada di 
Cofiantinopoli 9 entrare per quella del- 
la Sapienza > e camminando » per la 
Somma piazza ^ fino al vicolo della 
maggiore ChieCa j e calando per quèfio 
alla piazza Ji Sole^ e Luna y conti-’ 
uuarey per S ^Lorenzo a dritto y di nu$- 
vo fin» alla Porta Alba • 

* Intento mio è flato di fcri- 
verc quefte notizie 9 più per 
li Signori* Foraftieri 9 che 
per i miei cari Paefani ; di- 
mando j che da, quefli iìaa 
cofe fapute. Suppongo poi 9 che per 
lo più j primi abbian le loro poface nel 
luogo preiTo del Palazzo della Nunzia- 
tura 9 nella ftrada detta la Corsèa, e per- 
ciò da qui f 0 principiare le giornatC9 per 
' ■ x"' Ma ~ por- 
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2 De//e Notizie dì Napoli ; 
•portarli a veliere con faoikà il curiofo 
Sella noftra Città . E per dar principio 
a quella feconda « principiar-emo dalla 
'cobillflìma ìlrada Toledo . 

E’ da faperfi » che prima i Serehifli- 
xni Re di .Napoli ed i Sincri Viceré 
avevano le loro abitazioni » o nel Ca- 
. Hello di Capuana , o nel Caftel nuovo : 
pervenuto il Regno nel dominio dell’in- 
vittilÈmo Imperador Carlo Qnjnto ^ 
ed elTendo fuo Viceré D. Pietro di To- 
. ledo , dopo d'avere ampliata la Città « 
e cintala di nuove mura « feguiwndo 
quelle eh* aveva principiate Ferdihan- 
do Primo d’ Aragona'^ cioè da S. Gio: 
a Carbonara fin (otto il Moniftero della 
Trinità delle Monache ^ non li parve 
molto commoda » ed .a propoli to P abi- 
tazione del Caftel nuovo per la fre- 
quenza de’ negozi *. che pero edificar 
volle un palagio alla Regale 9 preflb del 
; detto Caftclloj dal qual palagio, per pon- 
te , li fulTe potuto palTar nella fortezza : 
come in elfetto fu edificato, col dife- 
gno e direzione di Ferdinando Man- 
lio, Architetto Napoletano. Avendo 
poi fatta paflàre la Porta ‘Regale , dalla 
piazza della Cafa Profeira,prelfo laChie- 
fa dello Spirito Santo, dalla quale ora 
prende il nome 5 volle aprire un’ampia» 
• diritta ftrada dalla detta porta fino al 

pa- 
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Giornata S sconca l ilL. ^ 
palazzo? come al preferite fi vede 5 e fa 
fatta col d)Te?no deir iilefTo Manlio? 

■ j 

ritenendo il nomedi ? Strada Toledo. 
Or comediiH ? ufciti dalle pofite a det- 
ta ftratla , vedeffi il Palazzo Pontificio ? 
dove albergano i Nunzj del Papa ? che 
affillono in Napoli , E quelli hanno 
ojurifdizione fopra i Frati ? e Monaci ? 
etl altri ? mantenendovi una Corte for- 
mata , con due Auditori ? Fifcali, Mae- 
ftri d’atti ? Notaj , CommiiTarj ? e Cur- 
fori , colle Tue carceri . Quello palazzo 
mezzo quali rovinò nel tempo dell’or- 
rida pelle di Napoli ? nell’ anno i6f6. > 
e fu rifatto nel fine del Ponteficato 
d’AlelTandro Settimo ? col danaro che 
iì ricavò dalla vendita del Moniftero 
degii Miracoli , de’Frati Riformati Mi- 
nori Conventuali , ricaduto alla Came- 
ra ? per elTere ri malia detta Riforma 
edilità ; come a fuo luo^o fi dirà . 

Siegue pofcia la famofa piazza ? detta 
della Carità ? di cui veder forfè non fi 
può fimìle in tutta l’ Europa : ,efiendo 
che in e0a » in ogni tcrnpo? iii ógni ora? 
vi fi può avere quanto lì sà defiderare 
di comedlbile ^ e particolarmente di ^ 
frutta ? che in tutto l’anno vi fi trova- 
no ffefche : e .talvolta fe ne vedono e 
npove^?. e vecchi^ . Non vi mancano 
mai fiori >,/ 2 .,qviapto la ^omma può di- 
-j I ; JvC 2 Icc- 



4 Velie Kothte dì Nap»li . 

Iettare il giifto umano . Prende il nome 
da una Chiefa , che in detta piazza fì 
vede t dedicata alla Vergine > col titolo 
della Cariti! j e la Tua fondazione l’ebbe’ 
così; Molti pii Napoletani vedendo» 
che molti poverelli miferabilmente mo- 
rivano , effendo- impotenti a fpendere 
a medici, ed a medic.in'ei iftitnirono un»' 
Compagnia » con' iftituto d’ andar con-- 
tìnuamente attorno, per lo loro Quar- 
tiere, offervando dove erano poveri in- 
fermi, per lov venirgli ; ed a tale effetto 
ereffero la detta Chiefa , dove fi fuffero 
potuti adunare 5 e, preffo di detta Chie- . 
la, un’ampia, e ben próvveduc» Far-’ 
macopèa , appunto dove al prefente fi- 
vede . Fu l’ iilituro approvato da' Pao- 
lo Terzo j che 1’ arricchì d’infinite In- 
dulgenze , inviandogli una tavola dalla* 
Santità fila benedetta , dove ftaefpreira' 
la Santiflìma Vergine , col Tuo Figlino-- 
loinfeno, e-S. Gio; Battifta , opera di 
Giulio Romano f ch’è riildTa , chefta 
fituata,con molta venéfàziohe» nell’Al- 
tare maggiorfe'. Pocò'dopo, Paola Acqua- 
viva lafciò nell’ ultimò filo teftamen- 
a, detta Corìfratérnità docati ^ooo. 
con obbligo di fondare un^Cònfervato- - 
rio per le povere donzèlle , che non 
avevano modo’ di?poèerfi^c-oUocare in ’ 
qualche Moniftèro j epet Je ìnifefabili» ■ 
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GìorHMtM Seconda • " f 

che portavano qualche pericolo in cala 
de'parenti . Fu puntualmente efeguitoj 
ma poi ellendo Itati fondati nella^Cictà 
arnpj <, famofi , e commodi Ofpedali per 
gl’infermi? la prima opera fu difmefia ? 
ed e/Tendo mancate le rendite nel già 
detto Confervatorio » fi rifolfe d’accet- 
tarvi donzelle con l’elemoF.nc dotali j 
cd al prefente è uno de’ famofi Collegi « 
che fia in Napoli j dove non s’ammet- 
tono y che figliuole de’ primi ? cd ono- 
rati Cittadini di Napoli. 

Nell’anno 1626. vi/urono introdotti' 
i Padri della Congregazione de’Pii Ope- 
rar j a governarle ? ma dopo molti anni» 
per alcuni degni rifpetti,fe ne partirono* 
Quella Chiefa era prima governata 
da nove Governadori , che s'elfggevano 
dalla detta Confraternita j ma ora ha 
mutato forma , e fi eliggono dal Sig. Vi- 
cere in numero di cinque ? con un De- 
legato : reftando il detto Collegio fotto 
la Regia Protezione 
La Tribuna di detta Chiefa vedefi di- 
pinta da Pietro d’Arena . 

In quella Chiefa nell’ anno I5’97* dal 
Sig.Ca'fdinale Alfonfo Gefualdo di b.m. 
y fi’ appoggiata una delle I5". Parecchie? 

detto Signore fondate y elTendofi am- 
pliata la Città?e particolarmente in quella 
parte, coll’accennata nuova firada, detta 
Toledo. M 4 dee- 



6 Delk nume di Napoli 
Nell'anno poi 1 694.9 ^ fpefe del fuddetta 
CollepÌQ , fu detta Parocc hia trasferita 
r/eì vicolo a detta Chiefa contiguo 9 per le 
cagioni nella feguente Ifcrizione 9 che in 
detta nuova Chiefa dedicata a S*JLiborio 
fi leppe 9 accennate • 

Ad P. K- M. 

Nonagi nt a feptem pof annos 9 quihus 
ParochialisCurat ad modum provifioniS'p 
proyima Ecclefia A.egalis Collegii Firgi^ 
num Di vie Maria Charitatis repojita e/ > 
demum ne Sacrarum Virginum officia » . 
import unis horis 9 prò Sacramentali ad^^ 
minifiratione turbarentur^ trans lata ejk . 
ad Eccleftam hanc j quam 
' D. 0. M. 

Beata Virgin! 

Divo borio Epifcopo dicarunt 
ActPraviis utriufqh potefatis legitimis 
ajj'enjìbusì a fundamentis erigi-» prò-, 
prio Collegii are-» curarunt 
ProteBor 9 C 5 “ Gubernatores illius 
SpeBah, D, Falix de Lamina Vlloa 
gens B^egiam Cancellariam 9 StC*Prse* 
fes 9 Viceq^ Prothonotaritts 9 
. Et V.J» DD. 

Trancifcus de Fufco» 

Marcus Antonius Pifcione . 

]o’ Léonard US Bjodoerius » 

Michael Angelus Baccalà , 

Anno feparata Salutis MDCXCIV, 

. ' ' All- 
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Giornata Secondi^ f,. 
A finiilra, pafFata detta Chieìa della Ca- 
rità, vedefi ]a Cafa deirantica Famiglia 
della Porta , dove nacque il noftro Gio; 
Battila della Porta . 

Camminando piq avanti a delira, tutte 
le cafe , che ii vedono , prima di farti la 
nuova Piazza , era un Giardino del Mo- 
nillero di Monte Olivete, donato a’ Mo- 
naci Olivetani da Gorrello Origlia . 

- Sieoue la Chiefa di S. Niccolo A^efeo- 
vo di Mira , colla Cafa de’ Padri Pii Ope- 
rar] . La fondazióne, come opera di Dio» 
c degna d’elTer notata , 

Governarono per., molti anni i Pa- 
dri Pii Operarj^nelìo lfpirituale, la Chiefa, 
e Collegio della Carica , e con grand’uti- 
le infieme del quartiere , per le confef- 
lioni , ed altri efercizj dì carità a prò 
degli abitanti . Gl’ incommodi di poi, 
che pativano , erano a detti Religiofi 
quali infodribbìK ; edèndo che abita- 
vano in una picciola cala dirimpetto alia 
porca minore della Chiefa ; nella qual 
cafa avendo una fola danza grande , la 
deftinarono per Con^regrazione de’ ra- 
gazzi., col titolo dell'ImmacalataCoa<|^ 
cezione . 

Soffrirono per molto tempo una dret« 
tezzacosi feommoda^ ma {bpeavvenen- 
do a quella altre novità, che l’mquieta- 
vano » la confulta della Congregazione 

M J" ‘ ftu- 



8 ' ^ Delit mthie di nàpoli 
ftabilì di richiamarli nella cafa di S.Giór« 
gio . Trovandoli in quel tempo Prepo- 
litoquel gran fervo di DioD. Antonio 
de Colellis, andò Tempre riparando* 
non comportando la' fua carità di ve- 
, de’r privo quello quartiere degli ajuti fpi- 
rituali, che da i Padri ricevea : che pepòv 
cori lagrime continue , ardentemente 
fupplicava la Divina Milcricordia, a noìi • 
voler che forti Ife. ( O grand'iddio?) s'in- 
ferma a morte un, che andava accattan- 
do, e che più volte s’era portato alla Por-' 
teria de’Padri per la limblìna . Mandò a 
chiamare uno de’Padfi*' perche Pafliftef- 
fe a ben morire j e, dopo confeflato, li dif- 
fe : Padre mio , prenditi quei denari * 
che Hanno in quella calTa lotto di quei 
ftracci j ed impiegateli a’ voftri bifogni* 
perche così fono ifpiratoda Dio .11 buon 
Padre niegò di farlo j ma li replicò l’in- 
fermo : Fate come io vi dico , prima 
ch’altro fuoceda \ e per utile dell’anima 
mia . Fu compiaciuto : e vi trovò fei 
mila feudi d’ ottima , e bella moneta ; 

€ con quello danaro comprarono in que- 
llo luogo un mediocre pala2zo ^ ed ac- 
comodata nel cortile una pìcciola Chie- 
fa , non fenza contradizione, de’ convi- 
cihi Relìgìofi , vi lì celebrò la prima' 
Melfa alli 8 . di Gennajo del 1647* 

* Con fervore grande principiarono i 
i * loro 



I 
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Giornata Secondét» 9 
loro foliti efercizj, aprendovi anco Con- 
j^regazfoni ? dove in quantica concor- 
reva non (oio la gente del quartiere, ma 
anco di fuori, e -fra quelli un ricco Gen- 
tiluoino di cafa d’Angelo \ il quale ve- 
dendo la Chiela picciola ? e la frequenza 
grande, dilFe al Padre D. Antonio de Co- 
lellis: Padre facevi fare undifegno d’una 
nuova, e cominoda Chiefa , ch’io farò 
per fare tutta la fpefa \ con quello patta 
però , che non s’abbia da fapere da per- 
lona viva, ch’il danaro della fpefa (ìa 
mio . I Padri fecero difegnare la Chiefà, 
come li vede, da Onofrio Gifolfi Re- 
gio Ingegniere . Si fece la prima nave 
dalla parte dell’ Epillola , per poterci 
officiare j ma fopravvenuta la pelle y 
t morto il pio Gentiluomo , ed anco 
quali tu td i migliori Padri della Congre- 
gazione , per non volere mancare alla 
dovuta carica verfo del proffimo , l’opd- 
la redo imperfetta . Paffiita poi la pelle , 
e rifatta in parte la. Congregazione , ef- 
fondo Rettore di quello luogo il P.D. Pie- 
tro Gifolfi , foggetco di fomma bontà di ' 
vita , la Chiefa era al maggior fegno fre- 
quentata dai primi Gentiluomini , non 
folo del quartiere , ma quali di tutta la 
Città 5 e quelli contribuirono , con af- 
fetto grande, limofine , perche la Chiefa 
lì fufle compiuta , ed anco perche i Pa- 
^ M 6 dj:i 



IO Delle Notizie di N/t^oH 
dri aveffero commodità di Itanze « abi« 
tando allora ftrettilfimamente. In fine 
con Talllftenza del Padre D. Pietro » che 
anco v’iinp.egò il fuo patrimonio « che 
non era tenue , lì è ridotta in quefto le- 
gno . 

Nella cafa vi fonaquattro Congrega- 
zioni 1 una detta de’Dottori 9 nella qua- 
le v’intervengono anco Nobili» e Mi- 
niftri Regi i e tai’oraè arrivata al nume- 
ro di ^00. Fratelli 9 un'altra di Ragazzi» 
tutti ben nati , un’altra d’ Artigiani j ed 
un’altra di Cherici , che vi s’adunano 
nel Giovedì » per imparare tutti quegli 
efercizj » che a’ buoni Ecclefiaftici fono 
convenevoli » per ajuto del proffimo 
bifognofo . Q^ejin ultima I fiata poi traf- 
ferita nella Cafa di S» Giorpie de' mede- 
fimi Padri • 

La Chiefa , come fi diflè » fu difegna- 
ta da Onofrio GHoifo » ed in molte cofe 
terminata dal Cavalier Cofimo . Gli 
fiucchi furono ordinati dallo ftellb Ca- 
valiere 9 i! quale modellò ancora la fta- 
tua di S. Niccolò 9 per Io maggiore Al- 
tare » per farla di bronzo ; ma nel voler 
traogìttare il corpo » la forma fi ruppe » 
ed elTendo rimafta la tetta 9 e le mani di 
già traggittate » l’ accomodarono (opra 
di un c^rpo di ftucco . Avendo poi i Pa- 
dri ottenute alcuni palmi di firada die- 
dra 
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Giornata Secoifrta • 1 1 

tr» l* Altare maggiore « ingf'andirom il 
Coro j per dare un poco più di tefia alla 
Chiefa-t elevando la detta Jiatua dall' Al- 
ta/re-y adornarono la nuova Tribuna con 
iipinttfre » e indorature » come al pre- 
dente fi vede* Il quadro maggiore efpri- 
mente la morte del CleriofoSanto è opera 
del nofiro Sig* Paolo de Mat'thait y di cui 
Jòn'anco i quadri laterali y e le dipintu- 
te a frefco della volta di detto Altare % 
e gli angoli della Cupola . Le ftatue y che 
ftanno di ftiicco nella Cappella Laterale, 
dalla parte dell’ Epiftola > fono opera di 
l*lÌGGolò Vaccaro . Quelle dalla parte 
dell’Evangelio fonad’un Francelé . La 
volta maggiore eUa è^'pintadal n olirà 
Ptancefco Solimeno.. I quadri ad oglio 
dfe’due Cappelloni della crociera fono di 
D^nodell’ iftefla*. 

Nella Casella di mezzo della Nave, 
dalla parte dill'Evangelo vi è un'Immar 
^ne ntolto^mhracolojìa di S* Niccolò . Sta 
detta Cappella dipinta a frefco da Niccolò 
Kujfo^ Nel primo ingrejfo di ejja ne^due 
fuoi lati fi veggono due bellijfime "Urne y 
ntuna delle quali fi conferva il Corpo in- 
fero di S'Jnnocenzio Martireyfanci allo di 
cinque anni r ucci fo per la Fedey e nell'al- 
tra il Corpo di S ‘ Teofilo Martire» * / 

NeH’aterali dell'Altare dellamedefima 
fono due grantP Armari con intagli dora- 
ti r 



12 DelU'ììothìe di Napoli 
ti j né^quali ji confervano molte pre^ofe 
reliquie > come del S. Legno della Croce 9 
del Latte 9 e della VjeJie della SS, Vergine^ 
di più Santi Apojteli » e de* Santi Vrotet- 
tori di queft a Città « con più di duecenti 
Mitre reliquie di Santi Martiri • 

Confervajì ancora nella medefima Cap^ 
pelladn un Braccio d'ArgentOt unagiun^ 
tura del dito del detto gloriofo S,'Hiccolì 
Vefcovo di Mira . 

Il quadro dell' ultima Cappella dello 
JieJfo lato dedicata al glorio/ 0 S» Ciufep^ 
pct è di mano d' Andrea d'AJle . 

Nella penultima Cappella dalla partM 
dell' Epijiola v' è un Crocejijfo di legno > 
opera del nofiro Niccolò Furno 9 e nell'ul^ 
tima un quadro della SS*Trinità di Nic-» 
colò R^.ufò» 

La facciata di deita Cbitfaft fa di già^ 
lavorando di marmi 9 e travertini col 
difegno del Sig, Francefco Solimene . 

Paflìjnrda avari ti 9 a delira vedefi il fa- 
mofo Palazzode’Si^ori Duchi <li Mad- 
daloni, ed a llniftra la Cafà 9 éChicfa 
dello Spirito Santo 9 belle non folo per 
Ja ftruttura 9 ma per la ricca comrao- 
dità : e dalla fondazione di quelle fi 
può argomentare la gran pietà de'noftii 
Cittadini. 

Nel mefe di Novenibre deiranno f f- 

aìcuni pii Napoletani 7 illuxainati dallo 

Spi^ 
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Giornata Seconda». iq 
Spirito Santo » per ajuto del proliimo % 
formarono una Confraternità ^ e prin- 
cipiarono a congregarli nella Chiefa de’ 
Santi Apoftoli 9 colla direzione del Pa- 
dre Maeftro Ambrolio Salvie t Apofto- 
lico Predicatore Domenicana, che poi 
fu affuntoal Vefeovado di Nardò . Riu- 
feendo il luogo già detto incapace r paf- 
farono a congreoarll nella Chiefa di 
S. Giorgio maggiore j ma il concorfo 
grande di perfone d’ ogni qualità, che 
venivano ad aferiverfì , ed a frequenta- 
re i Santilllmi Sacramenti , fecerilolve- 
re la Compagnia à cercare un luogo più 
ampio y e più commodo : che però elelfe 
quello di S.Domenico , dove a 6.di No- 
vembre dell’anno i5'5'7- fi trasferì Ma 
tuttavia maggiormente crefeendo , ri- 
folfero di fabricare una Chiefa j ed a 
tale effètto comprato un territorio det- 
to , il.Paradifo , che dava fuori la Porta 
Regale vecchia appunto dov’è il Giar- 
dino della Cala de’ Signori Duchi di 
Monteleone , quivi in brieve l’ereffero;. 
dove nell’anno ifòa. colla guida dèi 
medefimo Maeftro Salvie , fecero alcu- 
ne Capitolazioni, approvate , e confer- 
mate dalla Santa memoria di Pio Qua r- 
to : concedendo alla detta Confraterni- 
tà molte Indulgenze 5 privilegiandola, 
coi farla capo di tutte l’altre Confrater- 

nità 



14 Detle Kothi& Ai 'Haptli 
n!cà di Napoli . Si ftabili ancora d’erìg- 
gere d ire Confbrvatoi j ^ uno per le fi- 
gliuole vergini de’poveri Con-fratij l’al- 
tro per le figliuole , ed altre donaelle» 
che (lavano in potere di donne proftitu- 
te , con pericolo di perdere la virginal 
pudicizia. 

Nel tempo pofcia di D.Parafan de Ri- 
vera , Duca d’Alcali « e Viceré <> per ti- 
rare la firadn dall’ Incoronata fino alla 
Porta Regale ( ch’è (quella, che noi chia- 
miamo di Monte Olivete , che prima fi 
diceva deirAlcalil ) fece ilmedeumo d^ 
molire là detta Chiefa 9 pagando le fpe- 
(è . I Confraci predo comprarono alca-; 
ne cafe , e giardini in quello luogo 9 che 
anticamente veniva detto il Bianco 
mangiare j evi adattarono una picciola. 
Chiela 9 con pen fiero d’criggerne una al 
maggior regno magnifica *9 come in ef- 
fetto fuefeguico : e nel giorno del Pro- 
tomartire S.Stefano dell’anno 9 in 
tempo del Cardinale Alfonfo Carrafa 
Arcivefcov0 9 vi fu polla 9 colle folite 
folennità de* riti 9- la prima pietra j ed 
anco fi faceva facigare alla gagliarda 
nell’erezione del Confervatorio : dove 
n eli’ anno if 6^4. fi principiarono ad in- 
trodurre le figliuole delle prollitute ir 
avendo ottenuto da’Miniftri Regj facol- 
tà di coglierle a forza dalle madri reni- 
tenti » 

-« 



% 
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Giornata Secondai ly 
tenti . In progrellb di tempo , colle 
continue elemoline de’^Napoletani , e la 
Chiefa ) ed il Gonlervatotio (i videro 
ampOati nella forma ? che ora fi vede j 
e> quando l’opera flava in vigore» vi fo- 
no fiate da 400. figliuole . Quelle s’ al- 
levano nel fanto timor di Dio » ed in 
ogni altra virtù % a donna onorata con- 
venevole . In età poi da poter delibera- 
re» fe a Dio la donzella vuole olferire la 
Aia verginità » fe le dà l’abito in detto 
Monifleroj fé vuol maritarli» fe vi è per- 
fona onorata e da bene » che per moglie 
Ja ricerchi» fc le dan cento feudi di dote. 
Piaccia alla Divina Mifericordia di rav- 
vivare» e mantener fempre ardente il ze- 
lo di chi quello Santo luogo governa > 
in un’opera cosi fanta » fructuofa » e di 
fcrviziodi Dio . 

La Chiefa fu eretta, col difegno di 
PictrOjdi Giovanni » Architetto Fioren- 
tino . La Cupola vedefi dipinta di ma- 
no di Luigi Rodrigo » detto il Siciliano. 
*La tavola » che nel maggiore Altare fi 
Vede » dove ila efprefla la venuta dello 
Spirito Santo fopra gli Apoftoli » è ope- 
ra del nollro Fabrizio Santatede » e mol- 
ti di detti Apoftoli » che vi Hanno c- 
fprefiì » fono ritratti de i Governadori 
del luogo » di quei tempi . L’Altare di 
nobilifunii marmi commefli » fu fatto 

col 



i 6 Ideile ì^otiiie di Vlapùli 
col difegno , ed affi (lenza d’Andrea Fal- 
coni 9 noftro Napoletano . 

Il Sepolcro e memorie di Paolo Spi- 
nello 9 figlio di Carlo Conte di Semina- 
la , fon* opera di Michel’ Angelo Nac- 
carino . Nel muro della parte dell’Evan- 
gelio vi e un’organo molto bello , e nel- 
la prima Cappella dallo fielTo lato » che 
è della famiglia Riccarda ( dove vedefi 
il fepolcro di Giulio Cefare Riccardo 9 
Arcivefeovo di Bari ) vi ftan collocate- 
molte infigni Reliquie « che dalla nota 
ivi imprefla fi poflbno fapere é Vi fi ve- 
dono alcune pietre tonde di marmo* 
delle quali fi fervivanq gli antichi tiran- 
ni a tormentare i feguaci del Crócefiflb. 
La tavola*nella quale fta efprefia la Ver- 
gine del foccorfo* è opera del Santafede. 
La volta dipinta a frefeo 9 è di Luigi Si- 
ciliano . / 

Nel n>ezzo vedefi una Cappella, per la 
quale s’entra neIl*Orarorio,molto bello* > 
della Compagnia de’Verdi»così detti per 
una mozzetta di quefto colore , che por- - 
tano fui facco , quando efeono in pro- 
ceffionej ed avea quella Compagnia per 
illicuto il raccogliere elemofine per le 
figliuole, e levarle dalle 'madri, oda 
altre , quando fono donne del mondo . 

Nella prima Cappella , in uno de’lati' 
della Croce 9 dalla parte dcll’ Epitloia * -■ 

ve- 
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' Giornata Secondai ly 
vedefi un famofoCrocefifTo di marmo * 
quanto al naturale « tutto d’un pezzo : 
opera forfè la più bella eh’ abbja fatto 
Michel’Angelo Naccarino. 

Dall’ altro lato 9 vedefi la Cappella 
della famiglia Naccarella 9 dedicata al 
gloriofo S. Carlo . La tavola9 che in elfa 
li vede : « opera fimilmente del noftro 
Santafede. 

In ufeire la porta 9 che fta in detta 
Croce a man finiftra 9 vedefi un bellifil- 
mc 9 ed ampio Oratorio 9 colle fue ftan- 
2e» e giardino 9 ed in quello s’aduna 
r Arciconfraternità de’ Bianchi , così 
detti 9 per un candido lacco 9 che vello- 
nodi tela di lino : c quella aveva pen- 
fiero 9 di proccura*" pl«xnw/Ine per le fi- 
gliuole i 

Effendo crefeiute k rendite alla 
fomma di docati ^0000. in ogni anno * 
i Governadori di quella Santa Cafa apri- 
rono nel cortile un pubblico banco, 
che è de’ famofi e ricchi della noftra 
Città. 11 governo prima s’eliggevada 
i Deputati dei quartieri j oggi ha muta- 
ta forma . 

Ufeiti da detta Chiefa per la Porta 
maggióre , che adornata il vede di no- 
bilr e nflaeftofi, marmi 9 con due belle 
colonne 9 quale Porta fu architettata dà 
Oio; Simone Moccia noUro Napoleta- 

, no,' 
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i\o -» cke anco dl^fon^ cosi nobile e ma€- 
hofo Tempio y h può tirare verfo la 
Porta ‘Regale : deila quale è bene dar 
qualche notizia . 

Quella r . anticamente (lava fituata 
nella Piazza di S. Domenico a Nido», 
o Nilo 5 e proprio dove Ha principia- 
ta la Guglia in onoie del Patriarca S.Do- 
menico : ed eflendofi cavato per far le-, 
fondamenta di detto obélifco» vi b tro- 
varono i ftipiti » ec? altri ornamenti di 
detta Porta : come fu bene offervato dal 
noftro Francefco Picchiatti, grand’ama- 
tore» ed ofTervatore dell’antico» che vi 
calò piu voltejr e v’olTervò ancora-par-, 
te dell’aiitica muraglia » d’opera lateri- 
ca » alla Greca-, c quella veniva ehia-' 
mata Porta Cu man a , e Puteólana j per- 
che da quella $’ andava a Guma » ed a 
Pozzuoli . Fu pofcia, nella penultima 
ampliazione» fatta da Carlo Secondò 
trasferire dove ora è la piazza della Ca- 
la ProfefTa » paflato il palazzo» che fii 
de’Principi di Salerno, Sanfeverini ^ e fu * 
detta , Porta Re^le . Indi da D. Pietro 
di Toledo fu panata dove ora fi vede » i 
e fu nominata un tempo , Porta Regale 
nnova: ora chiamafi dello Spirito Santo*', 
per la Chìela già detta, che le Ha vicino* ' 
llfciti da quella Porta , vedefi uria . 
piazza » dove di continuo da nobili e h:mj 

moli 
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Gìor»(tt/t Secottdn , . - 

■ moiì Maeftn s’attende in ogni giorno al 
maneggio de’ cavalli ^ ed m qi|efta,vi 
concorrono molti Cavalieri. \i;id irrma- 
rare l’efercizio del cavalcare . Nella Itef- 
fa piazza in ogni Mercoledì vi £ fa un 
mercato ? detto volgarmente» il Mèrca- 
tello . , ^ , 

Dalla finiftra » veddì U famofo BprJo, 
detto» dell’ A vvócatà e di Gcsù-Mana : 
del qnalea fuo tempo li parlerà .. 

A delira poi. è la muraglia della Città i 
e dal bailione , che Ila allato di detta 
Porta, fin palTato il Torrione » dove Ha 
la^niióva Porta » detta d’ Alba , plTervata 
ne viene la muraglia tutta di pietre qua- 
drate j quando il rimanente» cosi da una 
parte, come dalTakra, è di pietre rozze , 
Quello pezzo di muraglia è dell’antica , 
fatta daCark) Secondo » e » quando fu 
fatta l’ultkna ampliazipne.dallTmpera- 
dor Carlo Quinto ». s’incontrò quefta 
vecchia 5 c conofcendola confacente , 
la lafciarono in piedi » unendola colla 
nuova , 

Eflendo poi crefcluto il Bo^o » per ‘ 
l’abitazioni » a fegno » che .panar lì po- 
tria per una gran Città ^ eflendo in elfo 
moki Samoli Monifterj » cosi d’uomini* 
come di donne » molte belle Chiefe , ed 
edifici* cosi di Nobili » come di Citta- 
dini » per Tamenità* bellezza^ e com- 
modità, ammirabili . Nell* 
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‘ • Neirannò 1623. fu fupplicato D. An- 
' tonio Alvarez di Toledo « Duca d'Alba» 
di Idra 'Viceré » che li fulTe compiaciuto 
di concedere » per commodità degli abi- 
tanti del Borgo fuddetto « 1 ’ apertura 
d’una nuova Porta , per agevolare Pin- 
grelTo nella Città: attefo, che pei entrar- 
vi > con incommodo grande » quando 
era giorno di Tribunale » era di bifogno 
girare per la Porta Regale • o per quella 
diCoRantinopoli . Li- fu conceduta la ' 
grazia j e fu aperta in qucft’antico-Tor- 
rione » fatto dagli Angioini » per corri- 
fpondere alla lirada di S. Pietro a Ma.iella« 
cne a drittura^termina ne’ Tribunaìi . 

E qui è da notare una cofa , che il for- 
tificare le muraolie con baiiioni qua» 
dri.è fiato 'intródottp dall* invittiffimo 
Imperador Carlo Q^’nto in Napoli « 
nell* ultima ampliazione fatta : attefo 
che prima' fi fortificava con torrioni y 
come appunto è quello antico 9 nel qua- 
le vedefi la Porta . 

Entrati per .'quella nuova Porta nella- 
Città 9 fi vedono tre Brade 9 una al di- 
rimpetto r che principia dalla Chiefadi 
S. Maria della Redenzione » e tira sù per 
avanti quella di S. Pietro a Majella « 
della quale daremo notizia nel fine di 
quella Giortìata , che in quello luogo fi 
termina|à j Palttq a deto> che va giù»' 

' an« 
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CkrHatM Stcondu', . il 
anticamente chiamata -» la II rada a Don 
Orfoj oggi diceli di S. Selwftiano * per 
^'lln Monifterodi Monache a quefto San- 
i to dedicato . L’altra a finiftra « oggi det- 
i ,ta di S, Maria di Còftantinopoli j . e per 
- quella c’incamminarerao . » 

Nel principio di quella ftrada* avqn- 
• ti del Moniftero di S. Antonio >era l’an- 
tica Porta delia Città 9 detta Don Orfo ^ 
iechiamoflì ancora Porta Orlitata . Di- 
cono alcuni de’ nollri Scrittori * che 
■ quello nome ricevè da Orfo Duce di 
Napoli 9 che la fece aprire 9 ed anco 
fotto l’ Imperio d’Alefllo li difle 9 Porta 
Nova Orlìtata . Altri vogliono 9 che 
fulTeHata nominata 9 Don Orfo 9 dalla 
nobile Famiglia di quello nome 9 che 
preflb v’abitava j ma il più probabile è 
il primo : anzi alcuni lcrivono9 che 
‘ quella Famiglia da quella Porta avefle 
prelb il nome 9 0 chedifcefa fulTe dal 
Duce Orfo . - . 

Quella Porta 9 come fi difle'9 fu po- 
fcia trafportata dall’ Impera^or Carlo 
Quinto più fopra j e dicelÌ9 di Collanti- 
nopoli ». Quello luogo è della Regione 
del Seggio di Nilo 9 volgarmente Nido> 

Vedeli il Monillero apprelTo9 d<:,di- 
cato al Gloriofo Antonio % de^to da 
Padqva9 della nobile Famiglia/fiuglioni 
ip Lisbona. Fu quello edifi;^ato nell’an- 
; ' ■ no 
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n 0 1 5'6 f. da Suora Paola Cappella Napo» 
letana « Monaca ufcita dal Moniftero 
diS. Maria del Gesù . La Chiela\ede{i 
Hiodernata da vaghi flucchi > e nella 
parte dell* Epiftola vi c un belliilìnno 
Quadro» nel quale fta efpreflà S. Ceci- 
lia f in atto di cantare » con un’Angelo, 
che 1 * ailìfte , opera del noftro Bernardo 
Cavallini. 

Al fianco di quello Moni'ftero vedefi 
il Palazzo » che era molto magnifico , 
€ commodo , de i Principi -di Conca , 
della nobililfima Cafa di Capoa $ ora 
incorporato al detto Moniftero ; e fi è 
offervato , che la maggior parte di que- 
fto gram palazzo-» ftarabricato sù 1’ an- 
tica muragbX ftella Città » e fotto di 
quefta Cafa » avanti la Chiefa diS.Pie- 
tro a Majella » vi era un bellifiìmo luo- 
go coverto » e forfè il più ampio » e 
comuiodo, che fuffe in Italia » per gio- 
care alla racchetta» ed al pallone; in. 
modo che quella ftrada » a’ miei tempi , 
dicevalì del Pallorretto . Le Monache » 
avendofì comprato il palazzo » Io fecer 
to dividere» e ridurre in abitazioni . 

Alla lìniftra di detta ftrada lì ycdo- 
f?o molti bdli Palazzi 9 e fra gli altri 
queiflo* che fu de’Salemitani » e quel- 
che appreftb della Famiglia Fira- 
go, de* ì^^cipi di Sant* Agata : negli 

qxiali 
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CÌQYHAtA Seconda I 

quali fi vedono alcune ftatue antiche 5 
e prima ve n’erano alcune molto belle, 
che fono ftate'altrovc trafportate. Tut- 
te quelle Cafe hanno i loro ameniifimi 
Giardinetti , che corri fpondono dalla 
parte della muraglia nuova-. 

Paffate le cafe de’ Signori del Tufo 
{ov'ora è il Palazzo del Sig.^egoertteri-^ 
facane ) e quella de’ Signori Marciani , 
che prima furono delpantichillì ma Fa- 
miglia Gaftriota di Scandeberg, feguiva 
il famofo Palazzo dei Reggente Davide. 
In quello oggi vedefi la Chiefa , e Mo- 
niftero di S. Gio: Battifta, detto S. Gio- 
vannello delle Monache , che milita- 
no Cotto la Regola di S. Domenico , ed 
ebbe la fondazione come fegue . 

Nell’an no 1 69 5 .volendo Fra ncefco del 
Balzo, nobile Capuano, di Comma pietà, 
fondare nella Cua Patria un Moniitero , 
per racchiudervi una Cua figliuola , che 
defiderava viver da Monaca , s’adoperò 
con efficaciffimi mezzi, e preghiere, per 
ottenere dal Sommo Pontefice qualche 
Monaca dall’oflervantiffimo Moniilero 
della Sapienza, per Fondatrice infieme, 
ed educatrice del Moniftero , che dife- 
gnava . Li fu conce/Toj e con gran fati- 
ghc,e mezzi ottenne Suora DorodeaVil^ 
lana , figliuola di Gio* » Marchcfe della 
Polla, ReligioCa d’elcmplarifiimà vita : 
“ - N e con 
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e con Dorodea eflend’ufcita ancora Suor’ 
Eugenia fua forella -, e Suor Giu dina 
di Tranfo » Gentildonna della Città di 
Sellà ) con una Converfa , furono me- 
nate dairArcivefcovo Cefare Coila nel- 
la Città di Capoa , dove il Moniftero 
fondato ne venne . Ma non conofcen- 
do/ì confacente Taria a dette Monache » 
fi rifoliero di trafportare il Moniftero 
in Napoli : ccon Breve della Tanta me- 
moria di Clemente Ottavo » fpeditoa* 
19. Maggio del if92- ■> contentandofi 
Franccfcodel Balzo » che gli annui du- 
cati 600. j de’quali dotato aveva il luo- 
go di Capoa , ed ogni altra colà * che 
donata l’aveva 9 fuiìero ferviti airedifi- 
cazionedel nuovo Moniftero in Napo- 
li » ritornate nella Patria, lì ricovera- 
rono nei Moniftero lafcìato dalle Pala- 
fcandole , come fi difte , eh’ erau pafTa- 
te al nuovo di S. Andrea e frattanto 
•avendo comprato il fuddetto Palazzo 
del Reggente Davide, e ridottolo a for- 
ma di Claufiira , a’ 6. di Febbrajo del 
1610. vi fi racchiulèro , vivendovi , 
come al prefente, con una fantiffima 
bontà, e ftreteezza di Regola j concor- 
rendovi, ad efTere loro feguaci, donzelle 
«della prima nobiltà della noftra Città. 
Vi entrò D. Beatrice Villana , che nel 
Moniftero fu detta Suor Maria , Reli- 

giofa 
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oiofa? nella bontà della vita, ammirata: 
dalla quale poi fn fondato il Moniflero 
del Divino Amore, cornea Tuo luogo 
fi dirà. Fu pofcia maravigliofamente 
ampliato, ed abbellito, con dormito- 
ri , ed infermarie nobilifilme j e den- 
tro di detto Moniftero , fé vederli po- 
teflè da ogni uno , fi vedrebbe una ma- 
raviglia . Hanno quelle Signore Mona- 
che l’ufo d’ un Torrione della Città, 
nel quale vi fono tre llanzoni lunghi , 
ogni uno cento palmi , e quaranta lati: 
cofa che nè più bella , nè più forte ve- 
der fi può j e fi crede eh’ a\ effer potuto 
fervire, o per.confervare le muniziqni, 
o per un prefidio di Soldati * Le volte , 
le muraglie fono maravigliofe , atte a 
follener fopra di loro più bombarde d' 
ogni mifura. ElTendo picciolillima la 
Chiefa , hanno per ultimo fatta la nuo- 
va , col difegno e modello di France- 
l'co Picchiatti : quale, benché non lia ia 
tutto terminata, con tutto ciò è delle 
vaghe , che lia nella nollra Città . Oggi 
fi Dede finita colla direzione del K,egio 
Ingegniere Gio: Battila Nanclerio , che 
ne ha difegnato anche l'Atrio t e la fac- 
ciata . E Hata poi adornata dal partico- 
lare dell’iftelTe Monache j come dalle Si- 
gnore Carrafe , Collanze ? ed altre . Il 
i^adro , che Ila nell’ Altare maggiore , 

N ^ ;ador«* 
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adornato di vaghi marmi ^con altre ca- 
pricciofe invenzioni « dove fta efprelTo 
S. Gio: Battifta » che moftra l’Agnello 
di- Dio nella perfona d-el Redentóre 9 
con altre figure , è opera delle belle ^ 
che ufcita fla dal pennello di Luca 
Giordani. Il Quadro che Ha nei Cap-* 
pellone dalla parte dell’Evangelio, do- 
ve efprelTa lì vede la Trinità , che coro- 
na la V'ergine , è cper^ del Cavalier 
Maflìmo Stanzioni . Il Q^dro, che fta 
nella Cappella, che fegue , dove fta ef- 
prcflb il Miftero dell’ Annunciazione 
della Vergine , è opera di Francefco di 
Maria , noftro Napoletano . llQiiadro , 
che fla nel Cappellone dalla parte dell’ 
Epiftola, è opera d’on tale , detto Perii*- 
sino, che dipingeva in Roma . La tavo- 
la , che li vede nella Cappella .che le- 
gue , dove vedefi dipinta la Vergine , 
col Tuo Bambino in feno , e S. Gio: Bat- 
tiftaS che vi fcherza, è of^ra delle bel- 
le , che s’abbia fatto Gio: Balducci . 
Quefta Chiefa , come l’ altre delle no- 
ftre Monache , è da vederli in tempo di 
Fefte folenni , per godere , e degli appa- 
iati , e degli argenti h e particolarmen- 
te de’paliotti , che qui danno in ecceflb 
nel ricamo . 

Dirimpetto a quefta , vedefi la Chic- 
fa , e Moniftero di S. Maria della Sa<' 
pienza . • Qil?- 
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Quefto luogo negli anni I5'07* flava 
egli fuori delle mura ? e quivi nell’ an- 
no già detto , il gran Cardinale Olivie- 
ro Carrafa principiò a fondarvi un luo- 
go per gli iludj 5 col titolo della Sapien- 
za , conje quello di Roma j ed anco à 
farvi fabricarediverfe Ifanze 9 peri ftu- 
denti poverelli <, che ddiderofi d’ acqui- 
ftare le buone lettere» non lo potevano» 
per mancamento dimezzo > difegnan- 
do ancora » in effe di ftabilir loro gli ali- 
menti . Per la morte poi del detto Car- 
dinale » lafabrica , e J’ opera itilo im- 
perfetta . La pietà di tre Nobili Napole- 
tani » Gio’. Latro » Gio*. Pietro » e Mari- 
no Stendardi » compratoli il luogo , lo 
ridufie in forma di Moniflero , per chiu- 
dervi le Monache del Terz’ Ordine di S. 
Chiara ^ e di fatto fi principiò . Eflendo 
poi fucceduto P afledio» di Napoli» le 
Monache del Moniflero di S. Sebaftiano 
furono aflrette a ripartirli per altri Mo- 
nifterj i mentre il proprio » che fta sù la 
muraglia, veniva imbarazzato da’ fol- 
dati che la difendevano . Fra quelle Mo- 
nache vi era Maria Carrafa , forella di 
Gio: Pietro Carrafa , chepoifu Pontefi- 
ce , detto Paolo Quarto . Quefta con al- 
tre Suore fi ritirò nel Moniflero di Don- 
na Romita . Finito poi Paflèdio, otten- 
ne , per mezzo del Cardinal Preneft ino, 

N 5 di 
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di ftarfene in cafa de’ Tuoi parenti coll’ 
abito monacale « fotte Tobbedienza dell’ 
Ordinaiio . EfTendo poi mancate J’edu- 
catrici in quello nuovo Moniftero 9 fu 
perfuafa Maria 9 e particolarmente da 
Gio: Pietro fuo fratello 9 a dolervi en^- 
trare a governarlo . V’ entrò- con Breve 
fpezialedel Pontefice 9 cd ottenne dipo- 
ter mutare Pahito Francefeano del Terz’ 
Ordine di S. Chiara in quello di S. Do- 
menico : e nell’anno i f qf. da Papa Pao- 
lo Terzo fu dichiarata perpetua Priora 9 
t Fondatrice di detto Luogo 9 dove fan- 
tamente vilTe9 e mori 9 69 cpl fuo buono 
tfcmpio9ebbe molte feguacii efral’altre 
«quella Marchefana Cafilmdra 9 cotanto 
dal noBro Sannazaro ne* (uoi fcritti ce- 
lebrata 9 che fu moglie d’ AJfonfo Ca- 
llrioto Marchefe dèlia Tripalda 9 figliuo- 
lo del Duca di Perrandina9 il di cui pa- 
lagio (lava 9 come lì dilfe9 dirimpetto 
al detto Moniftero . V’ introdulTe Ma- 
ria un’efattiflìma ofiervanza . Vi fi mo- 
nacò ancora Suor Maria Maddalena Car- 
rafa > vedova del Duca d’ Andria 9 Da- 
ma d’una vita ammirabile 9 madre del 
Padre Vincenzo Carrafa 9 che già fu Ge- 
nerale de* Padri Gefuiti . Quefta vir- 
tuofiflìma Dama 9 ricca di meriti 9 con 
fama di fantità 9 fe ne volò in CielcK a* 
aS. di Deccnabr e dei 161^.9 ed il Tuo 

corpo 
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corpo incorrotto fi mantiene oggi . 
Quarto è uno de’ grandi^ e*nobili Mo-- 
nirterj della iioftra Citta » governato da’ 
Padri Teatini • 

La Chiefa fu nuovamente eretta « col 
difegno e modello del Padre Grimaldi 
Teatino i ftando prima dall’ altra parte 
del vìcolo y dovcnn’ora vedefi la porta. 

■ Le dipinture a frefeo » fon’ opera di 
Belìfario Corenzioj ma fatte nella Tua 
vecchiaia , I Quadri ad oglio fra le Cap- 
pelle fono di diverli noftri Napoletani • 
Quelli della parte delì’Epiftola fon’ope- 
ra dì Domenico Gargiulo , detto loSpa- 
daro. Quelli dellTvangelio fon del Ca- 
valìef Maffimo Stanzionl . La tavola , 
che li vede nell’ Altare maggiore » dove 
Ila efprelTa la diTputa di Crifto Signor 
noftrocongli Dottori nel Tempio» fu 
dipinta dal nortroGio* Bernardo Lama, 
che fiorì nell’anno i f 70. , t quelli anco 
fu uomo infigne nel maneggiarci ftuc- 
chi , La tavola della Natività , e quella 
della Concezione , che Hanno nelle 
Cappelle , fimilmente fono di Gio:Ber-> 
nardo . Li due Qua dri laterali dell’Al- 
tare maggiore, furonodipinti da Gia- 
como Manccchìa , noftro Regnicolo 
L’ Altare è tutto di pregiati marini 
comineffi , ed in elfo vi lì vede una Cu- 
ftodia d’argento malllccio j difegno , ed 

N 4 ■ ' opera 
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òpera dì Gio; Domenico Vinaccia • 
è HltÌTAamente fatta di nuovo la 
'tona del detto Altare ì' di marmo 9 con 
vari ornamenti di rame dorato . Le fta^ 
sue 9 che vi fi vedono fono 9 cioè : quella 
4i dejira 9 rapprefentante S» Domenico 9 
è Opera di Giulio Cefarej J^omano 9 cfuel* 
Ja a fintflra 9 eh* efpritue il Gloriqfo Sm 
Gaetano^ è di mano di Niccolò Mazzoni^ 
Napoletano • Le due figure [opra le Colore^ 
ne fono di Paolo tenaglia Napoletano ,* 

In detta Chiefa vi fono beile 9 ed in- 
jfigni Reliquie j e fra quede v’ è Legno 
della Santa Croce 9 capelli della Beata 
Vergine 9 Reliquiedi San Gio: Battifta* 
€ di tutti i Santi Apoftoli 9 ed EvSnge- 
lilli 9 fuorché di San Pietro 9 donate dal 
Pontefice Paolo Qiyrto a Maria fua 
forellà i La facciata 9 con la fcala di-sì 
bella Chiefa9 fu fatta, col difegno delCa« 
valier Cofimo Fanfaga: benché non fia 
in tutto terminata nella parte fuperiore. 

Seguendo pofeia il cammino per la 
Brada9 oggi detta della Sapicn2a9che tira 
verfo la Somma piazzajarrivati nel qua- 
drivio9 il vicolo 9 che va giù dalla parte 
delira 9 che oggi dicefi della Sapienza 9 o 
di S.Maria maggiore9 anticamente dice- 
vali del Sole , e della Lunaj e qui flava il 
Tempio di Diana, come fi dirà apprelTo, 
.Quejloafiniflravche va su verfo S.Agn^cL 

lo, 
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Joj che ora Vico di S.Agnelio dicefisanti- 
camence veniva d#tco,del Settimo Cjelo. 

Vede lì più avanti un’altro vicolo, che 
ora dicelì del Campanile di S. Maria 
Maggiore^prima dicevalì,il Vico antico. 

Arrivati nell’altro quadrivio ,, quale 
anticamente chiama vafi Capo de trio » 
oggi dicefi , Piazza di Regina Coeli . 

li vicolo a man delira, che va giù, pri- 
. nìa chianoavalì» Vico di S.Maria in T ri*- 
vio , per una picciola, ed antica Ghiefa, 
che vi lia , alla Vergine dedicata : oggi 
dicefi, il Vicolo d’Arco. 

Quello dalla finilira, che-vasù» ìnan-^ 
tiene l’antico nome di S.Gaudiofo , per 
l’antico Moniftero,che vi Hai del quale, 
prima di parlare di quello di Regina Coc- 
li , è bene dar qualche notizia a’foraftie- 
ri»Iper quel che tiene d’antico e curiofo . 

Il Tuo principio l’ebbe da S.Gaudiofo 
Vefcovo di Bitinia, quale nell’anno 459. 
per fuggire la perfecuzione Vandalica^ 
con altri Vefcovi Affricani , fra i quali, 
per feguire la comune opinione , é’u S. 
Quovultdeo Vefcovo.di Cartagine , ap- 
prodò in Napoli , e, conolciuta la Città 
pia , Criftiana , ed offervante della leg- 
ge datale dal Principe degli Apoftoii, ,ed 
in Geme umanamente alFetcuofa verfo , 
de’ftranieri , rifolfe qui di terminare nel 
Signore i Puoi giorni *. §nde prélTo la 
N s Chic- 
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Chiefa di S. Maria Intercede 9 ora detta 
S. Agnello » come fi.difre, fondò un pic- 
ciolo » ma commodo Moniftero ; dove 
con i Tuoi compagni 11 ritirò a fanta- 
mente vivere » oflervando la Regola da- 
gli Apoftoli ordinata» fino alli ao. d’Ot- 
tobre deiranno 45-5. , nel qual tempo 
da quella valle miTerabile dirlagrin'® 
pafsò aircterna e gloriofa allegrezza del 
Paradifo 5 e fu il fuo fantiflìmo cadave- 
re fepell’to nel comun Cimitero fuori 
delle mura ; perche in quei tempi i Na- 
poletani » (èguendoil Rito de’Greci » e 
de’Romani » non fepellivanoi corpi de* 
morti dentro della Città : come a fuo 
luogo più diffufamente fé ne darà noti- 
zia . A’ i6.d’Òttobre dell’anno leguente 
pafsò anco alla Patria degli Angioli S. 
Quovultdeo» e fu il fuo corpo n^irifteflb 
Cimitero fepellito . 

In quello Moniftero lì ritirò anco S. 
Agnello » e vi fu creato Abate, e vi ftie- 
de fino all’anno 496. , nel qual tempo 
dalla terra fe ne volò al Cielo 5 e fu le- 
poltó» per lo miracolo accaduto, come lì 
dilfe, nella Chiefa di S.Maria Intercede. 

In quello luogo di S. Gaudiofo fi ha 
per molte antiche tradizioni e memo- 
rie » ed anco dall’ antiche lezioni della 
vita del Santo , che Agnello v’ avelFe 
fondato un Moniftero di Vergini : ben- 
ché 
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che vi fia Scrittore > che dica ) che lufJe 
fiato fondato da Stefano Secondo 9 che 
fu prima Duce, e poi Véfcovo di Na- 
poli > nell’ anno 764» Alcri poi dicono , 
che non fondato , ma riffaurato da Ste- 
fano fulTe flato, ed accrefciuto d’un al- 
tra Chiefa , dedicata a S. Fortunata e 
fratelli, i corpi de’ ^uali da Patria,Città 
diftrotta da’Saraceni,farono trasferiti in 
Napoli . Si cava qneflo dalla vita di S. 
Agnello, nella quale lì legge, che, viyen<» 
do , aveffe impetrata la fallite ad alcune 
Monache dèi Moniftcro di S. Gaudiofo . 

Mi dichiaro qui , come da] princi- 
pio, di non di fpotare delle cofe di Nà- 
poli, benché polla avere belli flìmefcrit- 
tiire antiche-, mafolodi fcguire nell’an- 
tichità l’ opinióni più vere, e più co- 
muni de’ miei cari Scrittori ? che , con 
tanta carità e fatiga , an cercato di gio- 
vare c mantenere l’ antiche glorie della 
noflra Patria » 

! Or , per tornare a noi , quefto gran 
Moniftero ave il curiofo della fua anti- 
chità, nella fondazione di mille c du- 
cenf anni in circa : ma più fi deve ren- 
dere ammirabile per 1* infigni, n facre 
reliquie che vi fi confèrvano- ; , 

La Chiefa di S.Fortunata , e fratèlliV 
fla dentro della Claufura , nella quale , 
dopo del Sacro Concilio di Trento, fot» 

N6 f« 
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fe per elTer mancata l’innocente linccri» 
tà negli uomini , non è lecito più d’en- 
trare . Quella Chiefa ila anticamente 
dipinta di maniera greca , e forfè ne i 
primi anni della fua fondazione . Quel- 
la di fuorì^ frequentata da tutti « mo- 
ilra la fua antichità in una fabrica fatta 
alla buona ) benché lìa Hata al pollibi- 
le modernata , L’ Aitar maggiore è di 
\aghiflìmi marmi commelìi, difegno 
del Cavalier Fanfaga. La tavola, che in 
detto Altare lì vede , nella quale efpref- 
fa ne viene la Regina de’Cieli , circon- 
data dagli Angioli , in mezzo di S.Gau- 
diofo, e S.Fortunata , S. Andrea Apo- 
ftolo, e S. Benedetto » è opera di Fran- , 
cione , detto lo Spagnolo , quale circa 
gli anni ifzi.ii feconofcerenel Mondo, 
per gran Pittore , ed Architetto . 

Preflb di detta tavola, dalla parte dell’ 
“Evangelio del detto Altare , vi fono di- 
pinte a frefeo due Sibille,fei Angioli, ed 
alcuni putti . Cofe forfè delle più belle, 
ch’abbia lafc''ato di fua mano ALdrea di 
Salerno a Cresfo . 

L’altre d!pinture,che Hanno a i lati di 
detto Altare, fono del pennello di Gio: 
Batti fta Caracciolo , detto Battillello . 

Nella Cappella della FamigliadclleCa» 
Bella , la tavola colia figura della Ver- 
gine ) che tiene il Bambino nelle brac- 
ci a» 
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eia 9 S. Gaudiofo « ed altri 9 è opera del 
detto Andrea , e fimilmente le due al- 
tre tavole 9 nelle quali lì vedono efpref- 
fe 9 in una TAdorazione de’Maggi, nell’ 
altra la Natività del Signore . 

NeU’ultima Cappella dalla parte dell’ 
Epiftola 9 che fta dirimpetto alla porta- 
delia Chiefa , fi vede dipinta in un pez- 
20 di muro la Vergine9 col fuo Bambi- 
no in Ceno , e quefta è l’antica Immagi- 
ne del Moniftero di S. Maria dell’ An- 
guone 9 cioè del gran fèrpente^ che cor- 
rottamente dal noBro volgo diedi S* 
Maria d’ Agnone : quale Moniftero fu 
nnitoa quetto di S.GaudioTo 9 e le Mo- 
nache vi fecero trafportare quefta divo- 
la Immapine . E per dare q ualche noti- 
zia curiola sù quefta materia , come da 
«na memoria s’attefta> fcolpita in mar- 
mo nella detta Cappella. 

Nell’anno Si’i. dicefi 9 che ilMoni- 
^ero già detto era un luogo paludofo 9, 
quale dimorava un ferpente sì gran- 
de e velenofo 9 che non folo con gli 
^^ntÌ9 ma colla vifta9uccidcva ed uomi- 
9 e bruti . Un tal Gifraondo Gentil- 
uomo Napoletano 9 divoto della Santif- 
■irna Vergine 9 andando un giorno di 
•abbate a vifitare la fua fanta Immagi- 
ne nella Chiefa di S. Pietro ad Ara « che 
K^ain quei tempi fuori della Città 9 gli 

con- 
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convenne paflare per Io luogo fuddettoi 
e 9 dubbitando d’ elTere dal fecpente in- 
contrato 9 invocò al Tuo ajuto la Madre 
Santillìnna « od il gloriofo Apoftolo S. 
PieFro: onde» palTato libera > ne refe 
le dovute grazie alla Verginejquale pel- 
la feguente notte in fogno l’apparve9Col 
fno Bambino Gesù tra le braccia 9 e gU 
dide ; Gifmondo 9 l’Angue è già mor- 
to ; e dove troverallì ellinto 9 ivi fa che 
labricata iia una Chiefa in onor mio . 
L* uomo da bene 9 avendolo fatto ricer- 
care 9 e trovatolo 9 adempì quanto dal- 
la Vergine l’era dato impoftoi fabrican- 
dovi non foIo*una Ckieu 9 ma anco un 
Moniftero di donne Greche e Longo- 
barde 9 fotte la regola di S.Bafiliore l’in* 
titolò S. Maria dell’Anguone . * 

Alcuni accuratiUìmi nollri fcrlttori* 
ed efattiffimi oflervatoridell’anticoi di- 
cono 9 che affai prima dell’anno nel 
<jual tempo fu la Chiefa edificata daGif- 
jnondo9 quello luogoera il piò popo- 
lato della Città « per clfere vicino alle 
Terme 9 e Ginnasi fabricàti da’ Greci 9 
cornea fuo luogo fi moilrerà ; e che il 
vicolo dove la Chiefa 9 c Moniftero fu- 
rono eretti» era detto il vico Cornelia- 
no . S’alfervano anco le veftigia dell’an- 
tiche mura 9 erette nella prima fonda- 
zione di Napoli » e degli aquedocti 9 cne 
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il detto Vico cingevano : vedendoli an- 
cora la porta di S^ofia « ed il Tempio 
di Mercurio > che preflodi detto Vico 
ne (lavano » Oltre che ? predo di detto 
antico Monillero» s* enervano alcuni 
pezzi d’anticaglie laterizie 9 e reticolate? 
fatte da’ Greci ? o in tempo dc’Romani: 
e cosi chiara cofa c » che il luogo nell’ 
anno R^ ^^.he meno lì fognava d’ eiTerc 
dato paludofo . Vogliono ? che quefta 
Ghiefafufle data fondata da un tal gen- 
tiluomo di cafa Gerboni 9 che faceva 
per imprefa un gradò angue . Potrebbe 
ancora edere ? che il fondatore? fude 
dato liberato per interc^eflìone della Ver- 
gine dall’adà Ito di qualche ferpente>. in 
qualche luogo fuori della Città ? e che 
in rendimento di grazie i’.avede qui 
eretta una Chiefa . Ho voluto avvertire 
quedo.,^ perche da’ buoni eruditi non 
mi lìa detto eh’ io fola dò volgari noti- 
eie i ma tornando al Moniftero j fù po- 
feia popolato da gentildonne Napoleta- 
ne 9 chedairidituto di S.Bafilio padaro- 
no a quello di S.fienedetto .. 

Nelr anno poi if^o. da Annibaie dr 
Capua Arcivefeovo di Napoli 9 per giu- 
fte cagioni % fu unito a quefto di S.Gau- 
diofo 9 do.vepadaronale Monache? con 
tutti i loro averi e reliquie ? c con que- 
fta facra c miiacolofa Immagine . In 

que- 
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quefto facro luogo , fra le grate reliquie 
che vi f] con larvano 9 vi fono due pez- 
zi del legno della Croce , due fpine del- 
la corona 9 che tratìlTe le tempia del no- 
ftro Signor Gesù Grillo > che fi moftra- 
no'tinte di fangue . Un pezzetto della 
fpuona 9 colla quale li fu dato 1’ aceto 
e’I fiele. De i capelli della Verginc9 e del 
latte . Di S, Pietro $ e S.Paol(J . Un pez- 
zo della teda di S.GioiBattilla 9 ed altre. 
Vi fono molti corpi interi di Santi 9 
e fra quelli 9 i facri corpi di S.Gaudiolo 
Vefeovo di Bitinia 9 primo fondatore 
del Moni(ler0 9 e di S. Quovultdeo luo 
compagno 9 quali qua furono trasferiti 
dall’antico Cimitero (dove, dalla parte 
della Chiefa della Sanità, fi n’ora fe n’of- 
fervano i fepolcri 9 come a fuo luogo fi 
vedranno) c dicefi dal fopraddetto Stefa- 
no fecondo^ e llan. collocati lottò dell Ai- 
tar maggiore. Vi è il corpo delPaltro S. 
Gaudiolb Arcivefeovo di Salerno . Vi 
fono i corpi di S.Fortunata, di S.Carpo- 
ponio 9 Prifciano'9 cd Evarillo fratelli 
della detta Santa , quali, uniti nella per- 
fecuzione di Diocleziano , « Maflì- 
miano, riceverono la corona del Santo 
Martirio. Quelle fante reliquie furono 
da alcuni Marinari rubate , c portate 
nella Città di Lìnterno , oggi detta Pa- 
tria predo Cuma ; ma eflendo rimaila 



Digitized by Coogle 




(jioYìtata SeCMdal 59 

Linterno da'barbari diftrutta » il nomi- 
nato Stefano fecondo ne cavò le dette re- 
liquie,e di propria mano collocolie nella 
Chiefa, ad onor di detta Santa edificata , 

Per la vicendevolezza poi de’ tempi 9 
fi perde la memoria del luogo -, dove 
dette Caere reliquie collocate ne (lava- 
no 9 ma il Sig^nore Iddio 9 che vuol f 
che la memoria de’ fervi luoi onorata 
ne venga 9 miracolofamente le difeo- 
vrÌ9 facendo rovinare l’Altare.» fiotto del 
Quale lì confiervavano j e ritrovato que- 
llo sì gran tefioro 9 a’ di Maggio deli* 
anno ifòi.» coll’ intervento di Giulio 
Pavefio Arcivefeovo di Sorrento 9 allo- 
ra Vicario di Napoli 9 e d’altri Prelati « 
Canonici 9 e Signori Napoletani 9 por- 
tate prima con fiolenne procellìone per 
la Città 9 furono collocate dove al pre- 
fente ripofiano 9 e fono con gran divo- 
zione venerate • tede di detta Santa9 
e fratelli 9 fono Irate collocate in tante 
ftatue d’argento di nobiliffimo lavoro . 

Nell’iftefs’anno volle il Signore Iddio 
arricchire la noftra tCittà d’un nuo\o 
teforo , e fu quello ; 

• Nell’ anno 419. da Luciano Prete fut 
per divina rivelazione 9 trovata Xin’ am- 
polla di vetro 9 nella quale fi conferva il 
fangue del Protomartire S. Stefano 9 con 
certe aride > chepajono glia fiecche 9 co- 
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ine al preferite fi vede . Fu portata in 
Affrica da Orofio Prete Spagnolo y illu- 
flrando TAffricana Chie(a,per i miraco- 
li 9 che 9 per mezzo del gloriofo Proto- 
martire 9 dal Signore s’ opravano : S* 
Gandiofo9 partendofi da Bitinia 9 feco 

{ )ortb un tanto teforo 9 e Io collocò nel- 
a Chiefa da lui fondata 9 come fi diffe. 
Di quello preziofo fangue non fi Teppe 
più nuova 9 jaon fapendofi dove collo- 
cato neftav?!: nel primo di Setteilibre 
del già detto anno i5’6r. 9 fotte PAltare 
della Santifllina Concezione della fami- 
glia Guindazza9ritrovoffi ^ ed in quefto 
modo» Buttandofi a terra detto Altare 9 
vi fi trovarono due pignatte? o pile? una 
di cera ? l’altra di terra ; quelle? come fi 
trovarono?furon o portate folennemen te 
nella Sacriftia ? e coll’intervento del già 
detto Arcivefeovo Pavefio ? d’ Ottavio 
Preconio Vefeovo riano ? di Fabio 
Polverino 9 di Luciano Roppolo ? Feli- 
ce di Domenico ? e Fabrizio Graffo Ca- 
nonici della noftra Cattredale ? s’apriro- 
n o j ed in ouella dì cera vi fi trovò una 
carafina ? cne fembrava più torto piena 
di teria? che di fangue ? nell’altra di ter- 
ra 9 v’erano molte caflettine di facce re- 
liquie : fi ferono da tutti i detti Prelati 9 
e Canonici le più efatte diligenze 9 per 
potere arrivare a faperc ? che materia era 

quei- 



iiniii.- : :ì hy Google 



D 




domata Seconda '^ 

quella» che flava nella carafina » ma di- 
fperando di poterlo fapere » rifolfero di 
farla rimettere nello fleflb luogo » dove 
era (lata trovata . Il Canonico Luciano» 
jfpirato così forfè da Dio » e dal Santo 
Protomartire » Capendo per tradizione » 
che S. Gaudìofo aveva portato il fanguc 
di S. Stefano in Napoli » invocò il fuo 
nome» e principiando l’Antifona*, vi» 
àeo Calos apertos h il fangue congelato 
di fatto fi liquefece. All’innafpettato 
miracolo 9 inginocchiati tutti gli aflan- 
ti»con meravigliaigrande » fi vide» che 
quanto più s’orava » più il fangue crc- 
fceva : in modo tale » che fu di bifogno 
pencrlo in due altri vali » e fu ofTerva» 
to » che il gloriofo Protomartire volle 9 
che per mezo d’un Luciano Prete fuffe 
riconofeiuto in Napoli dopo 1190. anni» 
feda un Luciano Prete fu trovato in 
Gerufalemme . Di quella nuova inven- 
zione ne fu fatto atto pubblico » e ftipu»- 
lato iftromento » per mano d’Annibale 
Porzio Notajo della Corte Arci vefeovile.- 
Quella prczlofa reliquia s’ efpone al 
pubblico nel giorno natalizio del Santo 
Protomartire » ed in tutto guel giorno fi 
fa vedere liquefatto » poi s’jndurifce co- 
me prima : come avviene del fangue dì 
S. Gio: Battilla 9 e del nollro gran Pro- 
tettore S# Gennaro • Que lla Chiefa» co- 
me 
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Tnel’altre» ne’giofni feftivj -> fa vedere 
molte ricchwze , e pulizie , e ne^li ar- 
genti ? e negli apparati . Quedo si gran 
Moniftero è di donne nobiliifi me . Par- 
te di quefta Chiefa cadde nella notte fe- 
guente alli y. di Giugno , «quando repli- 
co il tremuoto ? e dalle Signore Mona- 
- che è data rifatta ; come anche fatta di 
nuovo la foffitta , arricchita di quadri 
del Giordani,e d’altri fuoi buoni allievi. 

Degm di ojjervaziom Jì è la Scorta /«- 
teriore di marmo deW Atrio di cfuèjla 
'Chiefa e Monifiero opera delle più belle % 
che abbia fatte il Cavalier CofimoFanfaga^ 
Ilici ti da quefta Chiefa per tornare 
alla Somma piazza , vedefi a fin idra la 
Porta minore della Chiefa intitolata : 
. F^ egim Cceli t Moniftferò delle Monache 
Lateranenfi « nobililiime per nafcita ^ 
quale Chiefa » e Moniftero ebbe la fe- 
gueftte fondazione . 

• Vivevano nell’ antica Moniftero di 
S. Maria d’ Anguonc molte Monache > 
' efraquefteyCaterma Mariconda , Mar- 
garita Familiare » Ifabella d’ Aragona 
flucheffa di Milano r e Lucrezia -, ed 
Aurelia Oliverio, forelle . Quelle, defì- 
derofe di vivere in più ftretta regola , fi 
rifolfero di fondare un nuovo Monifte- 
ro , neirolTervanza , ed ordine de’ Ca- 
nonici olJèrvanti Lateranenfi di S.Ago- 

lUno; 
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ftino : che però, con licen za de’loro Su- 
periori, l’eiiectuarono , fondandolo nel- 
la Chiefa di S. Maria a Piazza j ed ivi a 
dieci di Decenrbre dell’anno ifiS. fi 
chiufero. -Con l’occafione poi d’elTere 
venuta in Napoli FrancefcaOanibacor- 
ta, Monaca del Collègio di Nola, a pren- 
dere rimedi ■> tant’ operarono le nuove 
Monache , che la riduflero , quali cen- 
tra Tua voglia , , nel di loro Moniftero y 
€ la crearono loro Educatrice , ed Aba- 
delTa . Nell’ anno i f 19. le tante, virtù , 
e fante qualità di Francefcale concilia- 
rono non folo gii animi delle Monache, 
ma anco di molti nobili y i quali fi fu- 
mavano felici , nel dare alla fua educa- 
Jzionele loro figliuole : in modo che in 
brieve fi vide il Moniftero pieno di Mo- 
nache , e delle prime nobili della Città. 
Ma , conofcendolì il luogo incapace, 
comprarono nel Vico de’Carboni la Ca- 
fa del Conte di Montorioj v’adattarono 
la Clan fura j e, con licenza de’Superiori, 
vi paftàrono a’iS.di Settembre del i 
Nell’anno pofcia i la Sig.D.Fran- 
cefca Abu^tdelìa, molla da un grand’em- 
pito dì fpirito , chiarnò a fe tutte le Mo- 
nache, ed a pena adunatele in due came- 
re , il Moniftero rovinò da’ fondamen- 
ti , rimanendo mlracolofamente In 
piedi le ftaii;:e , dove ritirate ne ftava- 

no . , 
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no. Fu predo dalla pietà de' Napoleta- 
ni « per la divozione) che avevano al 
luogo* rifatto) e compiuto nell’anno 
if4o. ) e nell’ anno apprelTo Francefca 
fu chiamata in Cielo )lafciando in terra 
fama, ed opinione di gfan hontà* c d’ot- 
ma virtù j elTendofi degnata fua Divi-’ 
tja Maedà di concedere, per mezzo Tuo, 
molte grazie, e viva, e dopo morta : ed 
in fno luogo fu eletta la Mariconda . 

Nell’anno pofcia I5'6i.', perun fierif- 
md tremuoto , cadde il Moniftero, con. 
tutta la Chiefa ; onde fu neceflario di 
comprare il Palazzo del Duca di Montai, 
to,dirimpetlo al Moniftero di S.Caudio- 
fojed accomodatolo a modo diClaufura, 
vi fi trasferirono nell’anno lyóa. lindi, 
con l’àjuto delle Monache , vi fabrica- 
rono un’ampio, enobiliffimo Moni* 
ftefo , ed una vaghiffima Chiefa , col 
difegno di Gio: Francefco Mormando , 
E.fu principiata a’ 19. di Maggio if9o. : 
èd in memoria d’elTere ftate prefervate 
le Monache, nelle prime rovine del 
Moniftero accadute nella Vigìlia dell* 
AlTunta , alla Vergine Affunta la dedi« 
caronp , {otto il titolo di : \ecìna Coeli : 
come il tutto fi può leggere nell’ Ifcri- 
zFone sù la Porta. E’queftaChiefa la 
maggior parte di 'travertini di piperno 
bea lavorati*) ancore^ oggi fi vedano 

im* 
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imbiancati dallo ftucco • La fbfhtta (la 
tutta polla in oro « con belliffimi inta- 
gli j ed i quadri » che in e(Ta li vedono t 
(on* opera del Cavalier Maflìmo Stan- 
2Ìoni . Gli altri , che Hanno lìtuati fra 
le fìneftre 9 fono del pennello di Dome- 
nico Gargiulo » volgarmente detto Mic- 
co Spataro 9 ddettandofì egli molto di 
giocar d’armi.j ed anco di Luca Giordani» 
elTendo giovane . La cupola deirAitare 
maggiore (la tutta adornata di ftucchi po- 
lli in oroj^ tutta la Tribuna, e detto Al- 
tare, fon compofti di vaghiflìmi marmi 
commeffi . La tavola, che vi fi vede, fu 
dipìnta dal noftro GioTilippo Crifcolo- 
Kella Cappella del Crocefiflb, dalla par- 
te dell’Epiftola,! quadri laterali di detta 
^appella, dove Hanno efpreliì due miHe* 
rj della Paflionedel Signore, fono^^era 
del noHro Luca Giordani * Il belliflimo 
quadro , daH’iflelTa parte » che Ha nella 
Cappella di S. AgoHino , dove efpreiro 
viene il Santo Patriarca , aflIHito dalla 
Fede che confonde un’Erefiarca, che a 
•lato tiene l’Erefia abbattuta , «d i due 
laterali, fon’opera fimilmente del Gior- 
dani » fatti adiHanza di P. Maria Cate- 
rina Pignatella , più volte AbadeHa, di- 
votilfima del Santo : del quale con mol- 
ta fatiganeha.proccurato una reliquia, 
e collocatala in una famofa mezza flatua 
l’argentò , Nell’ 
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Neirultima Cappella , la tavola, che 
in 'effa lì* vede , dentrovi i’ Immagine 
della Vergine, col fuo Figliuolo in brac- 
cio, con altri Santi, fu dipinta jdal noflro 
Santafede . Vi fono alcune reliquie di S. 
Candida Vergine e Martire j di S. Stefa- 
no, di S.Cipriano Papa c Martire. Que- 
llo Moniltero vien governato dall’Aba- 
te Lateranenfe di S. Pietro ad Ara . 

Ufcitì da quella Chiefa trovali il vi- 
colo de’ Tori anticamente , poi detto 
de’ Pifanelli . 

A finiftra poi vedefi il Monillero e 
Chiefa delle Monache Francefcane, det- 
te , le trentatrè Cappuccinelle di S.Ma- 
ria di Gerusalemme . Quello luogo da 
Francefca Maria Longa fondatrice dell* 
Ofpedale degl’incurabili, come fi dific, 
avendo per Tuo Padre Spirituale il Padre 
Don Gaetano Tiene , ora annoverato 
tra’Sarrti , fVi conceduto a’Padri Teati- 
ni 5 quali , effendo pailati nella Chiefa 
di S. Paolo , lo reftjtuirono alla ftelTa 
Francefca Maria , che, colla direzione di 
detto Santo Padre , elTendo già carica 
d’anni , e delìderofa d 'incamminarli al- 
la perfezione Evangelica , con Maria 
d’Ajerba DuchelTa di Termoli , la dife- 
gnb per propria Ciaufura, e d’altre Ver- 
gini j eci in efiètto con Breve di Papa 
Paolo Terzo , fpedito a Dccembre dell* 

anno 
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Giornata Seconda: 

anno , vi fi rinchiufero , eferci-. 

• e. 

Maeftro Gesù Callo -, elTendoli rimafti 

mila lcud|, 1, diedero all’Ofpedale deci- 
Incurabili, con obbligo di fare qùalclie 
elemoCna al Monilllro. Velloso all' 

ftmbra^r^P““‘'\‘r'‘‘ ‘■“V>do,ch* 

mbra cilizio . Vanno icalze come i 

detti Frati . Dormono sii le tavole, co- 

carni • Non mangiano 

'1'' i>evono vino , le non in tem- 
po d infermità , e nell’infermaria . Di. 
giunanp fempre , fuorché nelle Dome- 
niche , e nc.J 'altre Fede principali , ed 
in quelle folo loro loil p^i mein latcici- 

chiamare veri.Tiente 
morte al Mondo 5 perche , entrate m 

?o“nma„ ’ "O" vedono voi? 

te sìTai» ^“"‘^'’','I“e]lo del Sacerdo- 
te su 1 Altare , e che le comunica Non 

entrano nel Moniftero medici, o fa^a- 

«ffità ^ mTl'' eilrema^ne- 

S* ’ ^ ^ono fervite , e 

medicate m quello modo. Vi è una 

ftanza grande , però più luna» che lata 

ma«i?! ?" otni 

mattina fi celebra la Santa MelTa : dafia 

parte di dentro Hanno le cellette Lll’ 

ermariaj ed ogni celletta tiene un 



O 



fine- 
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fineftrino baffo 9 che corril'ponde a det- 
ta ftanza» per dove ^inferma, dal letto» 

S ub afcolcare la Meffa -, e fard offervare 
al Medico . Per {alaffarfì poi vi è iia 
luogo accomodato » in modo che il fa- 
gnacore non pub vedere che il piede ^ 
dove ha da piccarla vena » ed il -brac- 
cio : folò v’entra» come li diffe» quan- 
do rinferma non ha forza da poterfi le- 
vare da letto . Se lì parla d’orazioni » 
-nella mentale impiegano tre ore in ogni 
giorno • S’alzano nella mezza notte al- 
le divine lodis e fono puntualiilìmc 
all’Ole : in fine fì poffono dire tante Se- 
rafine »• e la loro vita più Angelica che 
umana j effendo anzi focile d'effere am- 
mirata » che imitata . 

Sono ^ueftc buone Suore al numero di 
quaranta , delle quali trentatrè fono co- 
iifte» e l’altre forelle laiche j le quali an- 
cora hanno il voto nella creazione delia, 
loro Superiora . Non j3offono effere più 
di quefto numero » nè vi pub entrare 
una » fo il luogo non vaca, per la morte 
d’un’altra . Si ricevono le donzelle len- 
za dote. Vivono di elemofine» cheiò- 
ro vengono date dalla pietà de’ Napole- 
tani, che nelle loro tribulazioni vi con- 
corrono» per impetrare, col mezzo delle 
loro orazioni» ajuto da Dio . Sond^que- 
fte ftrettamente governate da’Frati 
puccini . 
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Si può ofTervare la Chiefa, dove fi ve- 
de un folo Altare ricco d’una pulita po- 
vertà . Chiefa dove fi fente odore di Pa- 
radifo « che efala da una femplice divo- 
zione ) e danna quieta modeftia : poi- 
ché in quello fanto luogo, non la curio- 
(ìtà , ma l’edificazione chiama le genti. 

Paflando più avanti s’ arriva al qua- 
dri vioj Il Vicolo a deftra chiamavafi an- 
ticamente, del Teatro ^ oggi dicefi di S. 
Paolo : e nel principio di quello Vicolo 
fi vedono due picciole Cappelle,una de- 
dicata alla Vergine della Vittoria , l’al- 
tra a S. Lionardo . Nè fi meravigli chi 
legge di tante Cappellette , che fi vedo- 
no per la nollra Città, quali per ogni vi- 
colo: perche quelle furono erette da’Na- 
poletani in tempo de’Franccfi, che pof- 
federonoil Regno, acciocché ficuramen- 
te aveflero potuto le loro donne afco Ita- 
le la MelTa ne’giorni di Feda, con isfug- 
gire rinfolenza di quella nazione . E da 
quel tempo in qua s’ufa di veder le don- 
ne accompagnate da gli uomini , quan- 
do fi portano alla Chiefa,o pure in qual- 
che altro affare j perche, prima^ andava- 
no accompagnate folo dalle loro lerve . 

Il Vicolo a finillra , anticamente di- 
cevafi. Vico di fopra muro : ora è detto 
degl’ Incurabili , perche alla porta di 
quello luogo termina . Dicefi ancora di 

O a S.Pa- 



5'® Delle Noli zie dì N^f>oìi 
S. Pattizia « speidie vi è il Moniftero e 
Chiefa dedicata a quella Santa : e-» per eC- 
Tere uno degli antichi» è dovere il darn« 
ijualche notizia* 

V Era quello luogo una picciola » e di- 
vota Chiefa » eretta dalla pietà de’ Na- 
poletani 9 in onore de’Santi Martiri Ni- 
' candro e Marciano.. Indi vi, edifica- 
rono un Monilleto » e v’introdulTero i 
Monaci Ballliani , di rito greco , che 
efemplarmente vi menarono la vita . 
Giunfe in Napoli Patrizia » nipote di 
Coftantino il Grande » divotamente vi- • 
iìtò i facri jLuoghi. di quella Città : e 
particolarmente quella Chiefa » e» nell* 
ufcirfene » fegnò col dito una Croce in 
una pietra di detta Chiefa , dicendo : 
bacrequies me a. Da Napoli tornh in * 
Collantinopoli » di donde fecrctamen te 
fi parti di nuovo , per andare a vene- 
rare il Sepolcro del nollro Redentore in 
Gerufiilemme » ma da una potentillì- 
ma tcmpeda fu la nave trafportata nell* 
Ifolettadel Salvadore, ora Callellq, det- 
to dell’Uovo j dove incognita fi ricove- 
rò in un Moniftero » fimilmenie di Bai^, 
fillani 7 che ivi fondato ne ftava 7 Com« 
fin’ora n’ appaiono le veftigia e della;- 
Chielà7 e del Moniftero . Quella fama 
Principefta ^nivi infermatali , pafsò a 
podere della gloria del Paradifo ».e del ^ 
" . ’ pre- 
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premio apparecchiatodal Signore al Tuo 
oran inerito . Commife ad A^lae fua 
nudiice darne parte al Duca di Napoli ^ 
che governava in nome del Greco Im-. 
peradore . Il Duca cercò d’onorare , al 
polììbilcj il cadavere d’una nipote del 
Gran Collantinoj ed altercandoli dove 
celebrar fi dovevano refequie , fi con- 
chi ufe, cheli ponelTe illacro pegno fo- 
pra d’un nobil carro tirato da due gio- 
venchi j e che in quella Chiefa , cìdve 
fi fermalTero , ivi fulTe data al facro ca- 
davere la fepoltura ; e quella rifoluzio- 
ne fu prefa, per una rivelazione, ch’eb- 
be la detta Aglae. Fu pollo in opera, e, 
coU’accompagnamento del Duca , e del 
Popolo Napoletano , i giovenchi fi fer- 
marono nel più alto della Città , po- 
co dillante dal fepolcro di Partenope , 
avanti la Chiefa già detta de’ SS. Ni- 
candro e Marciano , nè fu polfibile 
farli palTar più oltre: onde i Monaci, 
ricordandoli di quel che Patrizia pre- 
detto aveva , e della Croce fatta al mu- 
ro , dilTero, che più non s’affatigalTero » 
perche volontà era della Santa , che in 
quella Chiefa il fuo corpo fepell ito ne 
rimanelTe ; che però, con pompa gran- 
de , furono celebrate l’efequie, ed ebbe 
la fepoltura. E ciò accadde negli anni 
del Signore 365’. Aglae, coll’altre donzel- 

• O q !• 
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le familiari di Patrizia 9 non vollero dal 
Monidero partirli » per non lafciare il 
corpo della loro Santa Padrona : che 

5 ero i Monaci lì portarono dai Duca <« 
ìcendo 9 che non pareva loro conve- 
nevole di (cacciare (fai Moniftero Dame 
così nobili 9 e delle prime di Coftanti- • 
nopoli i c che, perfiftendo a volervi re- 
ftare 9 onefto non era 9 che eflì v’abitaf- 
fero . 11 Duca, per lo rifpetto dovuto alle 
Dame d’una Principefla e sì grande 9 e 
sì Tanta 9 di/Te a’Monaci 9 che eletto s’a- 
velTero un luogo pre/To della Città 9 che 
più a grado loro flato firlfc ; che egli lar^ 
gamente fomminiftrato l’avrebbe quan^ 
Co gli fulfe flato di bifogno,per l’erezio- 
ne della Chiefa 9 e del Moni Aero I 
Monaci fi eleflero il luogo, dove al pre- 
fente è la Chiefa e Moniftero delie Mo* 
nache di S.Sebaftiano j che in quei tem- 
pi era fuori della Città : come al Tuo 
luogo fi dirà « ^ ’ 

Ag 1 aé, coll’altre donzelle rimafte nel 
Moniftero 9 colli danari e gemme del- 
la Padrona, l’accomodarono in mododt 
Claufura , ed ivi fi chiufero , ed ofler- 
vando la Regola , e vedendo f’abito di 
S. Bafilio 9 così Tantamente videro , che 
invogliarono molte nobili Napoletane 
a fcgulrle, racchiudendoli con eflè loro 
in detto Moniftero 5 dove Aglae 9 ( che 
? poi 
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poi venne venerata come Beata ) fu 
creata AbadelTa : e con quella regola fi 
mantennero fino al tempo di S. Bene- 
detto 9 il quale eflendo il primo ( ap- 
prello i'iati ni ) che raccoglielTe i Mona- 
ci 9 che difperfi andavano per gli Eremi 
d^Italia 9 dando loro unaforma» perche 
regolatamente viveflero 9 diede motivo 
alle Monache di quello luogo di lotto- 
metterfi alla Tua Regola 9 e fotto del fuo 
ftendardo ^ E quelle furono le prime 
Monache 9 che il nomedi Benedettine 
licevelTcro 9 e coll’efattezza di quella 
Regola fin’ora vivono 9 vivendo in co- 
mune 9 c con una vita efemplarifilma « 
ElTendo poi fiata acclamata Patrizia 
per Santa ^ ed elTendolì compiaciuta la 
Divina Mifericordia di concedere gra- 
zie infinite a’Fedeli 9 e far vedere mol- 
^ miracoli 9 per intercefiione di quella 
Santa Vergine 9 il titolo della Cniefa * 
non più de’ SS. Nicandro e Marciano $ 
ma comunemente è detto di S. Patrizia. 
Pofda II Monillero c Chiefa fono fiati 
rifatti alla moderna. Ed è da notarli» 
che quello luogo ave. due Chiefe 9 noa c 
quella9che giornalmente fi vede, e dicefi ^ 
la Chiefa di fuori 9 dove le Monache 
giornalmente officiano . Ed in quella 
vedelÌ9 nell’Altare maggiore» una bellif- 
fima tavola » detta 9 di tutti i Santi 9 la 

O 4 quale 



/ 
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quale fu dipinta egregiamente dal no- 
ftro Fabrizio Santafede* e la dipinfe pei 
una Cappella della Cafa Profefla -, de* 
Padri Geluitl 9 e « per non sò che diffe- , 
lenze accadute col padrone di detta Gap- ^ 
pellami 1 Santafede la diede alle Monache. , 
Vi è ancora una* belliilìma Cuftpdia di ^ 
bronzo dorato , ricca di pietre a'zurre« j 
e di belliilime ftatuette : opera di Rafae- ( 
le il Fiamengo> L’altra è detta la Ghie- f 
fa di dentro, di bell iilionia e magnifi- ^ 

ca. bruttura . Quefta non s* apre alle j 

pubbliche vifite , che due volte in ogni | 
anno 5 e fono , da’primi vefperi fino al t 
mattino del giorno (eguente alla feda 
natalizia della Santa , « nel Mercoidt 
Santo fino al Venerdì d fera ,ed in que- 
ftb giorno s’efpongono tutte le facre Re* 
liquie, che vi fono infigni , ed ammira- 
bili , come fi dirà . Quefta Chiefa tutta 
è di travertini di piperno , nobilmente 
lavorati. La fofiitta e ben'in tagliata, po- 
fta in oro. Le lunette delle Cappelle fo- 
nò dipinte da Gio: Berardino Siciliano . 

La Cupola è opera di Paolo Fiamengo w 
La tavola, che fta nell’Altare maggiore',' 
dove fta efpreffa la venuta de’ Magi ad 
adorare il Bambino Gesù , che fta in fe- 
no della Madre , è opéra del noftro Gio? 
Filippo Crifcolo, degna d’eflere da ogni 
virtuofo nell’ arte bene oifervata . In 

detto 
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(letto Altare vedefi una calla d’ argento 
fette palmi lunga» ed in molte^arti do- 
rata » con finiliimi vetri » dove fi con- 
ferva il Corpo della Santa Vergi ne Pa- 
trizia^ , quale , per le molte grazie ri- 
cevute da’Napoletani» ila afcritta al nu- 
mero de’ Santi Protettori : e la Tua 
ftatua d’ argento fi conferva nella-» 
Cappella del Teforo. In quella Ch iefa, 
frale molte infigni reliquie» che vi fi 
confervano , è »n chiodo , col quale il 
noilro Redentóre fu conficcato in crocea 
e fin’ ora vedefi tinto » come di fangue . 
Vi è una Crocetta d’ oro » che copre il 
legno della Croce . Quella lì portava 
dalla Santa » eii ancora vi è il laccetto » 
dai quale le pendeva dal collo nel petto . 
Vi è una delle fpine della corona del 
Signore . Un pezzo della vede inconfu- 
tile dello ftefib. Due altre Croci d’argen- 
to, col legno della fanta Croce^ Un pez-. 
20 del lenzuolo » col quale fu involto il 
Signore nel Sepolcro . De’Capelli della 
Beata Vergine i ed anco del latte. Un 
pezzo della pelle di S.Bartolommeo h ed 
una ampolla del fangue dellofteflb.Tut- 
te quelle Reliquie feco portava S. Patri- 
zia . Vi t un dente molare della fteffa 
Santa, quale, dopo centinaia d’annidal- 
la fua morte » effendo dato cavato , pex 
devozione 9 da un Cavaliere Romano » 
*■ ■■ ■ ‘ O y ' n’ufci 






5”6 ^ Delh Notizie Hi Napoli 
n’wfcj'il fangue appunto come fé fuffé 
{lata viva ^ ed in tanta quantità) chele 
xi’cmpiè una cafafìnajequelloiper molto 
tcmpo»ogni voltaiche (i poneva dirim- 
petto al dente) f» liquefaceva) come ap 
punto fa il fangne del noftro S. Genna- 
io ) q^uando s’efpone avanti del Tuo Ca- 
po, Vi fono altre Rellqiiicinligni) chci 
per brevità, fi tralafciano di Icrivere . 
Dietro dell’Altare maggiore vi fta fc- 
polta la B. Aglae , con due altri Eunu- 
chi fervi della Santa , Quella sì bella 
Chiefa , come anco quella di fuora, fu- 
Tono fette col modello e difegno di Gio: 
Marino della Monaca , nolfro Napole- 
tano, nell’anno 1607. Villo, ed avuto 
notizia del luogo fuddetto,'fi può fegui- 
tare il cammino per la Somma piazza , 
dovefid.'Ce, all’ Anticaglia , per due 
gran pezzi di muro d’ opera laterica 
antica , che han dato da fcrivere , eda 
fantafticare a molti de’nolìri Scrittori: 
c qui (limo bene darne le più certe no- 
tizie . 

'Scrivono alcuni , che quelli fono due 
pezzi dell’ antiche muraglie , la prima 
di Napoli , la feconda di Palepoli . Non 
polTo però immaginarmi di donde rica- 
vato l’abbiano j nè come congetturar- 
lo . E per prima, quelli non hanno for- 
ma di muraglie di Città ; nè per pen- 
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fiero fi trovano nell’ arte del fortificare, y 
firn ili forti di fortificazioni . Per fecon- 
do, fe quefti fuffero ftafe mura, fe ne ve- ^ 
drebbono più avanti le veftigia , gome 
deU’antiche nella vecchia Città , nella 
pianta della quale fi vedono, edov-' 
rebbono. tirare verfo la piazza di S. Lo- 
renzo, anticamente dettala piazza Àu- 
guftale ; e pure non fe n'olTervano qui 
le veftigia', ma bensì altrove di Palepo- 
li , come fi dilTe i e di Napoli , che dice- 
vafi Città nuova, non fi trova per pen- 
fiero, che fufle Hata cinta di mura . Per 
terzo , efiendo venuti nuovi Greci ad 
abitare in Napoli, o Calcidici, o Cuma- 
ni, come vogliano j perche così i primi» 
che vennero con Palerò , che diede il 
primo nome-alla noftra Città, o quegli, 
che vennero con Partenope , che le aie- 
de il fuo nome , o gli altri , che venne- 
ro apprelTo , tutti chiamar fi potevano 
Greci Ateniesi j perche d’ Atene deriva- 
vano. Or quefti ultimi,non trovando la 
Città capace , fabricarono le loro abita- 
zioni fuori , appunto, cred’io , come un 
borgo j e qucfte furono chiamate, nuova 
Citu j come appunto chiamiamo i Bor- 
ghi noftri , Città nuova . Ne dir fi po- 
teva con quefto nome , fe ftata non vi 
fufle la Città vecchia .. Convengono poi 
tutti i iicrittofi 9 così Greci , come La- 
' “ O 6 tiw? 



i 
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tini 9 che Napoli 9 1 Paiepoli formava- 
no un fol Popolor e foggiacev ano ad un 
folo governo . Or9 dico io fé era tutta 
una popolazione9ed era una Repubblica* 
a che fare quede muraglie9 che maggic^ 
ri non credo che liano date fatte da’Gi- 
nefi9perdifenderfi da’Tartari ? Bi fogna 
dire 9 che chi fcriilè quello lo (crifiè itt 
fde parentum 9 cioè 9 che ne fia dato a 
detto di qualche fenìplice noftro Scrit- 
tore* e particolarmente del noftro Gio: 
Villani* nella Tua Cronica 9 della quale 
quello mi par credibile 9 che fcrifte ac- 
caduto ne’fuoi tempi 9 ma fe col giudi** 
zio dell’occhio fi fulfcro bene efamina- 
te ed ofièrvate 9 ' non fi farebbe fcrrtto 
così . Qi^efti due pezzi di muro non fo- 
no fiati mai più di quel che apparifcono. 
Erano fatti a fcarpa* e dalla parte d’Oc- 
cidenteterminano con una facciata per- 
fetta laterica9Come fi vede appreflb Icol- 
pitoi Ed a che fiano ferviti 9 fi dirà a 
i’uo luogo . ‘ ' ' 

* Non è dubbio che quefta 9 che oggi fi 
dice Napoli 9 fuffe fiata fondatadaFale- 
roj uno de gli ArgonautÌ9daI quale pre- 
fc9 e mantenne* per molto tempo*!! no- 
me . Fu pofcia accrefciuta da Partenope 
figliuola del Re di Fera* e ridotta in una 
forma* che fra le Città Itale-greche* era 
delie più grandi 9 efamofe. Da’ Greci 

poi 



Dtgitized by Googh 





Chrnafa Seconda . 

poi non fi ftimava Città perfètta »' fe in 
e£Ta non fi vedevano, Teatro, Gittnalio, 
Paleftre,e Terrtie. Napoli, dun<jne,fti- 
•mata Città perfetta , tutti quelli aveyj: 
le quello era il Teatro per i giuochi Gin- 
nici , per la Mufica, o Commedie» e per 
I balli j'come eruditamente , e con*oghi 
'fiudio»ne Ieri ve’ il noflro Fabio Gioì da- 
niifegnito dalla maggior parte de’ noftri 
più ftimati Scrittori -, fra’qualie Giulio 
Cefare Capaccio , e PietroLafena . Ma 
quando non ne aveilè fcritto il noftro- 
buon’ Giordano » fi può riconofeere da’ 
curiofi» nelle vcftigia,che vi fi trovaiiòj 
e che qiuà fedelmente efemplate fi poi- 
>tano. ' 

" Dentro le cafì;,che fian fra quefte due 
mura,fi vedono moke muraglie d’opera 
iaterica» che camminano in forma ro- 
tonda. Hella cafa,attaccata alla Cappel- 
la di S.L.ionardo^'del già fu ©.Vincenzo 
Arcucci » vi li vede una- gran parte del 
primo ordine intera » colle foe volte», 
tutta d’ opera reticolata elatérica » alla 
maniera Greca , che tira fin fotto la ca- 
fa contigua» che ora è del Signor D.Gioc 
Capece-zurole » nella quale cafa anco fi 
vede un gran pezzo d’un’al tifiima mu- 
raria» con una famofa necchia» con di- 
v«m gattoni » che fporgevano in fuori • 
liijnimientc dentro del chioftro di S; 

Pao- 
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6o Delle Me tizie di Ma foli 
Paolo fi vedono pezzi elevatiffimi di 
muraglie latori eh e . Similmente incon- 
tro -la calà del detto D. Gio: fi vedono 
'pezzacci di muraglie ampie^quafi quan- 
to le prime già dette . Nella cala del 
'Principe di Rocca Romana, della cafa 
-Cap»ova r oggi pofleduca dal Sig. Pietro 
-di Fulco, Avvocato irifigne deU’età nQ- 
•ftra , fi'vedono belliffime veHigfa . 

PafTate poi quelle due muraglie, delle 
quali dal principio fi difcorlei e tirando 
per dentro il vicolo, che.va a S*LOrenzo, 
a finiilra , nell’ angolo della cafa deh già 
fu Giulio Capóne , ora.del SI& Anton io 
Romano luo ni potè , ;vj fi vedono aldi- 
ni frammenti della detta, macchinaci 
€ Cotto , una lunga volta tutta d’ opera 
latericae reticolata, della quale fi fervo- 
no per canti naj e credo ben’ip che fiano 
limalle così a fondo , coll’efferfi appiat- 
nate leftradè, per rendere pIAcommoda 
la Città'. In modo che fi raccoglie evii- 
dentifll ma mente , chciquì fia flato il 
Teatro di Napoli,e fe di quello fe ne fuf- 
fe potuto cavar- pianta icertq è che la no- 
ftra Città., non avrebbe da invidiare » 
cella grandezza di fimili antichità, qua- 
lunque altra nel Mondo. . > / 

la quefto Teatro cantò Nerone da 
Iflrione,e guada^ò il pregioie,per eter- 
nar la memoria di queflo fatto li fu 

bau 
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battuta una medaglia , nelia]quale, per 
lo roverfo t fi vede elTo Nerone fui pal- 
co, fra quattro Iftrioni, fonando . 

Que llo, gran^ Teafro , come anco il 
Ginnafio, paci gran danno, come fcrive 
Seneca , da un fiero tremuoto accaduto 
in tempo deiriftelTo Nerone . Fu pofcia 
rifatto dall’Imperador Titoj e per man- 
tenerlo più ficuro 1 vi fecero d’intorno 
quefti foftegni o ripari , e, per dirla con 
la voce più comune nollrale , vottantij 
come a punto fece fare Alfonfo Primo 
nel rifare la GhieCa Cactredale , buttata 
giù dal tremuoto accaduto a’fuoi tempi; 
come veder fi può dentro la Chiefa di S. 
Reftituta, Aggiungali a quello, che que- 
lla Regione oggi detta , di Montagna , 
anticamente dice vali , dèi Teatro . 

Non s’^adducono qui i luoghi degli 
Autori , quando fi pofibno oflervare ne’ 
fopracitati Scrittori , che diffufamente 
n’han trattato,e portano che quello fuf- 
fe llato, il Teatro fcoverto . 

Tirando più avanti, e giunti a Pozzo 
bianco, per dove nell’antecedente gior- 
nata fi pafsò, girando a delira, per lo Vi- 
colo anticamente detto , Gurgite, ora 
dell’ Arcivefcovado , e tirando giù , per 
d’avanti la Cattredale , s’arriva nella 
llrada maellra , per dove Pantecedentc 
giornata fi principiò . 

Qni 




6i Delle N^thie dé Nateli 
' • Qui»’per prima,vede(ì ua qiiadrìvioii 
-La iUada,che va giù»fino alla mettà»ve- 
nìva detta, de’Fafanelli , oggi diceii de* 
Mandelì y e qui ?ta un’ antico Seggio 
'.incorporato a quello di Capuana , e fc 
ne vedono le veli i già in un’arco, che 
ila nella cafa de’ Signori Saluzzi , nel 
principio di detto Vicolo . Qui antica- 
mente vi fi vedeva la "ftatua delia noftra 
Partenope, d’opera Grecai ma ne fu tol- 
ta, e tralportata altrove. Aii veniva 
detto da mio Padre , che quella era una 
delle belle cofe , che veder fi potevano 
nella noftra Città . Chiamavafi quello 
Seggio, di S. Stefano, per la Chiefa di 
S. Stefano , che li ftava dirimpetto, 
come al prelente , e dicevafi anco Ste- 
fania : e quefta Chiefa era Eftauri- 
ta del detto Seggio . E, per dar qualche 
notizia di dove quello titolo derivafie, 
è da .faperfi > che ogni Piazza di nobili-» 
che anticamente erano al numero di 
ventfnove, aveva prelfo di fé una Chie- 
fa , per andare i nobili ad udire la Mef- 
fa , ed invocare il Divino ajuto , prima 
d* entrare ne idi loro portici a trattare 
de’ pubblici negozf . È quelle Chiefe fi 
•chiamavano » Eftaurite , prendendo il 
nome dalla voce greca Stuuros-i che, nel- 
la noftra lingua, rifuona. Croce. Eque- 
fto aggiunte l’ebbe cesi 

Mei 
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domata Seconda . 

Nel giorno delia Domenica delle Pal- 
me ufcivano tutti i Parodi i y con li lo- 
ro Parocchiani,proceffional mente, por- 
tando una Croce tutta cinta di palme \ 
e dopo d’aver girato per la loro giurifdi- 
zione, piantavano la detta Croce avan- 
ti la Chiefa del Seggio , o del Portico > 
e quivi concorreva il Popolo , e, fecon- 
do la Tua poflibilitàjogni uno vi lafcia- 
va l’elemofine. Quefte fi raccoglievano 
da qualche nobile della Piazza a ciò de- 
putato t e chiamavafi Ellauritario, per- 
che riceveva l’ elemofine già dette pref- 
fo della Croce nominata : e da altri De- 
putati poi, uniti a quefto, fi fpendevano 
relemofine, pervenute dà’pii Napoleta- 
ni, in fovvenirc i poverelli infermi deli* 
Ottina, in collocare le donzelle povere, 
e nel mantenimento della vicina Chie- 
fa : ia quale, fino a’noftri tempi, ha rite- 
nuto il nome d’Eftauritaj e s’impiegano 
le rendite, che s’hanno, neli’iftefie ope- 
re di pietà . Quella di S.Stefano veniva 
governata da i nobili del Sedile predet- 
to : ora fi governa da gentiluomini , 
e nobili , che hanno cafa propria, o per 
lungo tempo hanno abitato d’ intorno 
di detta Chiefa, Da chi poi fia (lata fon- 
data , o riftaurata , non ve n’è cogni- 
zione , per la tanta variazione de’ tem- 
pi» ed antichità* 



^4 'Delle Notizie di Napoli 
La wvóla,ch€ fta neirAltare maggio- 
jre 9 dove fta efpreflb S.Scefano » in 
d’eflere da’Giudei lapidato -, con molto 
figuje i quale non ha in che cedere ad 
ogni altra antica de’più eruditi maeftrii 
fu opera di Gio: C^rifcolo Napoletano . 
Un’altra tavola picciola»dove ilaerpreC^ 
fo il Natale del Redentore i dalla parte 
deH’Evangelio 9 ed un’altra all’ incon- 
tro l^ijeidalla partedell’EpiftoIajdoye 
àa etpreflà l’Adoraaione de’Magi 9,foo>* 
opprz delio fteftb Autore . 

. ‘ Or camminando avanti verro S. Lo- 
renzo 9 'per la ftrada anticamente detta» 
del Sole»vedefi a fini lira unVicolo9 dcttcì 
de’Panetf'erii perche qui dentro antic^ 
mente s’ammalava ilpaney che pubbli? 
camente.fi- vendeva . Yedefi a. quello 
Vicolo attaccato un Seminari^O 90 Con- 
fervatòriod’Orfanelli 9 detti i Poveri di 
Gesù Crifto 9 ed. ebbe la Tua fondazione 
' sell’anno 1^89. 9 nel qual tempo fu una 
gran.careftia in Napoli 9 ed i povei;! ra- 
gazzi morivano,' per la fame » tO per Io 
&eddo9 nelle ftrade 5 onde moffo.a pietà 
un tal MarceÌló;poflararo 9^terziì^rjo di 
S»Francefco9randb raccoglienao *e gUf 
ridufle in una cafa appiggionata 9 an- 
dando 9 per fovv-enirli 9 accattando per 
la,Gittà9 eprecilamente di nottC9 dicen- 
do; fate carità a gli poveri di Gesù Cri- 
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fio. I Napoletani, pfontiffimi ad ogni 
opera di pietà , cominciarono ampia- 
mente a io V venirli » in modo che pretto 
lì comprarono più cafe , dove fi fondò 
un commodo Coiifervatorio -, ed anco 
fu provveduto di rendite , al manteni- 
mento de’detti ragazzi , che vivono fot- 
te la protezione dell’ Arcivefeovo , il 
quale vi deftina un Canonico per Pro- 
tettore . Qui vi imparano a leggere « 
e fcrivere , e la Gramatica i ed anco at- 
tendono alla mufica, nella quale ne fo- 
no ùfeiti ottimi fogetti . Veftivano pri- 
ma quelli ragazzi di panno bigio di S« 
Francefeo • Il Signor Cardinale Carac- 
ciolo poi volle, che vettilfero colla fot- 
tana- rotta , e colla zimarra azurra s co- 
me appunto fogliono dip'n^ere veftito 
Gesù Critto . Coietto luogo e flato ora 
ridotto in bella, e commoda forma , of- 
fendo Protettore il Canonico Michel’ 
Anodo Cotignoda 9 avendoci fpefo 
molto del fuo . 

^ ultimamente rifatta la Chiefa ^ 
henche picciola , affai pulita , col dife- 
del Repio htpepniere Antonio Gui-~ 

f ^ ^ o o o 

detti s e fu aperta nell'anno 1 7 1 f . I qua- 
dri , che in ejfa fi vedono , così quello 
dell* Altare magiare , ove Jì vede efprejfa 
' dR. Vergine della Colonna titolo della 
Chief t», come i due delle Cappe Ile y fon del 

pen-^ 



66 Delle Kotlzie dì Naj>oli 
femtello dei nojira Sioaor l'aoio de Mat-^ 
fhais • 

Avanti del Cuddetto Confervatorio 
vedefi la;piazza della Cii;e(a de’ i-atlii 
dell’Oratorio , C^elta piazza Ui ridotta 
in quella forma a Ipeie di detti I adn 9 
c d'altri compuitearj . La Chiefa poi è 
delle belle-, cne veder li pedano , non 
folo in Napoli, ma per l’italiaj e, per pri- 
ma , è dovere dar qualche notizia della 
fondazione > e come detta Congrega- 
zione fìa data introdotta in Napoli . 

Correa da per tutto fantiiiìiiia fama 
del Gloriofo Padre Filippo Neri Fioren- 
tino j e del frutto grande, che nell’ani- 
meprov eniva dall’ Iilituto dell’ Orato- 
zio , fondato d» detto^ Santo Padre ift 
iRoma 9 Onde' la divozione di molti no- 
ft ti buòni Napoletani,, defiderofa dì 
partecipare delle divine Confolazioni , 
che rie’ cuori Criftiani lì diffondevano 
da una cosi perfetta Congregazione di 
non meno lìnceri , che dotti Sacerdoti, 
|>er mezzo di Mario Carrata ‘Arcive- 
feovo di Napoli , inviò fupplichevoli 
iftanze al Sàuto Padre Eib'ppo , che li- 
fuffe compiaciuto d’inviare qualche fuò> 
compagno a fondare in Napoli l’Iftitu- 
to dell’Oratorio , ma il Santo per all’ora 
alieno fe ne dimoftrò . 

Nell’anno poi i y 86.,conofcendo, for- 
fè 
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feper divina ii'pirazione , opportuno il 
tempo 9 fi difpofe di confolare la noftra 
Citta h e vi mandò il Padre Francefco 
Maria Tariigi , che poi. da Papa Cle- 
mente Ottavo fu creato Cardinale 9 ed 
il Padre Giovenale Ancina da FolTano 9 
Terra del Piemonte ■> che poi? dall’idel- 
fo Pontefice fatto Vefcovo di Saluz- 
zo 9 nel 1604. pafsò in Cielo 9 con 
fama di fantità . Quelli? accompagnati 
da altri Padri? furono con allegrezza 
grande ricevuti da’ Napoletani ? pre- 
gando loro le benedizioni dal Cielo? co- 
me venuti in nome del Signore: e pre- 
fto la loro pietà contribuì ad apparec- 
chiarli l’abitazione ? comprando ? per 
ducati cinquemila e cinquecento?!! pa- 
lazzo di Carlo Seripando? dirimpetto 
alla porta della Chiefa Cattredale ? do- 
ve appunto è oggi la porta battitora ? e 
la feconda porta ? che va alla Chiefa ? e 
la donarono a detti Padri ? per la nuova 
fondazione dell’Oratorio . 

Ridotta detta cafa in forma di religio- 
fa abitazione? nella Vigilia dell’Apoflo- 
lo S. Giacomo dell’anno princi- 

piarono ad abitarvi . V’accomodarono 
ancora una picciola Chiefa ? e? mentre 
apparecchiando fi (lava? pernon perde- 
te tempo fermoneggiavano nella Chiefa 
Cattredale . ElTendolì terminata ? vi 

prin- 
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^ ^ Dille- ì^otizh di N/tpoH 
principiarono i loro efercizj, nel primo 
di Novembre del detto anno j ma ve- 
dendo i Padri il cìoncorfo grande de’di- 
voti 9 per udire la Divina parola » e la 
Chiefa incapace 9 determinarono di 
fondarne ima perfetta, e commoda per i 
loro erercÌ2j.CoirclemolIne,che abbon- 
dantemente loro per venivano, compra- 
rono molte cafe , ed ottennero la Chie- 
fa de’SS. Cofmo, e Damiano, della Co- 
munità de' Barbieri : comprando a det- 
ta Comunità altro luogo, come li dirà • 
A’ I f «xl’Agofto dell'anno 1 5-92 .,(btto 
il Pontefirato di Clemente Ottavofvi fu 
pofta la prima pietra daU’Arcivefcovo di 
Napoli Annibaie di Capoaj intervenen- 
dovi tutto il fuo Capitolo, con altri Ve- 
fcovi,ed Arcivefcovi,ed ancora il Conte 
di Miranda Viceré, colla Viceregina fua 
moglie, e gran numero di Titolati,e Mi- 
niftri Regi . Con ogni preftezza fi vide 
in piedi quali tutta la Croce, atta a po- 
' cervi officiare; in modo che, nell’anno 
I ^97. , nella vigilia della Natività del 
Signore, fu folennemente benedetta dal 
Cardinal Gefualdo Arcivefcovo, che vi 
celebrò la prima MefTa ; ed i Padri prin- 
cipiarono ivi i loro efercizj: e, nell’aper- 
tura di quefto Tempio , furono donati 
agli Padri ricchiffimi apparati ; e , fra 
gli altri , un’intiera Captila , ricamata 





Giornata Seconda"* 6 ^ 
(opra drappo d’oro, da alcune divote don- 
ne di cafa Spatafora. Crefcendo poi l’ele- 
mofine, e le fovvenzioni de’divoti» alli 
2.di Febbraio del*i 6 19., fi vide tutta fini- 
rà di fabriche , eccetto la Cupola , e la 
facciata . Grafia quali tutta compiuta* 
ed adornata * in (Tiodo che in elfa più 
non fi sì che desiderare .E, per dar qual- 
che notizia d/el particolare : 

Quefta Chiela ,che vien dedicata alla 
Nalcita della Beatillìma Vergine, ed a 
tutti i Santi , fu difegnata, ed architet- 
tata, in tre navi, all’antica, da Dionifio 
di Rartolomeòj e,perche riufciva ftretta, 
per non aver luopo badante j attefo che 
il Regente Miradois , ch’aveva il Tuo 
Palazzo dalla parte dell’ Epifiola* con 
l’ingreflb nella firada d eli ’A rei vefco va- 
do , non volle concederli pochi palmi 
del fuo giardino , ed oggi quefta cafa è 
degli Padri j non volle appoggiare le 
volte delle navi laterali sù de’pilafiri * 
ma fopra dodeci colonne di granito, di 
ventiquattro palmi l’una , tutte d’un 
pezzo , delle quali , fin dal tempo degli 
antichi Romani , e Greci, la noftra Cit- 
tà , non n’aveva vedute limili . Si ta- 
gliarono, e lavorarono nell* Ifola del 
Giglio ^ e di lavoratura , e portatura, 
colle bali e capitelli di bianco marmo 
di Carrara, cofiarono mille feudi l'una^ 

per- 
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'70 No?/»/» dì NapoU^ 

perche la pietra» col favore di Fefdinan- 
tlo de’ Medici|Gran Duca di Tofcana- 
i Padri l’ebbero in dono . 

. Le volte della Croce ftanno nobil- 
mente ftuccate » con.belliffimi rofoni» 
e pofte inoro » come anco tutte le mura 
della nave maggiore », dalle colonne in 
su» fino alla (oHìtta; quale è tutta no- 
bilmente intagliata » con molte figure 
rii mezzo rilievo » e perfettamente do- 
rata 9 con ifpefa di più » e più migliaia 
di feudi. ^ , 

La Cupola è difegno del noftro eccel- 
lente Architetto DionifioLazarijfigliuo- 
io di Giacomo Lazari» anco famom Ar- 
chitetto»e lavoratordi marmi j che fu il 
primo » e Principal direttore de’nobili 
ornamenti » che in detto Tempio fi ve- 
dono» còme fi dirà . Nel di fuori la det- 
ta Cupola fta coverta di piombo » nel di 
dentro da tutta bizarramente fiaccata » 
c riccamente pofta in oro . Vi fi vedo- 
no mokefiatue» cherapprefeatanodi- 
verfe virtù » e fono opere di Niccolò 
Fumo » e di Lorenzo Vaccari » giovane 
di valore . 

' Le due ftatne di ftucco collocate su la 
volta dell’ arco maggiore , che rappre- 
fencano la Chiefa militante > e latrion- - 
fante fon’opera del Folletti Francefe • 
Le fcndclle, ò CupoUne delie Cappelle., 

anco 



Digilized by Google 




tShrH/tU Steoftd/t2 
anco fono ftuccate» ed indorate • 

Le lunette» che ftanno sù le volte ap« 
poggiate sù le colonne » nelle ouali fi 
veggono efpreffi, a frefcojdiverli Santi» 
fon’ opera del Cavaliere Gio: Battifta 
Benafca . Qu^elle della Crociera fono del 
Signor Francefco Solimene • Il Quadro» 
Umilmente a xrefco » dipinto’ nella fac» 
ciata di dentro della porta maggiore » 
nel quale egregiamente fta dipinto il 
nofiro Redentore» chedifcaccia i com- 
pratori » e venditori dal Tempio » è 
opera del noftro Luca Giordani . 

Il Quadro dell’ Aitar maggiore» nel 
quale Ila efprelTa la Vergine Santiffima» 
con molti Santi dì fotto » è opera di Gi«: 
Bernardino Siciliano» e da i Padri fi iti- 
ma » per la divozione » eifendo fiato il 
primo, che efpofero nella nuova Chiefa. 
L’ Altare, fituato in ifola,dipreziofi mar- 
mi commelll , che fanno lavoro intrec- 
ciato di vaghifiimi fogliami, e fiori, col 
fondo tutto di madriperle » è opera di- 
fegnata, e guidata da Dionifio Lazari . 

Dall’ una parte » c dall’altra di detto 
Altare vi fonò due grandi e buoni Or- 
gani , con i loro ornamenti di legname 
tutti indorati . 

Sotto dell* Organo » dalla parte dell* 
Evangelio , vi c la preziofa Cappella 
dedicata a| Gloriofo Padre S* Filippo » 

' P " ncìfii 



•fj, Delle Nothle dì Napoli 
liella quale 7 oltre la bizi^arria, vi s’am- 
mira la fodezza della compofizione : e 
quella fu dileguo di Giacomo Lazari « 
chiamato da Roma 7 a quell’ effetto . U 
Q£adro7 che fla in detta Cappella 7 è co- 
pia di quello 7 che Ila nella CappeJla'di 
S. Filippo in Roma 7 che fu dipinto da 
Guido Reni 7 qùale7 perche (la ottima- 
mente copiato 7 e ritoccato da eifo Gui- 
do 1 da chi ha veduto l’uno e l’altro 7 11 
giudica7 che non abbia in che invidiare 
roripinale . In detta Cappella vi fono 
due famofi Reliquiari 7 dove li con fer- 
vano Reliquie infioni 7 che dalla corre- 
da de’ Padri di facile li lafcìan vedere 
Le due mezze ligure di marmo7 che rap- 
prefentano Gesù 7 e Maria 7 che (opra- 
Ranno alle porte laterali 7 fon’ opera; 
di Ottavio Lazari • 

Segue appreflb una Cappella di bel- 
iillimi marmi bianchi 7 con alcune fa- 
fciedi marmo giallo? che occupano tut- 
to il muro della Croce . E quella è fiata 
la prima Cappella? che cosi magnifica fi 
lia veduta in Napoli, Fu quefta difegna- 
ta 7 e guidata dal detto Giacomo Lazari? 
colla diligenza ? c fodezza ? colle quali 
li vede . Le fei Statue? che in^detta Cap- 
pella fi vedono? fon’opera di Pietro Ber- 
nisi 7 che7efTendo venuto ad abitare in 
Napoli • diede alla luce il fuo gran fi- 
gliuolo 
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gliuolo Lorenzo Bernini 9 che ave ar- 
ricchita Roma d’opere maravigliofe e 
moderne t così nell’architettura» come 
nella fcoltura , Il Qi^adroj che in detta 
Cappella lì vede » dove fta efpreflb il 
Natale del nòBro Redentore » è opera 
del Pomaranci • La tavola» cHe Ba Copra 
di queBo » dove Bahno eCpreifi i PaBori 
annunciati dalPÀngiolo» è opera del 
noBro Fabrizio Santafede . Q>uefla sì 
nobile » e gran Cappella fu eretta » do- 
tata 9 ed ornata tutta, a fpefe» e fenza ri- 
fparmio» di Caterina Rullo» che poi» co- 
me lì difle » fu Fondatrice del MoniBero 
di S. Giufeppe . 

Dall’iBefla parte delì’Evtngelio» prin- 
cipiando la nave minore » pallata la pri- 
ma Cappella» doveèil Qiydro de’ SS, 
Pietro e Paolo » vedefi la Cappella di S. 
Francefco» di marmi bianchi » e mifchi 
commeflì» colle fue colonne» difegnata» 
e guidata da Dionifio Lazari come fo- 
no Bare tutte l’altre dell’iBelTa nave » Il 
Quadro di mezzo » dove Ba efpreflb S. 
Francefco orante » è opera delle belle » 
che lìano pfcite dal pennello di Guido 
Reni , I due Quadri laterali di detta 
Cappella fono opere del Morando . 

Siegue la Cappella appreflb » Umil- 
mente ornata di marmi » come T altre. 
Il Quadro di mezzo , dove Mt afpreflii 
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*y4 T>elU yii^tizie eli Napoli 
S, Agnefc, è del Pomaranci . I due late- 
rali» ne i quali fi vedono il noftro graa 
Protettore Gennaro , che calca col pie- 
de un leone » ed ilGloriofoS.Niccolò di 
Bari» al quale i fanciulli tornati da lui 
in vita , da un tino rovefciato » s’ in- 
chinano a baciare il piede » fon* opera 
di Luca Giordani . 

Si^gpe l’altra Cappella, fimilmente 
di marmo , come le fuddette j e vedefl 
un Q^dro, nel quale flaelprelTa la Vi- 
fita di S. Carlo a S. Filippo: opera di 
G io*. Bernardino Sioiliano . I Quadri la- 
terali Ibfi’opera di Domenico di Maria . 
Tutti àettì tre^l^adri ne fono poi fiati 
'folti da'Vadri » e quegli , che vi fono pre- 
fentemente , fon del nofiro celebre Luca 
<^hrdani • Fu quella Cappella confecf a- 
ta dal Cardinale Arcivefcovo Innico 
Caracciolo . 

Siegue quella di S. Anna» al pari dell* 
altre» di marmi . Il Quadro* di mezzo è 
opera di Giufeppe Marnili . I laterali 
fono del pennello di Franctìfco di Maria» 
«mbi noftri Napoletani . 

Nell’ ultima CappelIa»non differente 
dall’altre negli ornamenti di marmi » 
dedicata a S. Pantalcone » il Quadro , 
nel quale fta efpieffo il martirio del San- 
to» e opera de? Marnili. I Quadretti 
piccioli wpra de’ laterali fono fiati di- 

ipiuti 
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pinti dal Cavalier Benafca . Il Qj^dro 
dell’Angiolo Cuftode » che Ila sù la por- 
ta , è opera di Gio*. Balducci . 

Dalla parte poi dell’ Epiftola 9 nella 
Cappella , che ila fotto dell’ Organo > 
dedicata • all’ Immacolata Concezione 9 
il Quadro* che in efla fi vede * dove 
cfpreira ne viene la Vergine concetta* 
con l’ Etern o Padre di fopra * è ope- 
ra di Cefare Freganzano * nollro Re- 
gnicolo . La Cupola -t e pii Angoli fono 
Ai Giufeppe Simonelli , Nel muro della 
Croce vedefi un’Altare * ed ornamen- 
to fimile a quello della Natività * pe- 
rò di legname * per ora , dipinto a mar- 
mi finti i dove fi vede un belliiliino 
Reli(^aiario* nel quale fi confervano tre 
corpi interi * e trent’una Reliquie* tut- 
te infigni * di diverfi Santi Martiri . Ne 
mi diftendo a particolarmente defcri- 
verle * per non allungarmi * potendoli 
di facile fapere da’curiofì* col vederle • 

S^ue apprelTo la Cappella del Cro- 
cefiflo . Nel lato dì quella li vede un 
Quadro * nel quale (la efprelTa la Depo- 
lizione del Signore dalla Croce opera 
di Luigi Siciliano . Oggi tieW Altare vi 
fi a collocato un Quadro efprimente S, 
Maria Maddalena de'Pazzi * che innaU 
herail Cr'ocefiffo -i del Giordani > di cui 
fon' anco i laterali . 




^6 Dellt Notìzie di Napoli 

PafTat^ poi la porta minore , che va 
a gli Oratori 9 ed al Chioftro 9 sù della 
quale Ila la memoria in marmo della 
Confecrazione di detta Chiefa9 fatta dal 
Cardinale Arcivefcovo Ionico Carac- 
ciolo, a’iS.di Maggio dell’anno 1679.9 
\edefi una bella Cappella dedicata ali* 
Epifania del Signore. Gli ornamenti 
di marmo furono fatti da Giacomo La- 
2ari , 11 Qua dro, di mezzo , nel quale 
ftanno efprclli i Santi Magi , eh’ ado- 
rano il Redentore , è opera di Belifario 
Corenzio . I Quadri^ laterali di detta 
Cappella fon’ opera di Fabrizio Santa- 
lede . 

Siegue appre/To la Cappella di S. Gi- 
rolamo 9 ancora non adornata di mar- 
mi . Il Quadro, nel quale fta efpreiro il 
Santo 9 fpaventato al Tuono della trom- 
ba 9 è opera del Gelfi . 

Segue la Cappella ancor non finita di 
marmi . La tavola, che in ella fi vede , 
nella quale ftanno efprelll Giufeppe , 
Maria 9 e Gesù , fu opera di* Fabrizio 
Santafede , e non iftà terminata 9 per 
la morte d’un sì grand’ artefice 5 qua- 
le accoppio alla Tua virtù la bontà della 
vita 9 non dipingendo mai volto della 
Vergine, fé prima non ricorreva a Dio, 
per mezzo del Sacramento della peni- 
tenza , e però tutti fpirano divozione , 
emaeftà. Nell* 
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' ' Nell’ultima Cappella 9 non àncora 
adornata di marmi 9 dedicata a S. Alef- 
iìo 9 il Quadro? che in elTa il vede? do- 
ve fta efprelTo il Santo? che fpira ? è 
opera accuratamente fatta dall’infigne 
pennello di Pietro da Cortona-? ad iiian- 
za di D. Anna Colonna Barberina . 

Si può paflare poi a veder® la. Sacri- 
'ftia- ? quale forle e la più grande? e delle 
più belle e ricche 9 che fiano» non folo 
in Napoli 9 ma anco fuori: eilèndo un 
vafo lucido 9 proporzionato ? e bello ^11 
Quadro 9 che fta dipinto nella volta ? 
dove fta efpreflò S. Filippo ? in gloria 9 
con un gruppo d’Angioli 9 è opera del- 
le prime 9 ch’abbia wtcoLucaGiorda- 
• ni ? a frefco 

i; Nel d' intorno poi viene adornata di 
preziofiflimi Quadri 9 de i quali il de- 
fcrivono i più cofpicui . 

Il Quadro ? che fta nella Cappella'» 
dove fta efprefta la Fuga della' SantiiK- 
ma Vergine in Egitto 9 e S. Giu Ceppe» 
è opera ’di Guido Reni . Un tondo 9 do- 
ve ftanno dipinti la Vergine 9 col Barn- 
fiino Gesù ? e S. Gio: ? vien comune- 
mente da tutti (limata opera di Raffaele. 
Il quadro ? dove fta efpreifo Gesù 9 che 
's’incontra' con S. Gìo:' 9 è opera fimil- 
menté di Guido . Quello? dove fi vede 
là Strage, che-fi fa.degl’lnHOJcenti? è fat- 
P 4 ' tura 
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Cura di Gio: Balducci . Il Quadro, dovfc 
«’efprìme la petizione, che Ja la Madre 
de’Figli di Zebedeo a Ciifto Signor no- 
flro , è del tiodro Santafede . Quella 
della Depofizione di N. S. dalla Croce è 
del noftfo buono Gio: Antonio d’ Ama- 
to . Il Quadro» dove fta efcreBb l’Apo- 
iloloS. Andrea» è del noflro Giureppc 
di Ri vera » detto lo Spagnolette» quale 
nacque in Regno» e proprio nella Città 
di Lecce » da padre Ipagnolo » qual’ era 
Officiale in quel Caftello» c da madre 
Leccefe» ed imparò i primi principi 
dcU’arte in Napoli » e poi andò a per- 
fezionarfi nell’ Accademia di Roma « 
Quiello dove fi ^ede l’ EcCe Homo, ed i 
tre » dove Ranno efpreflTe tre tede d’A-. 
poftolì » fon’opere elei medefimo • 

Il Quadro » dove fta cfpreftb il giudì- 
zio di Salomone , è opera deirAllegrinì. 
Il Qua dro , dove fi vede l’Apparizione 
di Gesù rifnfcltato alla Vergine madre» 
c quello, doveri vede l’Azione d’Ifac » 
e Giacob » come anco quello » dove fta 
efpreftà la Natività del Signore , fon’ 
opera del Corrado . ' 

Il Quadro» dove fta efpreftb Gesù 
battezzato da S. Gio:» è opera del noftro 
Gio: Batti fta Caracciolo ^ efimilmentc 
€ dello ftelTo un’alt roidove fta efprelTa la 
Tefta d’un Santo • Il Qpadro» dove fi ve- 
de 
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de la Vergine fantillima, che lava il Tuo 
Bambino Gesù , è opera del Santafede . 

Il Qua dro della Negazione di S. Pietro è 
opera d'Antonio Salebuono . Q^iello 9 ' 
dove ftaefprelTo lo Spofalizio di S. A- 
' gnefe , è opera di Luigi Siciliano . Il 
Quadro, do\e fi vede la Vergine , che 
porge il Bambino a S? Francefco , co» 
me anco quello » dove fra efprelfa l’Im- 
magine di S.Maria della Vallicella , ed 
anco l’altro » dove fi vede l’Adorazione 
de’Magi , fon’opera del Pomaranci • 

Un’altra Adorazione de’ Magi c ope- 
ra d’Andrea di Salerno . Tre Quadri > 
dove Hanno efpreffe tre tede di Santi « 
fon’opera di Domenico Zampieri, detto 
il Domenichino. Un Quadro, dove 
fta efprello un Profeta , è opera di Gia- 
cinto Brandi . 

Larda, dove Ha efprefTo l’Angiolo » 
che annuncia i Pailorijè del Bailan vec- 
chio . 

I due Quadri , dove Hanno dipinti 
due mifterj della facra Paflìone » lon’o- 
pera del Baflan giovane ♦ 

‘ X II Quadro , dove Hanno efprefle le 
Kozze di Cana Galilea r macchia finita 
dal Quadro, che Ha nel Coro della San- 
tilfima Annunciata , fu opera del Ca- 
\alier Maflimo Stanzioni . 

II Quadro» dove fi vede ITmmaginff 
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del Salvadore» quadro rarUUmoj £u egli 
facto col difegnodi Raffaele , e colorito 
dal Barocci . Qnefto fu dònato dal Duca 
di Mantova al Cardinal Taruoi « e dal 
Cardinale a i Padri ) con gli altri 9 che 
feguono 9 che fono , Il Quadro 9 dove 
fta efpreffo S.Sebaftiano *. opera di Giu- 
feppe d’ Arpino 9 detto Giufeppinò « 
Quello dove s’efprime l’Adorazione de* 
Magi , di Federigo 2 uccaro . 

Uu Quadro picciolo 9 dove li vede la 
Vergine col Bambino nelle braccia * è 
òpera del Sordo d’Urb’no, difcepolo del 
Barocci , Quello, dove danno efpreflì 
la Vergine col Putto , e S. Guifeppe , è 
opera del Ma -nardi 9 donato a i Padri 
dal Cardinal Crefcenzio: e fimilmente 
quello del Pomaianci , nel quale fta 
efprefTa la Teda di S. Filippo • 

Un Quadro del Crocenlfo 9 opera di 
Marco di Pino . Un’ altro » dove fta 
efprefTa S. Cecilia , opera di Cefare Fre- 
ganzano . Un quadro > dove fi vede la 
Coronazione della Vergine Adunca, del 
Palma giovane . Il quadro 9 dove fi ve- 
de Grillo Signor noftro li'aato alla colon- 
na, è opera di Luca Cambiali; e tant’al- 
tri, a quedi non inferiori, che fi rimet- 
tono al giudizio de’curiofi . 

Si pilo anco vedere la ricchezza degli 
argenti 9 per ornamento degli Altari 9 

coi^ 



Digitized by Googl 








GUrnatA Seconda • %t 
confiftente in candelieri 9 e ftat. che 
fra quefti li frappongono j vali coi^- 
loro fiori 9 e fra quefti vi fi vedono 
quattro torciéri d’argento 9 che da noi fi 
chiamano fplendori 9 ed i due minori 
fono ftati i primi 9 che fiano flati vifti 
pónerfi in Napoli 9 e fuori > nel fuola 
avanti deU’Altare . 

Fra le galanterie di detta Sacriftia lì 
vede una Croce di criftallo di monte > 
adornata d’argento 9 alta palmi fette • 
Fu quefta di Papa Paolo Quarto 9 rima- 
ila ereditaria del Conte della Gerra e 
Marchefe di Laino 9 e da detto Conte 
donata agli Padri, eflendo flato ne i 
tempi delle follevazioni popolari % pe^ 
qualche tempo , dell’Oratorio * 

Vi fono alcuni Calici d’oro 9 ed una 
Pillide 9 fimilmente d’oro » tutta ricca- 
lente ingemmata di diverfe pietre pre- 
ziofe di gran prezzo: ed è una fenice 9 
che Ila fui rogo , che mantiene un cuo- 
re 9 che vien coperto da una Corona 
Imperiale - 

Vi fi vede nn’Oftenforio » o vogliam 
dire 9 Sfera 9 fimilmente d’oro 9^ nobil- 
mente lavorata . Vi è un belliffimo ta- 
bernacolo d’argento 9 dove s’ efpone la 
Sacra Eucariftia > molto ben lavorato 9 
e ricco . Vi fono due ricchilTimi paliot- 
tid]argcmo mafficcio? egregiamente 
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lavorati . Ed altri ìtjfnìtì argenti 
f fieni i in candelieri 9 va/t « futtini % 
e Jìtnili ornamenti hellijfimi . vi fi ve- 
dono ricchifiìmi apparati di ricami per 
tutti gli Altari 9 ne’ quali l’ago erudita 
fa pompa di quanto pub far di bello • 

vi è ancora un’ apparato per tutta la 
Chiefa 9 da ì cornicioni in giù 9 tutto 
di ricami controcagliato di velluti e 
lame d’oro, lumeggiati di feta, e trafer- 
«ati dell’ ifteffè lame ^ in modo che 
quando la Chiefa fi vede apparata nel- 
le fefté folenni di S. Filippo , e quando 
s’efpone il Santillìmo nell’ Orazioni 
delle Quaranc’ore , che lìfogllono fare 
di Carnovale , incanta la villa colla pu- 
lizia e vaghezza j ed anco l’udito , colla 
snufica, che vi fi fa a quattro Cori, non 
eflendovi Chiefa in Najpoli 9 dove più 
meglio fi faccia fentire ii canto » che in 
quella . 

Vi fi con fervano molte infigni Reli- 
quie 9 e fra quede una colia di quelle 9 
che nel giorno della Pentecofte , per ve- 
menza d’ardore, s’innarcarono al Santo 
Padre Filippo j e quella da incallrata in 
oro 9 tutta tempeftaca di grolfi diaman- 
ti , e viene conlervata in un vafo dì cri- 
ftallo , foftenuto da due Angioli d’ar- 
gento : opera dell’Algardi . 

Vi fi vede ancgja ujaa parte dcirin- 

te- 
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terlora del Santo, collocate in un cuore 
d’argento, foftenuto da un’Angiolo, 
ùmilmente dell’Algardi . 

Anco un pezzo della nuca del Santo, 
che fi conferva in una mezza ilatuad’ 
argento ^ nella quale vi iìfpefero quat- 
tro mila feudi . 

Un’altra ftatua d’ argento , con una 
parte di dette reliquie , ila trafportata 
nella Cappella del Sacro Teforo ; elTen- 
do fiato il Santo adottato dalla noftra 
Città , e dal Clero Napoletano per loro 
Protettore . 

Vi fono altre Reliquie dell’ ifteiTo 
Santo > come di vefte, di lettere fcritte 
di fuo pugno. > ed altre . 

Vi è del legna della Croce di Gee'\ 
Crifioc Una fpina della Corona > od 
Sangue di S«Gio Battifta, di SJVnna, ed 
altre, come fipodbn \edere , tutte ben 
collocate ^ 

Si può ciitraTe a vedere la Ca-fa- , che - 
rifpetcivamente none punto alla Chic- 
fa inferiore . Vedefi il prImo.Chioftro , - 
detto della Porteria, ornato di venti co- 
lonne di marmo bigio , volgarmente 
detto pardiglio , con bafi e capitelli di 
marmo bianco-, tutto d’ordine jonico ^ 

« nel mezzo vi è un pozzo d’acqua fred- 
di film a » 

Appreflb vi è il Chiofiro grande , per 

Tabi- 
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l’abitazione de’ Padri , ch’è d’archi no-' 
vedi lunghezza , ed otto di larghezza^ 
con bali e cornicioni di piperno . So- 
ftengono quelli due dormitori , l’un Co- 
pra l’altro f che hanno ftanze ampie , e 
commodiflìme agli Padri ) 'che le ten- 
gono pulitamente adornate . 

11 cenacolo è molto bello, ed un falo- 
ne,pcr la ricreazione, forfè non ha pari. 
La libraria è molto coinrnoda » pcrb 
fin’ora non è paflata al vafo, che le y iea 
difegnato , quale di già Jla'quafi fermi-^ 
nato colla direzione del Signor Mcn'c?l* 
lo Guglielmelli . Quell’edificio fu dife- 
gno di Dionilìo di ^rtolommeo \ beni- 
che in molte cofe variato 9 ed accré- 
fciuto da Dionilio Lazari • 

Ufcendofi dalla porta maggiore ? per 
dove s’entrbjfi può olTervare la facciata* 
tutta di marmi gentili bianchi « epar- 
digU 9 ,e quando farà terminata 9 forfè 
farà; delle più belle d’Italia # Vien fatta 
col difegno ? ed alfiftenza di Dionifia 
Lazari j e vi va di fpefa Copra cinquan- 
ta mila feudi . 

Quella Cafa è delle più ricche 9 che 
fiano tra i noJllri Preti Regolari * eccet- 
to il Collegio de’ Padri Gefniti .. 

A man delira * dimando verfo S. Lof- 
renzo » vedefi il vicolo * come fi dille 9 
anticamente detto Cafatino» poi della 

' ■ ftufa, 
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ftufà , La Gufa , che nell’ angolo della 
ftrada inaellra fi vede i era del Marche- 
fe di Villa Gio: Batcifta Manfo . Morto 
il Marchefe, fu comprata da i Padri» per 
buttarne giù una parte » che fconciava 
la piazza della Chiefa . Sotto di quella 
Cala v’era ayanti la Cappella benefi- 
ciale y che fu fiftaurita j e dentro vi era 
la memoria » con una mezza flatùadel 
Cavalier Gio: Battiila Marino j che poi 
fu trafportata nel Chioftro di S. Agnel- 
lo , come fi diffe . 

Dirimpetto al detto vicolo della ftu- 
ià , a finiftra , fe ne vede un’altro, che 
va giù y anticamente detto , de’ Maro- 
gani -, altre volte detto de’ Man docci , 
Famiglie fpente nel Seggio di Monta- 
gna , oggi chiamato de’Majórani » 

Preflb del portico del detto vicolo , a 
finiftra , vi era un’ antico Seggio detto 
de’Mamuli , per una Famiglia di que- 
fto nome , che v’àbitava predo , ed al- 
^re volte fu detto del Mercato , perche 
anticamente vi fi- faceva j e fin’ora ne 
ritiene il nome , del Mercato vecchio j 
che principiava da quello vicolo , e 
terminava avanti laGhiefa di S., Paolo , 
come fi dirà . 

Camminando avanti y paflato il vi- 
colo del Gigante a delira > a finiftra ve- 
defi ufta porca di bianco marmo ador- 
nata, 
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nau , con una (^atua di S. Lorenzo fb« 
pra ) fatta dalla Famiglia Pignone • 
Quella è la porta minore del famofo 
Tempio al detto Santo Levita dedicato» 
e qui e di hifogno» prima d’entrare nel- 
la Chiefa ,dar qualche notizia dell’anti- 
co » che vi è dato . 

In quello luogo era l’antica Curia-del- 
ia Balìlica Augnllana » cioè la Cafa d* 
Augnilo, dove li facea giullizia a’Popo- 
li 5 che dava fra i due Teatri cioè, tra 
quello che di già fi è ofiervato , e fra il 
Ginnafio, e le Terme, che nella feguen- 
te giornata olTervarema ^ come dotta- 
mente raccoJlè da di verfi antichi Auto- 
;fi , e marmi , il nollro accurato Fabio' 
Giordano: ed una antica ifcrìzione in 
marmo , che ne (lava nel cortile della 
cafa delPeiuditifiìmo Adriano Gugliel- 
mo Spatgfora, che, per nollra difavven- 
tura , pafiato a mi^ior vita il fagliuolo 
dopo del Padre , fu tralportata altrove , 
badato motivo di sbaglio ad un nollro 
Scrittore , al quale la nodra Città deve 
molto , per le tante fatighe eh’ egli ha 
fatto, e fpefe,a confervare ne i fUoi fcrit- 
ti l’an fiche memorie * 

Quedo marmo conteneva un decreto 
fatto dal Senato di Napoli , col quale fi 
.concedeva ad Annio Adietco , ch’a\ ef- 
potuto erige ete upa ftatua di marrno 

aLu- 
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a Lucio Annio Nemefiano , del quale 
egli era Liberto > affegnandoll anco il 
luogo, dove crigger fi doveva. Nel prin- 
cipio di quello marmo fi dà la data del 
decreto: in Curia Bafi/ica Augu^inian^e» 
Lo Scrittore, troppo defiderofo, cred’io, 
di moftrare T antichità del Popolo nel 
governar Napoli, porta quello luogo, di- 
cendo , che il decreto fu fatto nella Cor- 
te della Chiefa di S. Agollino, dove al 
prefente fta il Reggimento del Popolo j 
lenza riflettere , che , quando fu fatto 
quello decreto , Ss Agoltino era Colo in 
mente di Dio j e la Chiefa Fu edificata 
al fuo nome più di milP anni dopo del 
decreto fuddetto: oltre che non bene in- 
tefe la forza della voce Bafilica , che al- 
tro anticamente non fignificava , che il 
Palazzo del Principe , dove s’ammini- 
ftrava la giuftizia a’ Popoli ; e molti dì 
quelli palazzi , eflendo poi flati dedica- 
ti al vero culto Divino , anco il nome 
ritennero di Bafilica. E qui non rappor- 
to erudizioni , per non allungarmi « 
Tornando a noi , in quefto luogo era la 
Bafilica d’Augufto j ed iu fattila ftrada, 
che fta avanti di quefla Chiefa , chia- 
màvafi anticamente la ftrada Angufta- 
le , come n’abbiamo infinite fcrittnre. 
In oltre , nel rifarli alcune fabbriche 
nel CoAvento» fi fon trovate diverfe ve- 
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ftigia d’antiche muraglie lateriche i chè 
ftimate venivano» anzi opera greca, che 
latina » come botato io tiovo in alcuni 
inanofcritti di Gio: Vincenzo delia 
Porta . 

Si può ben congetturare , e forfè con 
qualche evidenza , che quello fia flato il. 
Palazzo dell’ antica Repubbli 9 a fri tem- 
po de’Greci » è chè poi fu/Te rimàfto an- 
co per abitazione, e cafa pubblica de- 
gli Duci , Confoli , Q Arconti , che go- 
vernarono, fotto di quelli titoli, la Città 
di Napoli I fotto l’ Imperio Greco . 

, Non vi è dubbio, che, findateiripi 
antichiilìmi , la Città veoivà governai 
ta e da nobili , e dà popolari i trovan- 
dofi infiniti ed anticnillimi marini , nt 
i quali li legge: Senatus L^opulfifque Ne'tt* 
politanus j ed in altri : Qrdo , ^ Popu-^ 
Itis Neapoli(a»uy . 

E’ ch'ariffimo per mille fcritture , 
che’i nobili venivano ripartiti in ven- 
tinove Piazze} che anco venivano chia- 
mate, Portici, Sedili, Tocchi, e Regioni. 

Ogni Sedile di quello aveva in le ag- 
gregate le fue Famiglie , che d’ intorno 
abitavano . Trattavano quelle nei loro 
' portici degli affari pubblicijpofcia s’uni- 
vano per mezzo de’ Deputati , come al 
prefente fi fa , nella Cafa pubblica , 
equefta Cafa non poteva efTere , fe non 
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t della quale lanoftra Città ne 
poffiede qualche parte . 

Scrivono alcuni 1 che Carlo Primo 
d’Angiò» per togliere via quell’unità di 
popolari e nobili « avelTe cercato di fab- 
bricarvi quella Chiefa 5 e che con quell* 
occafione aveffe ridotto le ventinove 
Piazze a fole cinque . 

Di quello non ve n’è fcrittura alcuna; 
anzi in contrario fi porta t che fino al 
tempo di Carlo Secondo « e di Roberto» 
ancora in tutto non s’erano unite in cin, 
que fole le ventinove . Oltre che v’era- 
no Piazze » nelle quali non erano rima- 
fte»che due o tré Fam'glie.Or fia ciò che 
fi voglia » vengali alla notizia della fon- 
dazione di quello gran Tempio . 

Trovali in una illoria Francelcana , 
che quivi fufle Hata unaChiefetta , ne li 
sà come intitolata ; e che quella, con al- 
cune abitazioni e giardini, era jus pa- 
tronato del Vefcovo e Capitolo d’Aver- 
fa , e che nell’anno I2 5’4.fullè llata da 
Gio:Vefcovo detto d’Averfa , col con- 
fenfo del Tuo Capitolo, conceduta a Fra 
Niccolò di Terracina Frate Conventua- 
le , ed in quel tempo Provinciale della 
Provincia di Napoli . Ma quella Chiefa 
non era in quello luogo , ma più a baflb, 
vicino il campanile di S.Ligorio , come 
fe ne difcorrerà nella feguente gi ornata. 

Carlo 
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' Carlo Primo d’Angiò » vinto e mor- 
to Manfredi preflb Benevento » s’impa- 
dronì della Città e Regno di Napoli» 
circa gli anni la^f. Entrato trionfante 
in quefta Città » ed avendo preiìb di fe 
nn fioritillìmo ed agguerrito efercito » 
dichiarò d’avere egli fatto voto al Glo- 
fiofo S.Lorenzo d’ eriggerli un Tempio 
nel luogo più cofp'cuo della Città » fc 
felicemente entrato vi fuflè . Il luogo 
pi n cofpicuo altro- non era « che V anti- 
chilHmo Palazzo della Città » dove » 6n 
da i tempi dc’Greci » vi fi trattavano i 
pubblici affari » e quivi s’univano i No- 
bili » ed i Popolari » dopo che nelle loro 
Piazze trattato avevano de’ negozj con- 
cernenti al pubblico » come fi diife. 
Avendo pubolicato il voto fuddetto » 
con buona grazia » così de’ nobili » co- 
me de’ popolari » di facile 1* ottenne » 
c ben predo lo fece buttar gflì per dar 
principio alla già detta Chiefa. Voglio- 
no però molti de’noftri Scrittori » che la 
fondazione di quefta Chiefa fuflè dato 
prètefto» per colorire nel principiodel 
fuo regnare il politico dìfegno eh’ ave- 
va » di togl'ere il luogo per l’unità Cjosl 
dc’nobili 9 come de* popolari • 
Sfprincipiò 9 come fi difle » col dife^ 
fino del Maglione Fiorentino» allievo di 
Niccolò PiSi;o > benché nella vita di 

detto 
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detto Niccolò fi trovi »che qu<fta ChiéS 
fa fu/Te fiata principiata nel tempo di 
Corrado : fepuendo però noi la maggior 
parte de’Scnttori 9 la diciamo fondata 
da Carlo Primo . . . 

Per li molti travagli accaduti ai detto 
Ke» dopo la morte del mi fero Corradi- 
no ) la Chiefa rimafe imperfetta^fu ter- 
minata pofcia, e dotata da Carlo Secon- 
do d’Angiò, figliuolo del Primo: dan- 
dola ad officiare agli Padri Minori Con- 
ventuali di S.Francefco 5 ed a taleeffet- 
to Vi fabbricò un’ampio Conventoi che 
fin* ora ferba una gran parte dell’ anti- 
co . Dentro di quefta Chiefa » benchc 
architettata alla Gotica y vi fi vede l’ar- 
co maogiore y formato delle nioftre pie- 
tre dolci y che y perla larghezza y ed al- 
tezza y filmato vfene per una dell’opere 
maravigliofey che fia nella noftra Città. 
Vi fi vedono una quantità di colonne 9 
elfendo che in ogni volta dell’ antiche 
Cappelle ve ne fono due ne i lati de’ pi- 
laftri a foftenere le volte . Dietro del 
Coro poi fe ne vede un’ altra quantità 9 
c fi ftima che quefie liano fiate dell’ an- 
tico Palazzo y come fi è detto j perche 
fono di marmi dificrenti 9 e' non tutte 
di mifure ugnali : oltre che afeùnedi 
quefie colonne fono di marmi adoprati 
foloda’Gicciy e da* Komani f come fi 

difie 
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dslle colonne della Chiefa CatCre-* 
dale , 

E’ ftata pofcia modernata al poflìbile 
con ilìncchii ^uali adire il vero fono 
le rovine della venerabile antichità * 
perche molte volte impiaftrano marmi» 
che meritarebbono ogni- attenzione » 
per mantenerli tali rjuali fono . 

Le hneftre erano lunghe alla gotica » 
ora ftan ridotte nella forma » che li ve- 
dono. 

La Tribuna e molto bella »-in ri- 
guardo di tjuello 9 che dar poteva l’ar- 
chitettura di quei tempi » che in fe ri- 
teneva gran parte del barbaro . Parlo 
di quella che gira d’ intorno al Coro $ 
della quale oggi i Frati lì fervono 
per arfenale da confervare quella roba » 
che non è ufuale , e con quella vi dan- 
no rovinate 9 e nafcofte molte belle me- 
morie di Famiglie illuftri 9 che v’ ave- 
vano i loro fepolcri . Or vengali a i 
particolari . 

Nell’ Altare maggiore » rifatto dalla 
famiglia Cicinello de’Prencipi di Curii 9 
vi lì vedono tre belliflime ftatue di 
bianco marmo» bendifegnate » e con 
ogni attenzione finite 9 che rapprefen- 
tano fi. Lorenzo » S. Fraricefco 9 e S. An- 
tonio » e la Statua della Vergine 9 col 
fuo Figliuolo- m braccio » limilmente 
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di marmo, con li Tuoi ornamenti. Tut- 
to opera del noftrp Gio: Merliano , det- 
to di Nola . 

Sotto di quefto Altare vi fi conferv;a il 
Cprpo di S. Gregorio Vefcovo d’Arme- 
nia ^ benché la Tefta fia fiata commu- 
tata- con una Reliquia di S. Lorenzo, 
che avevano le. venerande Monache di 
S. Ligorio , come nella feguente gior- 
nata fi dirà. 

Nei lati, dell’arco di quefta Tribuna, 
fopra i due Organi minori,vi fi vedono 
due quadri grandi : In uno fia efpteflb 
il martirio di S. Lorenzo sii la gratico- 
la i nell’ altro quando, il Santo diftri- 
buiva i tefori della Chiefa a’ poveri ; 
opera di FranceCco di Maria , detto il 
Napoletano , e quefte furono le prime 
opere, che egli fece vedere in pubblico. 

AppreiTo poi nel muro della Croce , 
dalla parte deirEvangelio,fegue una fa- 
mofa e gran- Cappella tutta adornata 
di finiflìmi marmi commelll alla mo- 
derna , fatta col difegno ed alfiftenza 
del Cavaliero Cofimo Fanfaga . Quefta 
Cappella veniva prima chiamata, la 
Cappella della R.egina , per efiere fiata 
eretta dalla Regina Margarita , moglie 
di Carlo Terzo Re di Napoli , in me- 
moria di Carlo Duca di Durazzo fuo 
padre : quale Cappella dalla detta Re- 
gina 
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gìna fu dotata di larghe rendite . Orft 
ne fono date tolte le memorie 7 e ridot- 
te iivaltri luoghi 7 come fi dirà 7 e vi fta 
collocata 4 a miracolofa Immagine di S, 
Antonio 7 opera di Maeltro Simone > 
Cremonefe 7 tanto celebrato dai Pe- 
trarca 7 che fiorì nell’ anno 
mafi che quefto fia fiato copiato da un* 
altro originale cavato dal naturale. 
Quefta facra Immagine fu quà portata 
dalla Chiela di S. Chiara 7 quando i 
Frati lardarono di governarla 7 ed in 
quefto Convento fi ritirarono . 

Avanti di quefta il fupremo Magi* 
ftrato della noftra Fedelilfima Citta 7 
per alcune grazie ricevute a beneficio 
del pubblico 7 fe voto di ricevere il San- 
to in protettore 7 come in elfetto fu 
efeguito 7 c la fua mezza ftatua d’argen- 
to fu collocatane! facro Teforo7 dove al 
prefente fi conferva . 

In quefta facra Cappella 7 nel giorno 
del Martedì 7 ed anco in altri giorni 
della fettimana7vi è un concorfo grande 
di popbh) 7 e con quefto ampie elepprofì- 
re 7 con le qdali fi èmodernata la Chie- 
fa 7 e fatti ^llifllmi ornamenti d’ ar- 
gento . I due quadri ovati 7 in uno de* 
quali fta'elpreflb il Salvadore 7 che be- 
nedice il popolo 7 e nell’ altro la Vergi- 
ne > Ibjj’ opera del fi^detto Franceico 
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Napoletano . Idue quadri laterali , ia 
uno de’quali , dalla parte dell’ Evange- 
lio , Ila efpreflb Nolho Signore Croce-* 
fìlTo , con S.Francefco, ed altri Santi 9 
neU’altro , dall'altra parte , molti Santi 
€ Sante della Religione Francefcana , 
fon’ opera del Cavalier Mattia Preti* 
detto il Calabrefe . 

PrelTo d i detta Cappella vi era la Cap- 
pella di S.Lodovico Vefcovo di Tolofa y 
dove in una tavola dal fuddetto maeftro 
Simone Cremonefe flava dipinto il San- 
to , col fuo ritratto prefo dal natura- 
le , in atto di ponere la Corona in tefta 
del Giovane Re Roberto fuo fratello, 
anco prefo dal naturale . E quella tavo- 
la fu anco quà trafportata dalla Chiefa 
di S.Chiara . 

Quella Cappella fu da’Frati difmefla , 
per ingrandire quella di S. Antonio , e 
la tavola predetta fi conferva nella Sa- 
crillia , come fi vedrà . Poi fi è collo^ 
caia in una delle Cappelle della Nave 
dalla parte dell'EpiJiola , come apprejjo 
Ji dirà . , 

Nel pilallro poi , che folliene P arco 
già detto , vi flava un’altro bellii'fimo 
pergamo di marmo j ma dagli Padri fu 
tolto via per modernare la Chiefa , e 
con quefto fi perde la memoria di chi 
l’erefie 1 

Q_ Se- 
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Seguono altre Cappelle 9 cheftanno 
sfotto deirorgano » uno delli maggiori 9 
dove fono antichiflime lepolture re^i- 
ftrate dal noftro Engènio 9 e che da’ Fo- 
rafticri lì poflbn’oflbfvàre . 

Nel lato dell’ adito della porta mino-.' 
IC9 per dove s’entrò » vecfefi un fem- 
plicimmo marmo in terra « che ciiopre 
{i cadavere dell’ eruditiflìmo e buono 
Giufeppe Battifta Filofofo 9 Teologo 9 e” 
Poeta infigne de’noftri tempi 9 come 
dalle fue fatighe date alla luce attefta- 
to ne viene 5 e quello marmo li fu pollo 
dal Dottor Lorenzo Graffo Baron dì 
Pianura 9 (uo grand’amico . 

ApprelToviene la Cappella de’Bauci» 
ora della famiglia Angrifana 9 dove vc- 
defi una bellimma tavola 9 nella quale 
fta efpreffa l’Adorazione de’ Santi Mag- 

f i : opera di Vincenzo Corfo noftro 
lapolecano9 che iu difcepolo .di Col* 
Antonio di Fiore 9 che cominciò a di- 
pingere ad oglio 9 come 11 dirli • 

Paffate altre Cappelle 9 dove fi vedo- 
no belle memorie antiche 9 vedefì una 
Cappella ampia e lunga 9 che fu dedi- 
cata all* Immacolata Concezione . Fu 
tjuefta fondata dalla, famiglia Buonac- 
corfo 9 ora è paffata alla Laguna . Sta 
quella tutta adornata di marmi com- 
meili 9 con due nobili fepolcii 9 che < 
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hanno le fue ftatu e giacenti di fopra. Sii 
deir Altare vedefi un tabernacolo di 
marmo ben lavorato» che chiude un 
pezzo di muro » nel quale fta dipint» 
una mezza Figura di Grillo Signor No-* 
ftro molto miracolofa . 

E’ da laperfi » che nell’anno i yyy . tre 
ladri rubarono di notte alcuni vali d’ar- 

f ento da detta Chiefa » ed avendoli tra 
i loro divilì* uno di elli volle giuocarli 
la fùa porzione » fé la giocò a carte sii 
dell’Altare} ed avendola perduta » en- 
trò in tanta difperazione » che barbara- 
mente diede di mano ad un pugnale » e 
tirò un colpo alla facra Immagine » e 
nell’ ifteflb tempo fi videro due miraco- 
li . Il primo fu 9 ufcir dalla ferita vivo 
fangue » il fecondo » l’ Immagine dell* 
Eccehomo » che teneva le braccia in- 
crocicchiate nel petto» fpiccò la delira» 
e la fè correre a riparare il fangue » che 
ufciva » come al prefentc fi vede . Il la- 
dro fu prefo» e, convinto daU’illellì mi- 
racoli» lafciò la vita su le forche . 

La tavola grande » che Ha con bellif- 
Cmi ornamenti di legname dorato sù la 
porta maggiore» che prima flava nel 
capo Altare » è opera del noftro Vincen- 
zo Corfo . 

PalTata la prima Cappella preflb U 
porta maggiore » dall* altro lato dell* 
■ Epi- 
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Epiftola 7 vedefì ,una picciola Cappel- • 
letta eli marmo^ attaccata ai pUaftro , * 
della Famiglia della Porta ", oggi eredi- 
tata dalli Coftanzi T antichi nobili di 
Pozzuolo . , In quella Cappelletta Ila fe- 
polto ilbran letterato j ed in ogni feien- 
za verfàcilTuno Gip: Battilla della Por- 
ta j i dì cui famobTcritti dati alla luce 
fono (lati d’ ammirazione nella .Repub- 
blicaletteraria. 

Siegue appreflo la Cappella de' Pal- 
mieri » e Minadoja 9 nella quale vedelì 
nli quadro « dentro dipintavi la Vergi- 
ne co] fuo Bambino!, .e SatiG io:,, opera 
di Giufeppe Marnili , . ' 

Appredo di quella , paffata un’altra 
Cappella , è la famofa .e ricca Cappel- 
la del già fu Gio; Carnillo Cacace Reg- 
oente di Gancellaria, che,avendola ere- 
ditata , la rifece di nuovo e, col diCe- 
gnae guida dal Cayalier Fanfaga , l’a- 
dornb di rtiarmi commellì , in modo 
che in quello.genere più bella veder non 
fi può , e per la finezza de’ marmi , e 
per la delicatezza del lavoro . Vi fono 
quattro ftatue , nelle quali l’eccellente • 
{cultore Andrea Bolci par che abbia ìu- 
perato fe fteiTo . La ftatua intera , che 
Ha dalla parte dell’Evangelio , ella eri- 
'tratto del zio del R-eggente , dicafa .di 
Caro , che P iftituì eytede . La mezza 

{la- 
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jlatu^jche Ila di Cotto » è del Padre di eflb 
Reggente . L’altra dama intera , che da 
dalla parte dell’ Epìftola', è della rrta- 
dre . La mezza dati»?., che (la di Cotto jè 
ritratto naturaliffimo dell’ iftedb Reg- 
gente . Quello è quél Gio; Camillo Ga- 
cace , cheaccoppib aduna- Coda lette- 
ratura lina gran bontà di vita .. Vi (Te 
celibe i ■ accumulando Cempre le - Cue 
rendite ereditarie ? accoppiandovi anco 
quello r che onoratamente guadagnato 
egli s’avèva con 1 * Av vocazione , e col 
M'inillero . LaCciòil valCente^di pocò 
men che cinquecento mila Ccudi > ordi- 
nando , che di quello Ce ne fulTc fonda- 
to un Moniftero » nel quale lì fulTero ri- 
cevute tulte quelle dp n zeli e?così n obi lif 
come delle prime Cittadine^ che aven- 
dodefiderio di fervile il Signore in un 
Chioftrq » non potevano erfèttuarlo per 
mancannento de’mezzì > e Cu puntual- 
mente eCeguito»come a fuoiuogo fi dirà. 

Il quadro, che fi vede nell’ Altare r 
dove fta efprelTa la Vergine del RoCarioy 
con altri Santi , con li quadrucci in ra- 
me , dove ftan dipinti i quindèci miftc- 
rj » Con’ opera del Cavalier Malli mo 
iitanzìoni. La Cupola , ed ogni altra 
coCa , che vi Ha dipinta a freCco , è ope- 
ra di Niccolò di Simone . 



Segue la Cappella dellaFamiglia Roc- 
Q_ ? co, 
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co 9 nobile Napoletana 9 e nella parti 
^ell’ Evangelio del detto Altare vi è un 
quadro 9 dove Haefpreflb S. Stefano la- 
pidato 9 opera di Gio: Bernardo Lama . 

Appreflo vcdéjfi la Cappella della Fa- 
iniglia Palmieri » nella quale fì confer- 
va, sù l’Altare, un peazo di muro, dove 
Aa dipinta T Immagine del Salvadcre , 
prima affai che fuiTe fatta la Chiefa di S« 
Lorenzo: e queda Immagine, flava in 
Una pi cd ola Cappella dell’ antichiflìmo 
palazzo della Città , ed era tenuta in 
molta venerazione da’ Napoletani , per 
le molte grazie , che , per mezzo di 
qucda 9 ricevevano . 

In quefta Cappella ripofa il corpo di 
Fra Baj;tolommeo Agricola , Tedefco di 
nazione , Frate dell’ Ordine de’ Minori 
Conventuali , che vifTe con vita efem- 
plariffima , e morì con fama di fantità , 
a’ 15. di Maggio del 1624. Vi li leggono 
ancora alcune fpiritofe epigrafi , e fra 
r altre quella di Giulio Palmiero , gio- 
vane morto nel vigefimo primo anno 
dell’ età Tua , unico al padre , che dice 
cosi : 

Jftlius FalmeriuSì 
Kohilis 9 CT eleguns juvenh t 
fafrls ocellust 
Fatri s orhìtas , 
liic ftHsefi» 

Joan- 
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Jonnnes Antonius -i 
l^roh dolor 9 jilio unico 9 
£c cui plus mali mala 
Mors unquam attulit . 

Vixit annps xxi. 

£ajfata una Cappella 9 nell* altra fe^ 
guente fi vede il quadro di /opra noma^ 
to di Maejiro Simone^ dove fiaefprejfo S, 
Lodovico Vefcovo di Tolofa » che corona 
il B^e Bjoberto fuo fratello 9 tutti e due 
ritratti dal naturale $ come di Copra fi è 
detto . 

Segue la Cappella 9 che fta fotte dell* 
ergano 9 uno delli du« maggiori 9 tra li 
quattro che fono in detta Cniefa ; folto 
di quell* organo v’ era la Cappella dell* 
antichiilìma Famiglia Altomorefca* 
nobile della piazza di Nido: oggi fta oN 
turaca 9 benché dalla parte del Chioftro 
fe ne vegga un famofìffimo fepolcro 9 
per quanto poteva dare di bello 1* archi- 
tettura di quei tempi 5 opera deli’ Aba- 
te, Antonio Bambocci 9 che lavorò 9 
come fi diife9 la porta della Cattedrale • 
Siegue la porta9 che va al Chioftro. 
Appreflo9 il pergamo9 folto del quale vi 
fta un’Altaretto 9 con una tavola m9l- 
to bella 9 opera di Gio: Bernardo Lama. 

PalTato il pergamo 9 a deftra9 nel mo- 
ro laterale della Croce 9 fi vede un’ an- 
tica Cappella 9 con una tavola 9 nella 

CL. 4 quale 
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quale llann» erpreilì , S. Anna 9 colla 
Vergine » clfé tiene il fuo Bambino ia 
fenoj equi fuccefle un bel fatto . Ua 
Novizio di tenera età 9 ma d’ una vita 
I ‘ innocentilllma 9 quando aveva qual- 
che pagnotta 9 la portava al Bambino 9 
cd il Bambino 9 con gran piacere 9 la ri- 
, ceveva . Un giorno 9 non avendo egli 

1 pane 9 andò dal Bambino 9 e lo pregò » 

‘ ; che gliene dafle un pezzo 9 e quegli glie- 

ne diede uno ben grolTo e bianco 9 qua- 
le elTendo dato dal fuo Maeftro o/Terva- 
t 0 9 come ftravagan'te ’9 T interrogò da 
; chi avuto l’aveva , ed egli femplice- 

mente rifpofe9 dal mio‘ Bambino . Il 
Maeftro l’i-mpofe 9 che fe ne faeeftè d»- 
le un’ altro . Il ragazzo prefto ubbidì • 
V’andò j ed il Maeftro 9 oflervando di 
narcofto9 vide che il Bambino li diede 
un pane limile . Quefto fatto 9 avendo- 
lo i Padri autentico 9 l’han fatto lotto di 
, detta (aera Immagine dipingere . 

i Nel muro poi della Croce vedefi una 

j Cappella grande di ftueco 9 ultimamen- 

te dagli Padri eretta 9 limile a quella di 
;i S. Antonio : 69 per eriggerla 9 hantol- 

) to molte belle memorie 9 e fra Taltre la 

magnifica fepoltura dell’antico Princi- 
pe di Taranto 9 ed in quefta v’han fitua- 
ta la tavola 9 nella quale ftaefprefla 1’ 
Immagine di S. Francefeo 9 opera anti- 
• chif- 
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chidìma) efiTupponei che fia ritratto? 
dall* originale del Serafico Patriarca . 
Quella tavola lìmirmente fu trasferita 
dagli Frati in queftaChiefa da quella di 
S. Chiara- . A lato di quella Cappella » 
dalla parte del Coro , ve ne è un altra 
ornata di marmo . Il quadro dove ila 
efpreira la Veroihe » e S. Francefco ? è 
opera delCavalier Malli mo . 

Siegue la porta, per dóve fi giranelle 
inaile del Coro , dove fi vedono alcuni 
lepolcri regi . Sopra là porta del detto 
Coro , dirimpetto a quella della Sacri- 
ftia , fi vede un tumulo eretto su. di 
quattro Colonne, molto benfatto ; con. 
lavori a mofaico^, nel quale fta feppel- 
lita la Regina Caterina figlia del Re Al- 
berto , e nipote di Ridolfo Re de’ Ro- 
mani , dei Duchi d’Aullria, e moglie- 
dei Principe Carlo Duca di Calabria 
figliuola primogenito del Re Roberto %■. 
che morì a’i f. di Gennajo del i 

Vi è il f^olcrp di Lodovico figliuo- 
lo dellfiftelTo Roberto j il quale mori a’ 
12. d’Agofto dell’anno i^io. E com 
quello Ila fepolto il corpo di Jolanda- 
ngUuola dèi Re Pietro Al Aragona’, fua 
moglie. 

Nella Cappellà eretta , come fi diflè ìi. 
dalla Regina Margarita, in memoria 
di fuo padre Carlo Duca di Durazzo 

CLy 
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v*erefiè lamedefìmail (èpolcro del detto 
Princijpe, che da Lodovico Re d’Unga- 
liafu tatto Rrangolarcy per vendetta^in 
Aveifa) nello lieiTo luogo «dove fu ap- 
piccato il Re Andrea fuo fratello 9 per 
opera 9 come fi difle» di Giovanna Pri- 
ma» e di detto Carlo Duca di Durazzo. 
Mori quelli a’ 2f. di Gennajo del 1597* 
Que llo fepolcro poi 9 per fare la Cap- 
pella di S. Antonio 9 come fi difle 9 fu 
trafportato dietro del Coro, dove fi vede- 
vi è un’ altro fepolcro 9 nel quale 
Ranno fepolti Roberto d’Artois 9 e Gio- 
vanna DuchelTa di Durazzo : quali mo- 
rirono in un’ifteflb giorno 9 che fu il 
vigefimo di Luglio dell’anno 9 e 
fi dilTe di veleno, per gelofia di regnare . 

In un’altro lepolcro picciolo» dalla 
parte dell’ Evangelio » vi Ila il corpo 
della lanciulla Maria » figliuola primo- 
, genita di Carlo Terzo Re di Napoli » la 
quale morì nell’anno i^yi. 

Vi fono altre memorie 9 e fcpolcri 
d’antichiflìme Famiglie 9 come de’Vil- 
lani 9 de’ Barili 9 de’ Foderici » de’ Bari- 
refi 9 de’ Ferra juoii » degli Rofa » tut- 
te ora eftinte » degli Afflitti » de’ Fol- 
lieri : leggendoli nel fepolcro di Leone 
Folliero » la Tegnente epigrafe . 

Quid omnia d 
fìaidì omnia nìhil* 

Si 
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Si nihil 9 cur omnia ? 
ì^ihil 9 ut omnia . 

Or tutte quelle sì belle memorie 
ftanno derelitte 9 e quali rovinate9 forfi 
per farci conofcere 9 che folo : in me» 
moria aterna erit ìufim . ' 

Si può pofcia eutrare nella Sacrili fa » 
dove fi poflbno vedere molti belli qua- 
dri trafportativi dalle Cappelle abban- 
donatC9 che ftavano nella Chiefa . Nel- 
la parte del muro 9 dove Ila la porta 9 
per la quale fi va al Chioftro 9 vi fta'Il 
già detto quadro di S. Lodovico Vefcc» 
vo di Tolofa 9 che pone la cor*bna in te- 
fta di Roberto fuo fratello . Collccato poi 
^li nuovo nella Chiefa-, come fi i detto. Vi 
è una ta\ olà9 nella quale fi vede dipinta 
laV ergine, col fuo Figliuolo in braccio, 
c di fotto S.Gio’.Biittilta, e S.DomenicOf 
che flava nella Cappella della Famiglia 
Rofa : opera di Gio: Bernardo Lama , 
Vi fi vede un’altra tavola , col noftro 
Salvadore , e la fua Santa Madre , dello 
fteflb . Vi è un’altra tavola , nella qua- 
le vedefi efpreflà la Vergine Santiflìma, 
col fuo Bambino in braccio , e di fotto, 
S. Antonio da Padova 9 c S. Margarita 
Vergine e. Martire, quale flava nella 
Cappella della Famiglia Ferrajola : ope- 
ra del noftro Silveftro Buono . 

Vi 0 vede ancora una picciola tavo-' 

6 la, 



Digitized ty Cìnoglc 




lo6 Ideile Ho tizie di Hapoli 
la ) nella quale ila dipinto S.Girolamo» 
in atto di ftudia^e : opera veramente 
ammirabile di Col’ Antonio di Fiora 
l^^ApoljStano y che fu il primo adipinge** 
re ad 'oglio nell’ anno- 1456. , contra 
quello» che fi fcrive dal Vafari » che 
dice 9 che fu mandato un quadro ad 
Alfonfo.Primo Re di Napoli aa Gio: di 
I Brugia Fiamingo ». dipinto ad oglio t- 

. ^ e che Antonello da MelEna ammiratoli 

di quello luiovo modo di dipingere «. 
delìderofo di Capere il fecteto », fi portò 
in Fiandra » e » dopo qualche tempovlo 
ftppe da un’allievo di Gio: da Fiandra.^, 
tornò in Italia » e. paflato in Venezia r 
ivi.» come dice il Ridolfi » che fcrive le 
vite de’ dipintori Veneziani » e dello 
Stato » Gio: Bellini leppe con aftuziail 
' fecreto fcrivendo ancora « che per 
' prima l’aveflè Antonello comunicato 
ad un tal maeftro Domenico. 

Or fi concordino i tempi . Col’An- ■ 
tonio nell’ anno I4?6. dipingeva ad 
i ■ «glio. Alfonfo alli due di Luglio dell’ 
anno 14^:?. prefe Napoli per l’aquedot- 
to ». ed è da fupponerfi » che non in 
' <juello tempo li fufle flato prefentato il 

tjuadro del Brngia 5 ma in qualche 
tempo » dopo prefa Napoli » ed Anto- 
nello nell’ andare » e tornare vi pofe 
anco tempo dal / che chiaramente fi 
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raccogh'e » per quel che dice il Vafari », 
che più di dieci; anni prima CorAnco- 
nio.dipingeva ad oglio .. Si pruova più, 
chiaramente : l’ ultimo quadro , che 
fece Gio: Bellini ♦, che lafcib imperfet- 
to,, fu nell’anno i y I4* • VilTe queil’Ar- 
tefke 90. anni ^ dal che fi ricava, ch’egli 
nacque nell’ anno 1424. : quando ebbe 
egli il fecreto da, Anton elio, dice l’Au- 
tore della fua. vita , ch’egli era molto 
ftimato in. Italia, e fi può fnpponere, 
che almeno fulTe di go. anni f dunque, 
nei. 14 f4. cominciò a dipingere ad ogiio ; 
oltre; che nella vita dello fteflb Bellini lì 
dice, che circa il 1490. a.vefle princi- 
piato- dipingere in quella maniera . 
Dallo che fi ricava ,,che il primo , ch’à-. 
velTe operato ad oglio fulfe fiato il no- 
ftro.Gol’Antonio , nell’anno 14^6., co- 
me fi difie • In quella Sacrifiia vi fono . 
infigni Reliquie , e fra l’altre , una co- 
lla , ed il graffo del Martire S.I^orenzo , 
avuto , come fi diflè , dalle Monache di 
S.Li^ocio . 

Vi è anco una Crocetta d’ argento 
fmaltata, e dentro vi è un’altra Crocee- • 
tadi ferro, quale, è di quello del chiodo, 
col quale fu conficcato in Croce il Re- 
dentor nofiro j e. quella la portava con 
fe r Imperador Coftantino il Grande . 
Pervenne poi al Re Carlo primo d’ An»; 
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gib , c da qnefto fu donata al Beato Do^ 
nato f il ai cui corpo fta fituato nella 
Cappella della Famiglia Villana» dietro 
del Coro » dalla parte della Sacriftia . 

Vi lì vedono ancora altre Reliquie* 
c quantità d’argenti per fervizio* ed or- 
namento degli Altari . 

Dalla Sacriftia lì palTaal Chioftro^ 
e , prima del Chioftro, al Capitolo. 
Quello c un vafo molto bello»ed antico* 
e qui fi fogliono. adunare le Deputa- 
zioni della Città 5 ed è bene darne qual- 
che notizia , La noftra Napoli ha Tei 
Piazze * o Seggi , cinque nobili » ed una 
popolare . Ogni una delie cinque nobili 
eligge un Cavaliero * al quale lì dà tito- 
lo di Eletto . La Piazza popolare , per i 
fnoi ftatuti»eligge in ogni lei meli lei de’ 
primi Cittadini . Quella elezione » con 
titolo di nomina » lì porta'al Signor Vi- 
ceré* il quale eligge uno di quelli Tei > 
con titolo di Eletto del Popolo j benché 
quelli , per lo più » precedente fupplica 
della (lelfa Piazza popolare » venga dal 
Sig. Viceré medefimo confermato. Or 
quelli lei Eletti s’unifcono in un luogo» 
dentro dì quello Convento » prelTo del 
Campanile ( come lì vedrà j a trattarei 
negozi concernenti al mantenimento 
delia Città» circa la grafeia, prefedendq- 
vi'un Minillro » con titolo di Grafcierb» 

che 
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cht n deputa da S. E. E quefti fei Eletti 
rapprelentano la Città in ogni funzio* 

’u ^ Regale « che li faccia t 

c V nanno luogo a parte: ed avendo il Si- 
gnor Viceré a dar qualch’ordine del Re» 
concernente alla Città medefima , lo dà 
a quefti Signori, i quali poi lo parteci- 
pano alle loro Piazze . 

Vi fono poi , per altri negozj. Depu- 
tazioni a parte j e fi formano fimilmen- 
te dalle dette fei Piazze , eliggendo uno, 
o due per ogni una di elTe j come fono la 
Deputazione della Fortificazione , che 
hapenfierodi mantenere le ftrade , fa- 
®^,^tonare , o laftricare , quan- 
do bifogna, vigilando che non fiano oc- 
cupate da fabbriche particolari , come 
Wco de i vacui di ella Città j ha penfie- 
ro dell’acqua , e degli aquedotti, e fon- 
tane 5 come anco d’ogni altra cofa , che 
tende al mantenimento , e pulizia della 
Città . A quella Deputazione prefiede 
un Miniftro deputato dal Sig. Viceré. Vi 
e ancora un’altra Deputazione fi^ , fi- 
milmentc formata comeraltre, col ti- 
di Rcvifionc , che ha penfiero di ri- 
vedere , e tener conto di tutto il dana- 
to t che fi {pende dalli Signori Èletti , 
«dagli altri Minìftri della Città 5 e que- 
«e due Deputazioni hanno luogo a par- 
^ I pxefib la (Umza degli Signori Eletti j 

ed 



Ilo Helle Notiàii dì Napoli 
ed a quefta prefiede anco un Mìniftro- 
deputato dà S.E. » che per lo più è Reg- 
gente di Cancellarla , Vi è un’altra De- 
putazione continua 9 che chiamafi la- 
Deputazione de’ Capitoli e Privilegi di 
Napoli .. E quefta attende all’olTervanza/ 
di effi- . 

Vi fono anco altre Dèputazlòni»chia- 
mate eftraordinarie 9 le quali li forma- 
no 9 col' modo fnddetto 9 dall’ iftefle fei’’ 
Piazze 9 per qualche particolare occor- 
renzaj come in cafo di porre impofizio- 
nÌ9 o altro j e quefte durano finche la co- 
fà 9 della quale li tratta9 viene termina- 
ta , E quando fi formano limili Depu- 
tazionÌ9s’unifconO)perlo più» dentro dh 
quefto Capitolo . 

Si palTa alChioftro^ quale ftà dipin- 
,to da un^ allievo di Luigi Siciliano 9. 
e ritoccato dal fuo maeftro . 

Si poftbno' vedere in detto Chioft'ro' 
alcune memorie» e fra Pai tre il fepolcro* 
degli Altimorefchi ; e quello di Erj-ico< 
Podericoi opera di Gio:di Nola: nel qua- 
le vi è quefta Ifcrizione : 

Hofpes 9 quid firn vides 
Quid fiierìm nojìi 9 / 

Futurus ipfequid Jtft 
Cogita . 

Epiù fotto- . 

Jtiferri fauBo manes quìa turpe puta* 
vi jr Id 
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Id circo antefores condìtm hic faceo • 
ìienrkus Fudericus i eques Neapolk 
tanu's 

Yivus fibi p.ym de fepukr(y follkitus 
hares ejjet 9 

vivorum negligenti a obejjeit mor» 
tuo . 

Valete pofteri Anno m.ccccdxvii, . 

Si pub vedere il Refettorio j. nel quale , 
il Conte d’Olivares 9 Viceré di Napoli, 
vi fece dipingere le dodeei Provincie dei 
Regno, con, altre molte belle Figure, da 
Luigi Siciliano , ed in quello RefetCoria 
è flato folito adunarfi il parlamento > 
quando h tratta di fare qualche donati» 
yo a S, M. dalla Città e Regno ^ 

Vi è un’ampiffimo Convento , la 
maggior parte però* aH’antlca * Vi è an- 
cora una bella , e commoda libreria . 

Nell’u-fcir poi da detto Convento, per 
la porta battit'ora,fi vedono le fcale, per 
le quali il và all’ udienza de’ Signori 
Eletti s che chiamato, viene il Tribunal 
di S. Lorenzo j dove anco- è P Archivio 
della Città , E ^efliSignori Eletti s’u- 
nifcono in ogni giorno . Quello luogo 
fu aflegnato alla noftra Città da Carlo 
Primo , dopo che fece diroccare l’anti- 
Go palazzo del pubblico , per fare la 
Chiefa di S.Lorenzo , come fi dilTe . Più 
indietro, v’era l’antica Armeriadella Cit- 
tà, 
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tà y dove fi confervavano una quantità 
di archibugi * e di bombarde 9 degne 
d’ elfere vedute per la grandezza quali 
perde nell’ ultima loUevazione popo- 
lare) eli confervanoal prefentenei 
Camelli 9 ed Arfenali Regj . 

Nel lato di detto Tribunale fi vede la 
Torre delle campane» tutta di traverti- 
ni di piperno » quale fu principiata dai 
fondamenti 9 in tempo di Carlo Secon- 
do 9 e poi innalzata nella forma 9 che fi 
vede» nell* anno 1482. 9 in tempo degli 
AragoneÌ]9 ed a fpefe della Chiefa 9 co- 
me ^slPIfcrizione) che (fa (otto la ftatua 
di S.Lorenzo 9 fi legge . t p 

Ufciti da quella Chiefa vedefi la plaz- 
2a>che da avanti la facciata ultimamen- 
te abbellita» e ridotta alla moderna» col 
difegno di Dionifio Lazari . Qi^elta fac- 
ciata» colla fua porta di marmo, fu fatta 
a fpefe di Bartolommeo di Capua , gran 
Protonqtario del Regno, come daU’arroi 
gentilizie fi vede . 

' Dirimpetto alla detta Chiefa vedefi il 
pubblico Banco detto » di Santa Maria 
del Popolo. Quello fu eretto dagli Go- 
vernadori dell’Ofpedale degl Incurabi- 
li 9 che va fotto quello titolo. 

Parte di quella piazza »' che vi fi vede9 
era del mercato vecchio . La llrada che 
va giu 9 anticamente veniva appellata» 

7 Au- 
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Aaguftaiie j pofcia fu nominata con al» 
tri nomi » come lì dirà 9 ora dicelì 9 di 
$. Lorenzo • 

La ftrada che va fopra 9 ora chiama» 
C 9 Vico di S. Paolo 9 dove ftallì una 
delle porte minori della Chiefa a quefto 
Santo dedicata , Predo di quella porta a 
lìniftra vi fta la colonna già detta 9 tro- 
vata predo la noftra Cattedrale » e da co» 
verta di fabrica 9 per non lafciarla i Pa- 
dri ef polla alpingiurie del tempo 9 c de- 
gli uomini : edendo quella una cola 
molto bella 9 e preziola è E* di palmi 
trentadue 9 con ogni perfezione . In 

J [uello vicolo vi è (gualche cofa di curio- 
o. 



Padato il Collegio 9 e la Ghiefa 9 detto 
della Scorziata 9 qual Collegio fu fon- 
dato da Lui la Papara 9 in efecuzione 
della difpoiìzione di Aurelio fuo padre 9 
c da Giovanna Scorziata vedova di Fer- 
rante Brancaccio 9 che volle edere a par- 
te d’un’opera così pia 9 che era di man- 
tenere un Seminano di Figliuole vergi- 
ni di buoni natali 9 ed iftruirle così 
nel timore di Dio 9 come negli onorati 9 
« virtuoll efercizj 9 convenevoli a don- 
ielle onorate 9 fino all’età di rifolveread 
elicere flato : poi edendo palTate alcu- 
ne differenze tra Luifa 9 e Giovanna 9 li 
«pararono 9 c Luifa fondò un’ altro 

Tem- 
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Tempio r preflTo la Chiefa di S. Severo 
de’ Padri Predicatori 9 che fin’ora chia- 
ma fi delle Paparelle 5 e (jueftb retto foca- 
to il governo della Scorziata , dalla qua- 
le ha prefo il nome . Fu egli edificato 
circa gli anni ifSz. j ora vi fi ricevono 
anco donne maritate « e vedove , e vien 
governato ) nello fpirituale 9 dagli Pa- 
dri Teatini . i - ■ 

' Segue appretto un bel palazzo . Que- 
tto par che abbia fortito dalle ttelle 1* 
aver Tempre padroni virtuofi . Fu egli 
edificato da Giulio de Scortiatis j che 9 
per la Tua gran vittÙ9 e fapere>pafsò per 
tutti i gradi de’magiftrati ; efu in tanta 
filma pretto di Ferdinando Primo d’Ara^ 
gena 9 che fpelfe volte 9 pattando per 
avanti di detta Càfa9 vi fi fermava9 e fa- 
ceva chiamare Metter Giulio 9 per rice- 
vere configlio da quello grand’ uomo* 
negli affari fuoi. Un giorno Metter Giu- 
lio ttavaripofando 9 e Ferdinando 9 che 
avanti della porta ne flava 9 non volle 
che fufle dettato 9 rha l’ arpettÒ 9 onde 
Giulio 9 in memoria d’un tanto favore^ 
^erette la prefente porta di marmo 9 ben? 
intagliata 9 come fi vede 9 e fopra vi 
colloco una mezza flatua del Re Ferdi- 
nando 9 con quello dittico lui com- 
pofto . . 

Si rene prò merìtis cui^ue fua mune^ 
ra dantur 9 Hac 
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Hì£C fuiit t B^ex vi&or 9 premia jure 
tua . ' — ' ' , 

Pafsò poi quefto paiaEZo nella Fami- , 
glia de’ Cortefij de’Marchefi de’ Rocon- - 
di, e proprio in Marino , il quale fn vir- 
tù olìlììmo, ed, in poelia-, ed in mnfica j 
mantenendovi di; continuo una famo- ’ 
la Accademia, dove .intervenivano i 
primi virtuofi in quefto genere , degli 
quali la noftra Citta ne è Hata ricchiliì- 
ma, intervenendovi di continuo iìM’rin- 
cipe di^ Venofa a farvi cantare i fuoi 
ammirabili madrigali . Vi confervava 
ancora un curiofo mulèo di cofe anti- 
che . E’ pallata poi iii dominio del Dot- 
tor Lorenzo Graflb Baron di Pianura 
Napoletano, reintegrato nella nobiltà 
di Roioana , pentii’ uomo di bene aftb- 
data letteratura , come dall’ opere lue 
mandate alla luce li può raccogliere j 
COSI nella profa , come poefia . Que lla, 
dal detto Dottor Lorenzo è ftata rifatta, 
ed abbellita , ponendovi la feguente . 
Ifcrizione ; 

S/Jle vi a t or , 

Vi fi conferva una famofa libreria^ 
nella quale, oltre la-quantità de’ libri 
eruditi , vi fi ammira , come preziofo, 
il numero de’ manoferitti pellegrini , 
tra li quali vi fono quattro volumi in 
foglio 9 originali 9 delnollro Cavai iec 

Gi^: 
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Gio: Baccifta Marini > ne i quali vi fo- 
no molte cofe non ancora date alle (lam- 
pe . - Un gran Codice d’ infegne di va- 
rie Famiglie 9 nelle quali vi fi vedono 
con li loro metalli , e colori 9 e fi dà no- 
tizia di quelle già fpente . Un Codice di 
tutte le Famigfie nobili Veneziane 9 dal 
tenipo della fondazione della Repubbli- 
ca nno a queft’età 9 col tempo dell’ag- 
gregazione9 con le loro diverfità d’ in- 
Tegne9Con difcorfì dell’origine9 edigni- 
tà di dette Famiglie 9 e con le notizie 
dell* eftinte . Un libro delle Famiglie 
Genovefi 9 con le loro notizie . Un’ al- 
tro delle Famiglie Spagnuole 9 con le lo- 
ro origini 9 ed infegne . Diverfi manu- 
fcritti di diverfe Famiglie di Napoli 9 e 
del Regno . Diverfe iftorie recondite 
dell’ iftelTo Regno . Un libro delle Fa- 
miglie Romane . Una quantità di di- 
verfe relazioni di Corti di Prencipi . 11 
tanto decantatoTeatro di Giulio Camil- 
lo 9 del quale il detto Giulio ne ftampò 
ridea . Diverfi tomi di Giurifdizione . 

' Una quantità di tomi legali di celebri 
Giurilli 9 e 9 fra quelli 9 il trattato eru- 
ditiflìmode’ feudi di Camillo Borrello ^ 
con altri antichi regiftri di memorie il- 
luftri 9 ed azioni d’uomini chiari . Di- 
verfe vite di foggetti fahiofi 9 ed altre 
cofe 9 che 9 per degni rifpetti 9 li lafcia- 

no 
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nodi regiftrare . Si può ben dire che m 
quella materia non alsbia a chi cedere in 
Napoli • Kott abitando ora in detta Ca- 
[agli Eredi del detto Lorenzo <%' la Li- 
breria è fiat a altrove trafportata . 

Più Copra vi è la cafa del già fu Giu- 
lio Capponi 9 famofo giurifta de’noftii 
tempi 9 il quale , per molti anni « efer- 
citò la lettura nelle primarie Cattedre 
della noftra pubblica Univerfità . In 
quella Cafa vi fi vede una parte dell’an- 
tico Teatro già detto j che ferve ora per 
cantina , e vi è una famofa libreria j 
nella quale non fi sà defiderare libro le- 
gale 9 fino a quella nollra età ufcito alla 
luce veramente è degna d’elTere vedu- 
ta, per Capere quanto fin’ora su le ma- 
terie legali fi è Icritto. Ora fi pollìede 
dal Dottore Antonio Romano > nipote 
di elTo Giulio . Non abitando qui i fuoi 
Erediìnon vi Jia la Libreria, Ma fi torni 
iJla piazza di S. Lorenzo . 

Arri vati nella Chiefa di S. Paolo ve- 
iefi la lagrimofa rovina cagionata dall* 
orrendo tremuoto accaduto a cinque di 
Giugno dell’anno i688. della più .bella, 
:d antica macchina eh’ avevamo nella 
loftra ’ Città . Macchina , che era di 
nera viglia a’Forallieri, e di gran decoro 
Ila Inoltra patria: ed acciocché non fe 
e perda affatto col tempo la memoria , 
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'voglio qui deferì verta 9 e farla veder co- 
piata > com’ ella era . 

In quello luogo 9 ne’tempiclie Napo - 
li era Cictù grecà 9 fu edificato 9 predo 
del pubblico .Teatro»un famofo Tempio 
a Caftore 9 e Pollucfe 9 ancorché da alcu - 
ni de’nóftri Scrittori fia flato detto 9 ad 
Apollo 9 e da altri 9 ad Augufto 9 per la 
ftrada 9 che d’ avanti li flava ( come fi 
difle 9 ma quelli 9 che ciò fcriffero 9 lo 
fcriffero fenza ben confìderare ITfcri- 
zione 9 che vi flava 9 in idioma greco ♦ 
che c<Hi’ molta chiarezza diceva a chi) 
dedicato veniva 9 come appreflb farà 
avvertito . 

Di quello gran Tempio 9 dopo che ^ 
dellefue Reliquie da’ Napoletani Fedeli _ 
ne fu edificato il Tempio a’ Prencipi de- \ 
gli Apofloli Pietro 9 e Paolo 9 vi era ri- ] 
mallo il profpetto 9 o vogliam dire j 
Patrio feoverto 9 effendo che moftrava : 
di non aver mai foftenuto ne voka 9 iiè 
travi . 

Tra quefto formato da otto colonne i 
d’ ordine Corintio fcannellate 9 fo di ^ 
fronte 9 e due ne’ lati delle volte 9 una 
per parte . Ogni una di effe aveva tren- 
ta quattro palmi e mezzo d’altezza 9 e 
diametro quattro palmi e Tei cncie .. 
Ogni loro capitello era palmi cinque e 
mezzo d’altezza 9 e le bafi eran di tre , 

So- 
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Sopra di dette colonne vi li pofava ua, 
grande architrave « con un maraviglio- 
fo cornicione , e nel fregio di quefto 
vi flava, in greco, intagliata ad am- 
pie lettere, Pifcrizione, che , da un. 
capo all’altro , occupava due verfi . Sà 
di quefto cornicione eriggeafi un gran 
timpano , fimìlmente incorniciato 9 
come Cotto , e nel piano di quefto , che 
era in triangolo, vi eranoegreggìamen- 
te fcolpite le feguenti Figure , a mezzo 
rilievo , Dalla parte delira vedealì un.’ 
Apollo giovane e nudo , appoggiato Co- 
pra un tripode . Da una parre , e l’altra 
vi fi vedeanodue Figure giacenti , e dal 
mezzo in sù elevate , una moftrava efler 
la Terra , appoggiata ad' una torre sii 
d’ un monticello , e, colla delira , tenea 
un cornocopia pieno di Cpighe, e di' 
frutta^ credo ben’ io, chedinotalTe la 
nbftra Campagna felice . L’altra era un 
fiume , che , colla finiflra , teneva un 
calamo , erba paluftre , e , Cotto del 
braccio deliro , l’urna , h dogliolo , che 
verCava acqua j e fi può credere , che 
eCprimefle il nollro Sebeto. Fra «quelle • 
v’erano altre Figure nè poteafi djCcer- 
uerecon certezza chi rappreCentavanoi 
eflèndo che dal tempo flavari confilma- 
te , e molte di eflè Ccavezzate $ poteafi 
bensì giudicale 9 che una , che flava fra 
' R U 



120 Delie l^otizie di -Kapoli ^ 
il fimulacro d^Ua Terra i ed Apollo « 
fulTe ftato Giove ? ed un’altra ? che lla- 
va preiTo del fiume » .Mercurio» per un 
caduceo che fe le vedea a’ piedi . 

Ne’capi del cornicione » e su la cima 
del timpano vi erano tré fodiflime bali» 
una per ogni parte » sù delle quali lì IH-, 
ma certiflìmo » che vi fulTero fiate col-* 
locate ftatue tonde , ed a proporzione 
della macchina . Vien ciò' confermato» 
dall’elTere fiati trovati , mentre lì ca vò • 
per rifare la nuova/ Chiefa,, due gran 
torli di marmo in forma nuda » ciie fin! 
ora fi vedono in una parte , e nell’altra 
della nuova facciata dellaChiefa . , . 

Hanno fcritto alcuni , che quefte due 
ftatue erano di Celare Augùfto» e del 
fuo predcceffore •> ma da chi fia ben’ in- 
( tefo dell’antico ftimafi che quefte erano 
i limulacri ^ uno.diGaftore , e l’altro di 
Polluce 5 attefo che glTmperadori anti* 
chi » come li è oftèrvato. in Roma , ed. 
anco in Napoli » e particolarmenteneU. 
la Villa de’ Signori Mufcèttoli a Polili- 
po , dov’ è una belliflìma ftatua intera 
d’Ano^ufto trovata in Pbzzuoli » mai fù- 
Tonofcolpiti nudi , ma bensì .lì Scolpi- 
vano in quefta forma le Deit'à rCome le 
. 3ìe vedono infinite ftatue * :;ii .< 

^ Non deferivo la maravigliofa . gran-} 
dezza as’pezzi delle pietreji perche li può; 

» ve- 
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vedere da quelli, che fianno di già rovi- 
nati , e che danno oggi da pcnlare a gli 
Architetti , come fono flati elevati su . 

Era quella macchina egreggiamente» 
e con ogni diligenza , lavorata . Era tut- 
ta di marmo greco , ed avea aggrappati 
i pezzi con antico oricalco* che * dop5 
tanti e tanti anni , lì è trovato in co- 
lor d’ oro * appunto come vi fulTe fiatò 
pofto di frefeo . 

Le fondamenta di quefta macchina’, 
come anco credo quelle del Terppio ^ 
fon veramente maravigliofe , come fo» 
no fiate da me ofiervate dentro del Ci- 
mitero della detta Chiefa , in quello mo- 
do. Son tutti quadroni di quattro pal- 
mi in circa difronte * ed otto lunghi , 
di travertino duro * ben livellati , e po- 
fti in modo * che fanno facciata daJl’una 
parte * e l’altra j e quellooggi Hanno in-' 
crollate di tonica : e quando lì cavò pec 
fare il detto Cimitero , vi lì trovarono^ 
3itri capitelli , e pezzi di colonne * come 
le prime , ed anco altri frajnmenti , 
tutti di marmo -greco , delli quali i Pa^ 
dri fe ne fervirono per fare le fcale per 
falire alla Chiefa , per la porta della ftra- 
da , e per li balauftri ed appoggiatoi > 
in modo che s’argomenta , che vi fulTe- 
ro fiate altre colonne della ftefla mifu- 
w di quelle * eh© vi erano rimafie . 

R . 2 , E* di 
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112 Delle -^^otizie di Napoli 
E’ di bifogno ora dire la cagione , per - 
che quella così gran macchina mifera - 
burnente andò giù . E’ da faperfi^che i n 
Napoli fono accaduti in diverfi tempi 
orrendi tremuoti ? e lafciando quello 9 
che lì fece fentire nella morte del noftro 
Signor Gesù Grillo 9 diròdi quello» che 
accadde nel tempo di Nerone » come n/ 
av vifa Seneca » che fu cosi grande » che 
rovinò una gran parte del Teatro » che a 
quefto Tempio attaccato ne flava j e» 

S er accoftarci a noflri tempi » aTf.e qo. 

i Decembre del 145^6. » in Napoli fi fe- 
ce fentire così terribile il tremuoto » 
che buttò giù molti edifìci» e partico- 
larmente una gran parte della nollra 
Chiefa Cattedrale .( come fi diflè ) e la 
Chiefadi S. Domenico j rovinando af- 
fatto molte Città » e Caftella del Regno . 
Nel Decembre del 1631.» per c^ion del 
iVefuvio » fi fentirono orrendilnmi tre- 
muoti 5 e pure quella macchina cc^ 
bella fi mantenne fempre foda » lempre 
ferma -, ed ora» per una inavvertenza di 
chi r ordinò » vedefi 9 non fenza lagri- 
me » abbattuta . 

E* da faperfi » che nel volerli celebra- 
re la canonizazione » e la padronanza 
; infiemedel Beato Gaetano » i Padri vol- 
lero abbellire la facciata della Chiefa.» 
che ancora rozza ne flava » ed unirla a 
' i. così 
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<osì maeftofo froHtifpiz/o . L’Architet- 
to ordinò una volta 9 appoggiandola al ' 
muro della nuova Chiela 9 ed al corni- 
cione delle colonne fuddette 9 nè curò 
di ben’ incatenarla alla muraglia già 
detta 9 ancorché ne fuflè flato avvifato 
a non farla , per quello 9 che accader 
potevamo a farla con ogni matura confi-^ 
derazione . Nella notte delli 24. d’Apri- 
le deh i 687« fu un gagliardo tremuoto > 
che fcolTela volta fuddetta9 ch^9 perche 
non aveva gran piede » nè gran tenuta 
dalla parte del muro della Chiefa9 lì slo- 
gò alquanto dal Tuo fefto: chiamato 1* 
Architetto 9 feli proppfedi doverla dif- 
fare^ ebuttsr giu da chi ben’ intendea 
la cofa 9 ma l’Architetto oftinatamente 
alficurò i PP. 1 che non vi era pericolo • 
Nell’ ultimo tremuoto ( come lì dilTe ) 
elTendo accaduto per efcullìone 9 men- 
tre le colonne 9 per così dire , ftavano 
ballando 9 cadde la volta 9 e battendo' 
a quattro colonne, le fece andar giù 
con tutta la macchina 9 che vi flava'" 
di fopra 9 ancorché fufle fiata di pefo 
grande . 

Alcuni han voluto dire 9 che quella 
rovina Ila fiata cagionata dalVeflère fia- 
te tocche le fondamenta , quando i PP- 
han fatto il Cimitero -, ma ciò non è 
\ero 9 perche le fondamenta ftanno fo- 

K 3 difr \ 



1 24 Tacile Trottile di Napoli 
diflìme , e fenza lefione» e fe fufTe per- 
venuto da queft‘0, farebbono rovinate 
tutte le colonne j ma 9 reftandocene 
quattro 9 una da una parte 9 e tre da un* 
altra 9 e le bali belle e fode delle colon- 
ne cadute 9 akro fion fu 9 che la volta 
già detta 9 che diede a cadere dalla parte^ 
delira . 

Nel fregio del comfcione di quello 
così famolo arco vi eia intagliata un’i- 
fcrizione a lettere greche d’,un piede 
l’una 9 che ballava a fcoprire in due 
.verlì (come lì dille) chi fufle flato il 
promotore deirOpera, ohe cosidicea ; 

TIBEPIO 2 lOTAIOS TA'pSOs' AlO-i 
2K0TP(M2 KAI THI nOAEI TON KAON 
KAI TA EN Tni NAfll nEAArfìN 2E- 
BA2T02 AriEAET0EPO2 KAI EniTPO- 
nOS 2TNTEAE2AS EK TAN lAIAN 
KA0IEPÌÌSEN. 

E per fare 9 che Ha almeno conferva- 
ta nelle carte 9 fe non ha potuto otte- 
nerlo nè’ marmi 9 voglio che anco vi 
fia la traduzione 9 la quale 9 benché fia 
fiata fatta dal Falco 9 e dal Summonte9 
nollri iscrittoli j a me piace 9 come la 
più vera , quella fatta dal noftro erudi- 
tilUmo I Signor Bernardo di Crillofaro 9 
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Giornata Seconda • 12^ 

ben’iiitefo della greca favella ? còme in 
ogni altra forte, di fcienza , ancorché 
dato principalmente alle facoltà legali , 
che cosi la traduce : 

TIBERIO GIULIO TARSO ALLl 
DIOSGURI , ED ALLA CITTA’ , 
IL TEMPIO , E QUEL TANTO ; 
CH’E' NEL TEMPIO . PELAGO- 
NE VENERANDO , LIBERTO , E 
PROCCURATORE , AVENDOVI 
CONTRIBUITO COL PROPRIO 
AVERE , LO CONSECRO' . 

: Nella quale verfione chiaramente 
avverti , che tanto il Falco , quanto il 
Summonte errarono nel dire ,* che l’i- 
fcrizione nomini folo Tiberio Giulio 
Tarfo» Liberto d- Augnilo , fondatore 
del Tempio, quando fa menzione di 
due ^ cioè di Tiberio Giulio Tarfo, che 
edifici) il Tempio, in onore deili. fi- 
gliuoli di Giove , Caftore, e Polluce , 
che nominati vengono Diofcnri , e {li- 
mali , che quelli fulfellato ingenuo j 
di Pelagone Liberto , e Proccuratore , 
che , a proprie fpefe, lo confecrò: per- 
che quel ni^M.yéàv , non vuol dire qui 
mare , come dilTe il Falco , nè di Pela- 
gonia Provincia , dhe non fu mai nel 
mondo 1 come fcrilTe il Summonte 9 

R 4 'Ma 



"ìiS Delle Notizie di Napoli 
Ma Pelagone 9 eh’ è nome proprio i è 
deefi credere 9 che 9 a fue fpefe 9 avefle 
fatto erigere quell’arco 9 nel tempo del- 
la confecrazione . Che Tiberio Giulio 
Tarfo fufTe (lato ingenuo 9 lo ricava 
dalla raccolta dell’ antiche ifcrizioni 
Komane fatta dal Mazzocchi 9 nella 
quale 9 al foglio 169. del fuo libro> tro- 
va la feguente 9 che fta nella via Oftien- 
fe 9 fuori la porta di S. Paolo 9 che cosi 
vien notata : 

* 

TIBERIUS JULIUS TARSIUS 
.DIOCRESI DOMINI VELLEJANI 
FECIT i ET DISTRIBUTOR HANG 
CIVITATEM 9 ET TEMPLUM 9 ET 
EA qua: in TEMPLO, SUMPTI- 
Eussuis PROPRIIS9 a:dificavit. 

E da quella fi dima con qualche cer- 
tezza , che quello lia lo lleflb Tiberio 
Giulio Tarfo 9 ch’edihcb il Tempio in. 
Napoli , perche vedeE concepita quali 
colle fteflè parole della nollra 9 69 per 1^ 
qualità dell^ fcrivere9 li fa crederc9 che 
avelTe preceduto i tempi d’Augufto . 

Che Pelagone fulTe nome proprio 9 fi , 
ricava da un Dillico di SalFone Poeteàkj 
che così dice : 

ygt>a il W.hety art ntAing urtòiM 
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Cmnata Seco»da, I2?r 

KufTtP tivtw , • 

Che nella noftra lingua Italiana così 
vien riportato : 

■ Al Tellitor di reti > cioè fraudolento» 

Pelagone » il fuo padre Minifco li pofe ^ 
lanaflk» ed il remo» per monumento 
della'malvagia vita . ' ^ 

Oltre che nelle già dette verfioni ii 
fa genitivo plurale t «quando è puro no» ^ 

jTunativo ringoiare ► , ' ^ ^ 

Il SiCaròf è firnilniente nommatrvo » 
e fi riferifce al nome pròprio i 

nè puh per penfiero interpettarfi d’Au » 
gullo » come malamente han fatto quei» - 
che han tradotto % imperocché avrebbe 
dovuto dire altrimente 
La parola poi fupTtMarai altro non fi- 
gaifica ». fe non che contribuire » com-: 
pofta da , che wopriamen- 

te vuol dire » contribuire fino alla fine • 

E con. quelli avvertimenti li dimoftra 
più veritìmile la verfioneda noi riferita» 
Q^fto.gran TenyJio ftimafi » che ^ 
fuflè dato eretto preflo del Teatro » ef- ^ 
fendo che gli antichi» e nc, i Teatri» e ne 
i' Ginnasi v’eriggevano preflo i Tempj. 

Min ac fi andò Jfoi rovina le due colonne^ 

Yiinafievt ifolate % V.han fatte t fadri, 
mlieì' vìap e fi fin ferviti de' marmi 

R f Ì.1 
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128 Delie Notizie di Kaf oli y 
di ejje per abbellir la,Chiefa : Lodando 
in piedi altre due congiunte ajjiemecon 
fin pezzo dell' Architrave fopra . 

Avendo poi la n'oftra Città ricevuta 
la Fede dal Principe degli Apoftoli , e 
refa la pace alla Cattolica Chiefa dall* 
Imperador Coftantino il Grande 9 reftò 
quello sì grande, nna profano Terì>pio 
in abbandono , alla difpolìzione del 
tempo , che in più parti lo rovinò . A’ 
af. di Gennajo , giorno dedicato alla 
Converfione di S.Paolo? dell’anno 5 ' 74 o 
€ nell’ultimo di Giugno -, giorno dedi- 
cato alla Commemorazione del medeli- 
mo S. Paolo, dell’anno 788. , avendo 
ottenuto i noftfi Napoletani due grandi 
vittorie contro de’ Saraceni , ftabiliro- 
no , in rendimento di grazie, d’eriggere 
al Santo Apoiìolo Paolo un Tempio i 
c'd in memoria d’ un tanto beneficio » 
refeflero ad ambi i Prencipi degli Apo- 
Jftoli , 'sù le rovine di quello 'Tempio . 
Era quello architettato a tlenavi , tutte 
appoggiate fovra colonne, avvanzi deli* 
antica macchina . Ed effendo io ragaz- 
zo'^, detto mi fu da un vecchio, che 
- Ve n -erano quantità j ed alcune di eife 
mólto belici- - ‘ ' 

. Per d’ oflfìciatura vi fondarono un 
Collegio di Preti col fuo Abate ^ che 
anco efercicar vi fiaceva i Sacramen- 

i'j ' r' ■ ' 





Giornuta 'Seconda • 
ti 9 con titolo di Parocchia . 

Nell’anno poi i f?2. 9 eflendo venuto 
in Napoli il Padre D. Gaetano Tiene 
( oggi da Santa Chiefa aferitto 
logo de’Santi ) con altri fuoi religiofim- 
mi Compagni ( cke/ tutti paffarono a 
miglior vita con fama di fantita ) per 
efercitare il loro Santifiìnio Iftitutovche 
fondato fi vede su la vera vita Apoftoli- 
ca 9 ilando tutto ripoilo nella Divina 
Provvidenza 9 con un totale dift^cca- 
mento dalle cofe di quà giu 9 furono 1 
buoni Padri ricevuti da Antonio Carac- 
ciolo Conte d’ Oppido 9 ottimo Criftia- ^ 
no 9 e provveduti di ‘ ftanze 9 
Chiefa , che fu di S.Maria della Miferi- 
' cord;a9 fuori la porta di S.Gennaro . Ma 
perche quefto luogo non riufeiva conra- 
cente , fu lafciato , e fi ritirarono den- 
tro della Citta , in una picciola Cala , 
loro data da Franoefea Maria Longo 
Fondatrice 9 come fi diffe i dell’Olpeda- 
le deglTncufabai 9 ivi aprendo una-pic- 
cioJa Chiefa , che ora detta viene 9 h.' 

^ Maria di Gerufalemme > come p^o 
avanti avvifato abbiamo . Ma vedendo^ 
che il luogo non riufeiva atto 9 poiché, 
oltre P angutlia , dilatar non w poteva, 
-per r Ofpedale 9 che li ftava alle fpalle , 
rifolferó di lafciatePimprefav e tornare , 
in Venezia , di donde cran venuti . ba-. 
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1^0 Delle Kotìzie di Napoli 
pucoll dal Viceré Don Pietro di Toledo» 
non volle permettere, che Napoli rima- 
nelTe priva di così oran fervi di Djo\ 
e degli fpirituali ajuti , che da quefti 
nfcivano , che però , per mezzo di Gio: 
Maria della Tolfa Conte di5. Valenti- 
no^ impetrò dal Cardinale Vincenzo 
Carrafa Arcivefcovo, da Scipione Ter- 
racina Abate , ed anco da’Confrati lai- 
ci , che vi avevano la loro Cappella , ed 
alcune danze , quefta Chiela j eda’iq. 
di Maggio dell’anno ne prefero 

il potìelìb j redando ali’ Abate il titolo > 
c le rendite , con altri onori e preroga- 
tive j che al préfente è prebenda del Ca- 
nonico Penitenziere della Cattedrale «. 
La Parecchia fu trasferita in unaChie- 
fetta vicina , intitolata S. Giorgitello », 
ma, perche queda fu^demolita, perla 
nova Chiefa ch’erelTero i Padri dell’Ora- 
torio» la detta Parocchiafu unita a quel- 
la delPArcivefcovado » i. >3; . 

Avuta i Padri q.ueda Chiefa così an- 
tica, ed in un luogo cotanto qofpicuo » 
con fervore da Serafini , lì diedero ajgU 
loro efercizj della predicazione , e della 
con felli One v ed anco a far vedere nella 
Chiefa un’ efatta pulizia negli Altari , 
e ne i Divini Sacrincj , per lo che il con- 
corfo era grande : ma perche quella ii\ 
alcune parti minacciava rovina, delji- 

de- 



~ Giornata Seconda . i ; i 
deravano i Padri di poterla ridaurare » 
e ridurla in inigiior forma j ma non 
avendo rendite di torce alcuna » in con- 
formità del de loro irtituto ? nè chieder 
potendo limofine » Ja pietà de’ Napole- 
tani 9 faputo il defiderio di così buoni 
Religioni 9 vi concorfe con- tanta lar- 
ghezza di fovvcnzionii che9 Col difegno 
del di loro Padre D.Ffancefco GrimaldÌ9 
nell’anno if9i. 9 fi vide non folo ridot- 
ta nella forma9 che oggi fta ; ma prezio- 
famente abbellita, ed àrricchita di nobi-^ 
liilìma tuppellettfle t che, forfè ijpn ve 
n’ è parfl II detto .Padre Grimaldi non 
volle toglier via le colonne.v ma le chiu- 
fc9 tenza rimuoverle, dentro de’piladri , 
dove al prefente ne ilanno . A’ 19. poi 
d’ Ottobre del i6o^r fu folennemente 
ConfecratadaGio: Battifta del Tufo Ve- 
feovo della Cerra , prima Cherico Re-- 
golare • ? i ^ ^ 

Sta oggi così abbellita , che* più co>? 
fpicua e maeftofa veder non fi può . 

♦ Il Coro 9 colla volta della Croce, che 
è di canne, fta tutto ftuccato , ed i ftuc- 
chi polli in oro . Le dipìnture a frefeo, 
che in effe fi vedono , •nelle quali ftan- 
jìo efpreffe le vite ,• e’ martiri di S. Pie- 
tro c Paolo 9 fon’ opera di Belifarlo Co- 
renzio ; ma opera rorfe la più bella, che 
egli abbia fatto > avendola fatta in età 



1^2 Delle Notizie^ di Napoli 
giovanile 7 e dipinto tutto di fua mano. 
Le due virtù però? che danno negli an- 
goli deU’arco dell’Altare inaggiore>lono 
opera di Andrea V'accari . 

La volta ? fimilmente di canne? della 
nave maggiore ftaella'egregiàmen te di- 
pinta ? coir efprellìone d’alcuni mira- 
coli delli Santi Apoftoli ? dal Cavalier 
' Maflìmo Stanzioni . Li quadri ? fimil- 
mente a frefco?cheftannoira lelineltre? 
fono dati coloriti da Andrea di Leone 
colle macchie ? o sbo2jj!:i fatti da Andrea 
Vaccaro ? ma non fi vedono punto riu- 
fciti come le macchie? che erano moltOJ 
belle . L’Altare maggiore è tutto com- 
inefTo di pietre preziofe . 'Il Tabernaco- 
lo? che noi chiamamo CudjodiaV-è forfè 
de i più belli ? che fiano ? non dico in 
Napoli ? ma per ITtalfa ; ^ egli è tutto di 
bronzo dorato ? e di piètre preziofè ? le 
colonne fon di finiUimo diafpro'/ Vie-r 
ne àdofnàto di molte figure abbronzo ? 
fi m i l mente dorato ; Opera di ■ Raffael{ó 
il Fiamingo? che nel modellare non 
avea pari . Il dilegno dell’Altare? è deli 
la Cuftodia ? fu del Padre D. Anfelmo 
Cangiano? Gherico Regolare ? accura* 
tiflimo Architettom^iefle materie . lA 
quello Altare e Cuftodia v’ andaroild 
di fopra dodicimila feudi . - 

La prima - Cappella > -dal corno dell* 

Evan- 
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Ciornafa Seconda, 

Evanedio 9 che è della Famiglia Fira- 
go , de’ Prenci pi di S. Agata , in Cala- 
bria 9 fi vede tutta adornata di marmi,. 
Nel mezzo vi è una Statua delia Vergi- 
ne 9 col fuo Figliuolo in braccio 9 e due 
ftatue tonde in ginocchioni 9 che Han- 
no su i fepolcri 9 da un lato , e l’altro : 
e quefte ufcirono dallo fcal'pello di Giu- 
lio Margagli, Carrarefe . Sta tutta polla 
in iftuccmi dorati 9 e le dipinture a fre^ 
fco > che in elTa fi vedono 9 fono d’ A- 
gnello Falcone . « 

Segue la Cappella nel muro della 
Croce dall’ iftelTa parte 9 nella quale vi 
fono quattro infigni Reliquiari 9 tutti 
pieni di baùlletti 9 che con fervano Re- 
nquie grandi 9 e corpi di Martiri 9 che 
da me qui non fi notano 9 perche fi pof- 
fono leggere da i Cataloghi 9 che yi 
Hanno . . 

Nella Cappella dell’Angiolo ,CuHo- 
de 9 vedefi un belliflìmo quadro 9 C 
folto vi è unfamofq Reliquiario di Re- 
liquie infigni » che 9 unite alle gi à dette 
di prima 9 arfivano al numero di cen- 
to novanta'cinque 9 e fono 9 de’ Santi 
ApoftolÌ9 di Martiri 9 di Confeifori 9' 
c di Vergini . Vi è un pezzo del legno 
della Santa Croce 9 una fpina della co- 
rona di noftro Signore 9 delli flagelli 9 
della velie inconfutile > del Prclepio» 

' della 
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della Colonna , e del Sepolcro. * 

Neil' anno 1 7 1 1 • /<* detta Cappella ri- 
mafe fatto le rovine del Campanile * 
thè le cadde fopra » e fu rifatta dalla 
b. m. del Marchefe di Cajlelnuovo e Crec» 
chio D.yincen'io Frafconi trefidente del- 
la Bijgia Camera ^ che fe la comprò da' 
Vadri . V Altare di marmo » e rame do- 
rato y ed i Ji ticchi-, furono fatti col dife- 
pno del nojiro 'celebre Signor Francefco 
Solimene y il quale anche ripartì nella 
medefima tutte le f addette Fjeliqttie » a 
riferba di quella della Vejle inconf utile r 
che fi pertiè fiotto le accennate rovine . 
La fatua- di marmo dell'Angiolo Gufo- 
de y che in eJJ'a fi vedey è del Sig. Dome- 
nico Antonio Vaccaro Scult orey rittore'% 
ed Architetto Napoletano figlio del rino- 
mato Lorenzo. ir.Hfl 

Seguono tre altre Cappelle y nelle 
quali vi fono buoni quadri 5 e fra gli 
'altri y quello delta Converfione di SJjiolo> 
nella Cappella attaccata alla-Forta Ric- 
cio la y opera di Marco da Siena . n| 
Dalla parte poi del corno delì’Epjfta» 
h-y nella prima Cappella fi conferva * 
in un’arca di bronzo dorato y coin orna- 
menti d’argento» il corpo del, loro,Sanr 
to Andrea d’Avellino? che prefer-abito» 
nell’anno iffójLi e pafsò in Cielo nell’ 
anno 1 6o3. » in età di anni » fopra-- 

prefo . 
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prefo da on’ apopleflia, mentre che 
principiava la MefTa . Fu , per le fue 
grandi azioni 9 aferitto nel numero de* 
Beatij e» per le grazie» che di continuo* 
per mezzo fuo » han ricevuto » e rice- 
vono la Città e’I Regno » ed anco i fo- 
raftieri » come atteftano le tante tabelle 
votive » e la maggior parte d’argento » 
che vi fi vedono » fu dalla noftra Città 
aferitto fra’fuoi Protettori : e la fua fta- 
tua fi conferva nel noftro facro Teforo . 

Nella prima Cappella della nave dal- 
la detta parte evvi la miracolofa Imma- 
ginedi S. Maria della Purità 9 opera di 
Enrico Fiamingo » e fu in detta Cap» 
pella collocata » come anco adornata dr 
vaghi marmi » e dipinture* dal divoro 
e nobile Sacerdote fecolare D. Diego di 
Bernaudo . Tre dellé ftatue di marmo » 
che ftanno nelle nicchie de i lati * fono 
opera del noifro Andrea Falcone . La 
quarta * e quella appunto * che rappre-^ 
fenta la Giufiizìa * è fiata lavorata da 
Niccolò Mazzone * in conformità del mo^ 
dello di fiucco laf datovi dal detto YaU 
cone » - 

Sieguo poi la Cappella del Gloriofo S. 
Gaetano * Fondatore de’ Cherici Rego- 
lari 9 il di cui fanto Corpoila fepolto nel 
Cimitero* folto di detta Cappella* alfie- 
me con altri corpi di Padridi lantifiìma 

^ vita* 
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vita 5 permettendo il Signore Iddio « 
che» elFendo vilfuti in vita con vinco- 
li indlffolubili di carità tra di loro , re- I 
ftlno ancora dopo morti ìnfeparabili ^ 
mentre che le Reliqme del Santo non il 
poffono difcernere da quelle degli altri . 

' Le grazie» che non folo la nollra Cit- 
tà e Regno » ma anco l’Italia tutta » ed 
altre rimote Provincie han ricevuto» e 
ricevono da Dio » per interceliione di 
quello Santo» fono indicibili . Si pof- - 
fono bensì argomentare » in parte» dal- 
le tante tabelle votive » e particolar- 
mente d’ argento » che llrettgmente 
unite incroftano tutte le mura'» e di 
dentro » e di fuori d’un così divoto San- 
tuario » edalle lampane » che pendono 
per la Chiefa : come anco da tanti pre- 
ziofidonl » che vi fi con fervano . Per le 
grazie poi , che il pubblico ha ricevuto» 
coll’intercellione del Santo » l’^ adottò 
per luo Protettore e con folennillima 
procelHone collocò la fua ftatua d’ar- , 
cento nel Santuario del noftro Teforo . 

PajJ'ata cjuejia Cttppelld Jìegue In Porta 
picciola della Chiefa dì quejìa Nave . E 
per quefia fi può calare nella Cappella » 
ove ripofano i Corpi del Gloriofo S.Gae” 

~ tano » e de'fuoi Compagni » fiotto della 
Cappella fiuperiore della Chiefa -, come fi è 
detto'. Sta quefia dipinta da Pran- 

cefco 
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I cefco Solimene » e tutta adorna-^di mar- 
' mi t e rame dorato ? suH difegno del me- 
• dejìmo . 1 quattro bajjì rilievi di marmo 
i [on'ofera di Domenico Antonio Vnccaro, 
li 1 due tondi vicino l’Altare rapprcfentn- 
, no due miracoli del Santo fucceduti in 
:■ ferfona di Niccolò Cafarelli j uno in i^o- 
J ma 9 dove dal Santo li fu torta la manot 
: perche non ave a Joddirfatto al voto di 
venire in quefio fuccorpot in rendimento 
[• di grazie per la liberazione avuta dal 
■ male detto ? la Sirena j l'altro in Napoli 
in quejia medefima Cappella » dove , co- 
; municato t fe gli Jciolfero fubito mira- 
Colof amente le dita . Gli altri due fejfan^ 
geli rapprefentano t uno l Apparizione 
[ del 'Bambino Gesù avuta dal Santo nella 
notte di Natale-tmentre orava nella Ghie- 
fa di S. Maria Maggiore''^ e I altro-, quan- 
do in tempo di fuq morte -, accaduta in 
Napoli nei i ? vide in una vifione la 
i Croce è’I Crocejifo 9 che l’invitava a mo- 
rir sù di ejfa . 

• V affata detta Botta picciola-, nella pri- 
ma Cappella 9 ‘che Jtegue 9 vedejì un qua- 
dro del Cavalier MaJJlmo St arnioni » 
Nell’altra apprejjo , ch’èVultima di que- 
Jla Nave 9 adornata di marmi 9 ed indo- 
rature 9 dedicata a S» Liborio 9 così il 
quadro dell’Altare 9 ove fanno efprejfjfi il 
dett 0 Santo affìeme con S, Francejco ( al 
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quale jlava pr\ma dedicata detta, Cappel- \ 

la ) come i due laterali » eh'' ef primono 
S •Benedettole S. Paolino 7 i quali amen- 
due furono travagliati dal dolor dwl fian- 
co » fondi mano di NiccolirMalinconico* 

Si venerano in ejja due Bjlìquie del detto 
Cloriofo S. Liborio • 

Nella parte dell’ l^iftola vie la porta 
della Sacriftia . Vi fi può entrare per 
vederne una delle belle, ricche, e pulite* 
che iiano nella noftra Patria , sì per lo 
lavoro degli armar] , come per li qn^idri 
dipinti da diverfi valent’uominj , che 
Padornano , e che io , per non allun- 
garmi , tralafcio di farne catalogo ■, fta 
ella dipinta nobilmente a frefeo dal no- 
ftro Francefeo Solimene. Nella Cappel- 
letta di detta Sacriftia vi è una copia ben 
fatta del quadro, forfè de i più belli, che 
fece il gran Raffaello d’hlrbino, che fta- 
va fituato nella Chiefa di S. Domenico , , 
e che poi è ftato trafportato altrove . 

In quello quadro , la figura, ch’efpri- 
me Tobiolo , è ritratto al naturale dell*- 
etuditiffimo Pico della Mirandola , e 
quella del S.Girolamo è ritratto del Car- 
dinale Pietro Bembo , Ora quefio quadro 
fia nell' Atrio della detta Sacrijiìa , ed in 
quefia Cappelletta fia fituato un quadro 
della Natività del Signore * di Marco da 
Siena » , < 

Si 
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Si pub entrare a vedere il guardaroba 
della Chiefa j nel quale lì conlervano 
argenti in quantità » ed apparati » e pa- 
liotti di ricami ammirabili , ed alcuni 
adornati di gran numero di perle? e d’al- 
tre pietre pre2Ìol'e?ed un’altro d’argento 
a gitto? d’ ammira bil fattura : opera di . 
Domenico di Marino . Vie ancora un* 
apparato, per le mura della Chiefa, 
tutto di ricamo . E fra l' altre cofe rare , 
ed Argenti bellijftmi nuovamente fatti , 
rtegno di oferv^zione f è un Crocefjjb di 
avorio Ai f^lwi tre , tutto d'un pezzo$ 
avuto da’tt. da' loro Mijfionarj di Goa . 

- Dalla parte dell’Evangelio lì pnbpaf-^ 
fare neiChioftrì. Quello cbe dicefì, 

_ della Porteria , ha le volte appoggiate 
fovra colonne d’antico granito , e que- 
lle davano nella nella Croce dell’an- 
tica Chiefa . -Nel mezzo vi è un pozzo, 
che-noi chiamiamo, Formale , d’un* 
acqua freddiflìma, in modo, che fa chia- 
mare il vicolo , che li Ila d’avanti , dell* 
Acqua frefca di S. Paolo , chiamandoli 
anticamente del Teatro . 

Si può anco vedere l’altro Chioflro di 
dentro , per olTervare un gran pezzo 
d’anticaglia laterica , eh’ era una parte 
^ dell’antico Teatro>con altri frammenti. 

'Vi di conferva ancora una bella , e 
commoda libreria . 

urei- 
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Ufciti da quella Chiefa per la porta 
magoiore , per dove s’entrò » vi fi può 
olTervare il Cimitero 9 che Ila nel piano 
della ftrada , che è delli famofi che fia- 
no in Napoli 9 per divozione 9 dove 
molti 9 non folo de’Cittadini 9 ma anco 
de’primi nobiliS non curando delle loro 
gentilizie fepolture 9 lafciano che i loro 
cadaveri 9 fepolti 9 vi fi ripofino . 

Or tirando più sii : palfata la detta 
Chiefa 9 a delira vi flava l’antico Seggio9 
detto di Talamo 9 ed anco di S. Paolo > 
di cui 9 fino a’ nollri tempi 9 fe ne fon 
vedute le vefligiai e furono tolte9 quan- 
do ultimamente s’ abbellì la facciata 
della Chiefa 9 per lo che fu di bifogno 
buttar a terra molte cafe , 

A finillra vedefi un bel'Palazzo 9 ora 
della Famiglia Cìcinello de’ Principi di 
Curii 9 nobile della Piazza di Montagna. 
Que llo Palazzo fontuofillìmo in quei 
tempi 9 ne i quali non v’era tantó lulTo9 
fu cdificat09 per fua abitazione9da Filip- 
po Imperador di Collantinopoli 9 fi- 
gliuolo del Re Carlo Secondo d’Àn^iò , 
e fin’ora 9 nel muro di fuori 9 dalla fini- 
lira quando s’entra 9 vi fi vedono P ar- 
mi Angioi!le . 

Dirimpetto a quello vi fi vede il Seg- 
gio detto 9 della Montagna 9 per elTere 
egli vicino al più alto della nolUa Città. 

Si 
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Si difle ancora Seogio di S. Arcangelo ) 
per elTere unico alla Chiefa aldetco^Ar- 
cangelo dedicata . Si nominò ancora j 
del Teatro j perche diede un tempo 
proflìmo all’antico Teatro . Fu appel- 
lato ancora, de’Franconi, per lo Palazzo 
di quella Famiglia, che proHimoli dava. 

Edendoll a quello Seggio uniti gli al- 
tri Segpi -, già nominati, al numero di 
otto, che fono , di S.Gianuario , de’Ca- 
landi , de'Cannuti , de’ Saliti, de’ Fer- 
rari , di Capopiazza , di Mamolì , e di 
Talamo , ('come li dimodrarono ) volle- 
ro ingrandire il luogo, e, nell’anno 
1409., qui lo principiarono , condu- 
cati cento , che riceverono dalla Fami- 
glia Cotogno, che vi fu aggregata: e qui 
e da avvertirli una cofa . Tutte l’anti- 
che Piazze nobili erano al numero di 
29. Quattro Piazze , che fono , Capua- 
na , Montagna , Porto , e Portanova , 
eliggono fei Cavalieri per ciafcheduna. 
La Piazza di Nido n’eligge cinque : che 
in tutto fanno ventino\l’e •, che volgar- 
mente li chiamano! cinque e fei: e que- 
lli rapprefentano le 29. Piazze nobili, 
;n queda di Montagna ne danno unite 
odeci , cioè le nove giàd ette , inclufa 
|ueda di Montagna , e tre della Regio- 
e di Forcella, come fi dirà s e pure non 
'igge che li ^ei , come l’altre quattro . 

Con- 
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Con fefTo d’aver fatigato molto ? per fa- 
perne la cagione ^ ne mi è riufcito pof- 
iibile. Non polTo altro immaginarmi 9 
che fra di loro fiano cosi convenute j 
come anco ho fatigato » per fapere come» 
e quando lì lianò unite j ne vi è fcrittu- 
ra per penderò » dalla quale li polTa ri- 
cavare . Bifogna confelfare , che gli an- 
tichi nollri poco curavano di notare 
quel che accadeva . Fu pofcia abbellita 
con dipinture , come fi vede » nell’an- 
jio 1684. 9 coll’ occalione della fella di 
S. Gennaro ». nel primo Sabbato di 
Maggio . 

Attaccata a quella Piazza vi è una pic- 
cìola Chiefa » dedicata al Principe degli 
Apolloli S. Pietro » ora chiamali S. Ma- 
ria Porta Coeli» per una mlracolofa Im- 
magine della Vergine » che vi fi trovò. 
Fu edificata dalla Famiglia Orimina » 
Famiglia Ipenta in detto Seggio . 

Vi e un bel fepolcro di Ferdinando 
Fandone» con una llatua del Santacroce. 

La llrada»che le Ha d’avanti dalla de- 
lira » che tira su verfo la cafa della Fa- 
miglia Capua, de’ Signori Prencipi di 
Rocca Romana » dentro della quale fi 
vedono grandi ’avvanzi dell’antico Tea- 
tro»è il vicolo» che per prima fi chiama- 
va del Teatro ora dicefi di S. Paolo » 0 
dell’acqua frefca » come fi diffe . 

' “ Paf. 
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• Paflato i) Seggio» vedefi l’an tichilH- 
ma Chiefa da' Napoletani fondata « e 

^ . dedicata al Gloriofo Arcangelo S. Mi- - 
i chele nell’anno 5'74* j e la cagione della 
Il fondazione fu quella . Nell’ anno pre- 

• detto fu la nollra Città adalita da’ bar- 

- bari Saraceni > quali » guadagnata la por- 

ta Puteolana » o Cumana » che dava ap- 

; punto nella piazza di S. Domen'co , co- 
i me fi vedrà nella feguente giornata » o 

• come altri vogliono » la Porta Vcntofa» 
i che dava più a baffo » v’entrarono con. 
i empito grande» facendo dragede'Citta- 

dini . Il Gloriofo Abate S. Agnello , all* 
ora vivente, con zelo Criftiano» ani- 
mando i luoi Concittadini » v’^ccorfe » 
portando in mano il gloriofo dendardo 
della Croce : ed in quedo luogo appun- 
to incontrarono gl’ inimici , e con tal 
valore fe l’oppofero , che l’ode avvilita 
fi diede alla fuga j redando una gran 
quantità di quei barbari trucidata : e 
fu olfervato , i nodri effer’ alfiditi dall* 
Arcangelo S. Michele, con una fpada 
nella mano , Onde , in memoria d’una 
sì gran vittoria, ed in ricognizione d’ 

' un tanto beneficio , pofero nella drada^ 
fiffo in un pezzo di marmo , nn groffo 
chiodo di bronzo , all’ ufo forfè de’ Ro- 
mani , che fegnavano i g'orni faudicon 
un chiodo j o per lafciare a’ poderi una 

S me- 
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memoria fin dove arrivarono i nemici : 
qcale chiodo , perche fi vedeva dal paf- 
laggio delle carozze qnafi logorato 7 è 
fiato trafportato nel fecondo Icalino 
della Chiefa : ed al Gloriolo Arcanoelo 
loro difenforeereflero la prefenceCnie- 
fa , che chiamata oggi ne viene S. An- 
gelo a ftgno , dal chiodo predetto -, che 
anco diede il nome alla ftrada, che li fta 
d’avanti , chiamandofi anticamente, la 
firada a fegno . Il vicolo , che le fta di- 
rimpetto a finiftra , dicevafi de’ Vulca- 
ni , ora de’ Mufcettoli - Ed è da notarli 
lina cofa da meofiervata <, .che in tutti i 
vicoli antichi s’entrava per fopportici ^ 
credo ben’io per confervare più forte la 
Cittiiicol mantenere difefo ♦ dall’ abi- 
tazione di (bpra , l’ inoreffo alla ftrada 
e di quelli portici ne toglier via una 
quantità il Viceré D. Pietro di Toje- 
do « 

Il vicolo , che fta a delira , che tira su» 
anticamente chlamavafi il vico de' Pi- 
fanelli per i’abitaz ione « che detta Fa- 
N miglia v’aveva ,che fin’pggi polfiede • 

Segue apprelTo la Chiefa della Vergl- 
ne , Avvocata eilifugiode’miferi , vol- 
garmente detta , l’.Animedel Purgato- 
rio , <cd .ébbe'la fua fondazione in qi o- 
fta forma. 

La pietà de’ Napoletani avendo oc- 

' chioj 



^ ^ tjiùrnntti Secondai 

!• chio 9 non folo a’ biTooni corporali de’ 
^^ttadini 9 ma anco alla fovvenzione 
e «eirAnimcicircaglianni 1604., mol- 
w ti Gentiluomini , e <iivoti Cittadini 
® s’unirono 9 ed andavano queflurando » 
if- per far celebrare MelTe all’ Anime del 
fl' Purgatorio : in brieve accumularono 
« \m capitale di 6000. feudi 9 ed ereflefo 
a una Congregazione dentro Ja Cbiefa 
» Parocchiale 9poco fa delcritta 9 di S.Arw 
l> cangelo : formandovi le loro Colfitii- 
zioni 9 <juali , per breve Pontificio di 
Il Paolo V. 9 furono approvate e confer- 
I mate : concedendo ancora a detta Con- 
i gregazione molte Indulgenze , e prìvi- 

* ’ nell’anno i6o6. Ma quella Con- 

• gregazione avendo paflato alcune dilfe- 
i renze col Paroco nella già detta Chiefa » 

1 fé ne paCsò nella Chiefa della Rotonda , 

' e da quella a S. Angelo a Nido ; ma ef- 

lendo crefciute Pelemofine de’Fedeli, li 
ilabilì .di fondare una Chiefa propria 9 
e, coldifegno e modello del Cavalier 
Colimo Fanlaoa , principiarono quellaj 
n-ella quale concorrendovi larohe fov- 
venzioni di D. Francefeo Maflrilli fi- 
gliuolo del Conligliero Giulio Mallrilli, 

in brie\^ fu te minata , ed abbellita , 
nel modo che fi vede • 

L Altare maggiore Ila nobilmente 
'^domato di marmi 9 con quattro colon- 

^2 ne, 

• 
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Ile, due moderne , e due altre antiche » 
molto belle , d’alrkano j che prima Ila- 
vano nella ■Chiefa di San Giorgio mag- 
giore . e quello con tutti gli adornamen- 
ti, così degli organi ,- come delie balau- 
fliate , che chiudono il presbiterio , fu- 
rono fatti col dilegno ed aiFillenza del 
Cayalier Fajifaga^ li quadro che vi Ha , 
dove Ila erpiefta la Vergine , che foc- 
corie 1 ’ Anime purganti , è opera , e 
ferie delle più belle, chelia nfeita dalla 
mano del Cavaiier Mallimo . Il quadro 
che Ha di Copra , è opera del nollro Ca- 
valier Giacomo Farelli . 

Il fepolcroi che Ha nella parte laterale 
y^ell’ Evangelio , inqueHa Tribuna, è' 
.egli di Giulio Maftrilli , erettovi dal fi- 
gliuolo , La Hatua , in atto di orare, che 
Ita 611 l’urna , è opera del noHro Andrea 
Falconi : ed anco l’ornamento , e fuo di- 
fegno /i 

Il quadro dell’ ultima Cappella , do- 
ve vedefi S. Alefllo , in atto di fpirare., 
è opera del nollro Luca Giordani . Il 
quadro , che Ha nella Cappella al dirim- 
petto , dove vedelì S. Giu Ceppe , che 
muore , in mezzodì Gesù , e Maria , è 
opera delle Hudiate del noftro Andrea 
Vaccari . . 

Vi è ancora un’ampio Cimitero , che 
è tanto lato , e lungo , quanto la Ghie» 

(a» 
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», fa . In quella vi fi celebrano da 6 o. Mefli 
[j. il giorno . Il vicoló y ch’apprelTo di qne- 
0. fta Chiefa fegue y dicevab anco de’Pifa- 
E. nelli : oggi y del Poirgatorio , Quello t 
0. che le fta all’ incontro^ che va giùy anti- 
ii. camente dicevali Salvonacoy ora degli 
j Roca y adel la fico. 

, ■ Tirando» avanti » smarriva al quadri- 

vio 5 di dove principia la regionedì Ni- 
do - Lallrada y chevà giù> antica men- 
te dicevafi Aledandrina , o d’Arco bra- 
da<to^ jr ora chiamali *' colla voce noft ra » 
il vico’ degl* Impifii : perche per quella 
ftrad'a’ cacano tutti queìii * che dalla Vi- 
caria fono condennati al patiboloy e ca- 
lano per quella tlraday per dover palTare 
pet-d 'avanti il Regio Palazzo. Il vicolo? 
che vi fopra y anticamente fi chiamava? 
come fi diflcy di S.Maria in Trivio: ora 
fi àiex d’Arcoy o dègli Aponti»per l’abi- 
tazioni <b 'quella Famiglia ? che gode 
della nobiltà nella Piazza di I^rtanova» 
é fonode’Diichi di Fluniari * E nella ca- 
fa di Andrea d’ Aponte vi fi vedono bel- 
iiffimè llatue antiche y e la maggior par-* 
te llavanof nella villa del già £u Confi»^ 
gliere Francefco Maria Prato . 

'Nel mezzo del già detto quadrivio vi 
era y fopra quattro archi y fabricata una 
granr Torre laterica y ed in quelli archi 
vi era il Scggioy detto dell’Arco» che in- 

S ' 3' cor» 
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corporato ne ftain quello di Nido? c fin* 
ora di detri archi » colli Cedili » fe ne 
■vedono le reliquie j ed una parte né fta 
nel cantone della cafa a delira dei vico 
degrimpili» che fu anticamente del no- 
Uro Gioviano Fontano ^ 

Fafsò poi ad altri , e per ultimo al già 
fu Reggente Rovito^ dagli eredi di que- 
Jlto alla famiglia Spinella » de’ Signori 
Principi di Tarfiaj ed in quella cafa an- 
cora vi fi vede qualche avvanzo dell’an- 
tiche llatue» ed ifcrizioni, che vi (la- 
vano : ed un’antico- ritratto in marmo % 
al naturale » di elTo Giovìano- Ora fi 
fojjìeife ilitl S ipnor brinci f e diTeora de^ 
laCafit Uereiii . L’altra parte (la fimil- 
mente a delira» quando (i vaso *. nella 
cafa de’Tocchi % de’ Signori Principi di 
MontcQ^i letto. 

Da quelli archi fu dato il nome alla' 
contrada » che ^ d’Arco 6 dice » benché 
vogliono alcuni de’noUri Scrittori» f ma 
non sò con qual fondamento ) che dice- 
fi » d’Arco, perche qui ne i tempi anda- 
ti v’abitava l’ Arconte , che la Città go- 
vernava . Or quella Torre, e quelli ar- 
chi furono tolti via , per ordine di D. 
Pierrodl Toledo j acciocché la llradaUi 
Pietro a Maiella , finca gli Tribunali » 
fuffe rimalia fpedita e viftofaj con- 
forme fece levate un’ altro arco , che 

ila- 
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flava verfo ^s^^gio Capuano . 

Tirando più avanti >vedefi una piaz- 
zetta del Tempio di S.Marla Maggiore • 
Quello anticacuente era il Tempio eret- 
te da’ Gentili a Diana: benché dicano 
alcuni ) che non in quello luog^o * ma 
fud'e dentro del vicolo ? che anticamen- 
te fi chiamava y della Luna , e poi, del- 
la Sapienza, perche vi flava l’antica 
Chiefa di quello titolo » come lì dille . 
Kel cavarli , per far le fondamenta del- 
la nuova Chiefa » vi fi trovarono molte 
vedigia dell’antico Tempio In oltre io 
(limo r che le colonne dell’antica Chie- 
fa erano avvanzi del Tempio fuddetto y 
perche norr erano tra di loro uguali , nè 
d’un’illeiro marmo . Erano ancorai ca- 
pitelli delle dette colonne tra di loro dif- 
ferenti 9 e nell’antico campanile di det- 
ta Chiefa vi fi vedono fabricati alcuni 
avvanzi di ball , e di cornicioni di mar- 
ini antichi. 

Di più nel cavar le fondamenta , per 
farei’ abitazione de ì Padri , vi fi ritro- 
varono molti capitelli ben lavorati di 
marmo, opera greca : ed uno di quedi, 
lino ad ora , ferve per piede del Battille- 
lio» che da alla finiltra della Chiefa,» 
quando s’ entra per la porta maggiore j 
e gli altri furono impiegati ad altre fac- 
cende : e quelli erano fei , tutti di lavo- 
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E tre anni ioiio, cavandoli per far !e 
fondamenta del Hefettorio , vi fi trova- 
rono , trenta palmi a fondo 9 due belli 
flan/oni dipinti a marmi fìnti ^ e parti- 
colarmente di porfidi . Aveano una irr- 
croftatura più di quattro dita mafficcia » 
e (opra di quella vi era una tonaca non 
più alta della feguen te altezza ... *ma 
con ogni diligenza diftefa» e fopra di 
quella ftavan poftii colorii 1’ umido li 
manteneva diftemperati in modo 9 che 
fregandovi le dita9 reltavan colorite. Io 
preiì alcuni pezzi di detta ineroftatura* 
c poftili sù’l fuoco per afciugarlÌ9afciu- 
gati 7 il coFore tornò lucido e bello*, 
come marmo arrotato . Vi fi trovarono 
ancora molte urne greche 9 e con lette- 
re greche nella bocca : eran quelle acu>- 
jninate nel fondo . Or fia ciò che fi vo- 
glia di quefto-Temp’O . 

La fondazione di quella Chiefa fu in 
quello modo . 

Circa gli anni fjf. in elrca9 in quello 
luogo poco lungi dalle mura, in ogni 
notte 7 vi fi Mentiva cosi “fieramente 
grnnnirc7 chei Napoletani inorriditi 
rimanevano: non potendovi trovare ri- 
medio umano 7 ricorfero al Santo Ve- 
fcovo Pomponio? lupplicandolo di vo- 
lere impetrare dal Signoreiddio l’efTere 
liberali da una così orrenda molefiii.il 

pie- 
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pfctofo Prelato ricorfe all’ orazioni i c 
dalla Vergine Santilllma li fu rivelato > 
cfTere quella opera diabolica ? e che » per 
liberarne la Città « aveffe edificato » ad 
onorfuo, un Tempio in quello luogo» 
eproprio dove trovato avefièro un pez- 
zo di panno azurro fopra d’ua marmo - 
Il Santo Paftore » accompagnato dal fuo 
Clero» v’andò» ed avendo trovato quan- 
to dalla Vergine Li fu rivelato », prefto 
diede principio alla Chiefa j quale» cir- 
ca gli anni f 5 » fu ella terminata , e. » 

per ifpezial favore r confecrata da Papa 
.Gio: II. » confanguineo del Santo Prela- 
to » e fu intitolata S. Maria maggiore. » 
non perche fu Uè la prima Chieìa dedi- 
cata alla Vergine , efiènrìo che ve n 'era- 
no altre erette in onordlMaria, fin n/g 
i tempi del Gran Coilantino j ma per- 
che dalla. Vergine medefima fu comanr- 
data. . 

I Napoletani » irr memoria di qnefto' 
fatto» ereffero una porchetta di bronzo» 
e la collocarono fui Campaniledi detta 
Chiefa » di donde è Hata tolta » ed oggi», 
per la nuova. Chiefa » che fi è fatta ».,fb> 
collocata su la cima del Cupolino della 
Cappella di S. Antonio ». che è U prima 
dalla partedell’Epfflola rpreJfol’Altarc. 
«aaggiore . 

Di più > in ogni anno , proceflìonal». 

S % menu: 



Delle ì^otìzie dì Ktipolt 
niente l’ Abate , e’ Preti cUquefta Ghie- 
fa y eh’ è una delle quattra Parecchie 
maogiori fi portavano nella Cattedra- 
Je I ed ivi y dopo d’alenni oluochi , che. 
chiamavanfi j della Porchetta , ammaz- 
zavano. nn porco , e lo dividevano a di-, 
verli ; ma perche, quello partorir folca 
qualche feandaio y ancorcne fulfe flato 
fattocon la fempUcità di quei tempi » fi 
tolfe via 5 ed in luogo di quello» in ogni 
anno r l’Abate di quella Chiefa prefen- 
tava alf’ Arqivefcovo una porcnetta in. 
pubblico » E quello durò fin nell’ anno 
nel qual tempo » perchecagio- 
nava rifa negli alianti il grunnire dell*' 
animale » fu tolta via quella ricognizio-» 
re y ed in Tuo luogo , E Abate prefenta. 
all’Arcivefcovo. un ducato d’oro .. 

Avendo, il Santo Prelato » che era di 
nazione Romana y retta quella. Chiefa 
per lo fpazìo di aR. anni » lotto i Ponte- 
tìcati d*Ormifda » di Gio; » di Felice , e 
di Bonifazio » e fotto Hmperio di Giu- 
ftino > ed Anailafio , pafsò a godere la 
gloria deicida» ed il fu o corpo » per 
jfpezial privilegia» fu in quella Chiefa. 
fepoltoj dove il S’gnore Iddio» per in- 
tercelHone di quello Servofuo »fi degnb 
compartire grazie infinite a’Napoletanit 
c , per molto tempo ♦ da quello (acro pe- 
gno ufeiva un licofe > che chiamato ve- 
niva» 






ChrkAta Stcnnda\ if’ 
nìva » manna i valevole a fugare mol- 
• ti malori . 

Or f come fi dilTe » quella Chiefa ve» 
ni va governata dal l’uo Abate « con do- 
■deci Preti » chiamati Eddomadarj i e 
cosi continuarono fino all’ anno 15 88.» 
nel qualtempoAjgoili no Adorno» no- 
bile Genovele » ecTAgollino » e France- 
fcoCaraccioUt nobili Napoletani» aven- 
do fondata una nuova Religione > col 
titolo di Chcrici Minori » ed ottenuta 
dal Pontefice Siilo V, la licenza» e la 
. confermazione delle loro Coftituzioni » 
fra le quali vi è il fare il quarto voto dì 
non pretendere » nè proccurare Prelatu- 
re » nè accettarle » le non coftretci dall* 
obbedienza del fonamo Pontefice j dall"* 
Abate» che in quel tempo era Agoftina 
Caracciolo , con alTenfo ApoftoHco » ot- 
tennero quella Chiefa »e vi fahricarono 
lina commoda abitazione j e continua- 
rono » ,Gon fervore grande » ad offiqiariì 
in detta Chiefa , e ad attendere aU’ajuto 
deli’Animc • h 

Nell’anno pofeia vedendo che 

per l’antichità » in.qualche parte minac- 
ciava rovine »animati da* loro di voti ;» i 
Padri s’indudero.a v olerla ried ifiicare da"^ 
fondamenti *• e così ? con un bclliflìmo 
difegno e modello del Cavalier Cofim^ 
Fanlaga» viidiedero principio/. ciò f%‘ 

S 6 ■ nel 
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nel Giugno del medefìmo anno ; e hi 
prin^a p:etra fondamentale vi fu po(l-a 
<ial Padre Michele Adamo > in quel tem- 
po Provinciale : ma elTendo foprav ve- 
nuto sii la noftra Città Porrendo. flagel- 
lo del^ pafTato contagio , mancarono Itt 
limoline , e la principiata Chiefa fé n« 
Ila va imperfetta . Non mancò però 1« 
Divina Provvidenza di fovvenire i Tuoi. 
La pietà d’Andrea d’Aponte, della cafà 
de i Duchi di Flumari , a fpefe proprie, 
l’edificò » el’adornò » come fi legge nelP 
iscrizione di dentro che così dice : 

T empi Hm hoc Cleri cor am rev^. mift, 

A divo l ompùtfio , Dei Jidaire- impe^ 
rnnte , confiraBam^. 
l^idemq'^ die (itam , fuh titulà S, M 
^ Majoris-, ah auno DXXXIII, 

Vetafiate di labem^ 

Andreas de Ponte- Pafritias Neapoli-- 
tanus , 

Patris erga SocietatisJefà muniJìcen^ 
tianz emalatus. ^ 

Nova ampliorifórma-t a fan d amen», 

tis reedificavit. ann.Dom.MDCLVlh 
Di fuori la porta maggiore , e nelle 
ji>ìnori laterali, ornate- di marmo, vi 
fono altre iferizioni fimilla quella , che- 
fi polfono ben leggere. 

In quella Chiefa vi fono molte Indul- 
) concedute dalla fajita memoria 

di 
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«Ji Gio*. II. 9 che la confecrò . 

r delle beile 9 che 

fulreii) Napoli-9 reftb d'ai tremuato. già 
detta ia qualche paxte offefa . Onde, 
per timore 9 buttarono giù il Lanterni- 
fio 9. a CupoUuo 9 che era degno d’ eilèr 
veduto 9 avendo 9 indufa la palla t 60. 
palnqi d’altezza » 

Vi fi confervano infigni Reliquie » e 
fra quefte cinque fpine della Corona del 
Signore . Un pezzo del legno della Cro- 
ce , Del velo della Midonnà . Un dente 
di S. FiKppo Apoftolo . U corpo di S. 
Eyanfto Papa Martire, li corpodi Se 
Diodato. 11 corpo di Deus dedit Ponte- 
fice . I corpi de*- SS. Fàbio9 Maflìmo 9 e 
Proto martiri. Di S* Flavia verginee 
martire • E delle SS.Bibiana 9CoiÌanza> 
ed Ilaria »con altre Reb’quie 9 che vedes 
fipolTono« 

Volendo i Padri poi trafportare dal 
vecchio Altare al uuovo il corpo del 
noftro Santo- VerGGvo Pomponio 9 non 
vi trovarono altro 9 che una parte deli* 
urna9.Ia fiftnla9 per dove ufeiva la man- 
na 9 ed un vafoche la riceveva 9 ft-ìman- 
dofi 9 per noftra cattiva fcttuna 9, che 
lufle Iratorapito .; 

^ Il<f nadir» deiln Càppelù dell*Affanta^ 
nella Crociera-d del Cavalier far e Ut j di 

énco è lt^lfro, dtlia BtWtrgine ^i e S» 

Anna 
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Anna nella Cappella a finijira della Tov* 

ta maggiore . ^ 

Dentro del Chioftro, vi li conferva 
una libreria di libri reconditi » lafciata 
a quelli Padri da Giufeppe di Rinaldo « 
uomo di gran letteratura , ed erudita 
in molte lingue . 

Attaccate a quella Chiefa i dalla por» 
ta maggiore i vi lono divelle Chiefet-* 
te t o Cappelle . Vi è quella di S. Pietro» 
edificata da Niccolo Poderico , Ellauri- 
ta oggi del Seggio di Montagna » ma 
quella Ila conceduta a gli Padri , per di- 
roccarla in ampliazione della piazza di 

detta Chiefa , ,v V • i n 

Dalla parte delira , nell’ ulcir dalla 

Chiefa , vedefi una Cappelletta , avanti 
della quale vie una p'ietia, con una 
Croce in mezzo . Quella voi gar niente 
vien detta » la Pietra tanta , che di con- 
tinuo vi lì tata viene da’ divoti, perle 
molte Indulgenze , che vi fono , con- 

cclTele da Papa Gio: Secondo * 

Segue la Cappella dedicata a S. Gioì 
Evangelilla » edificata dal nollro Gio- 
vianoPontano , gran'Poeta , ed Orato- 
re, che fu uno de’primi Secretar] del Re 
Ferdinanda Primo d’Aragona . Quella 
è tutta di travertini di pi perno ; e nel 
dì fuori vi fi leggono bellilììme fenten- 
2ei e nel didentro Ha egli fepellito, 

con 
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con tre Tuoi figliuolii nn mafchio} e due , 
femmine , e con la moglie , che li pre- 
morirono i ed un fuo grand’amico chia- 
mato Pietro Compare j e vi li leggono 
- dieci ifcrizioni » delle cmali cinque in 
verfi , compofte dalP iltelTo Fontano , 
degne d’eflere lette » vooUq qui folo no- 
tare quelle che , vivendo 9 fece a fé ttef- 
fo sù la fua fepoltura , ed al fuo amico . 

Fivus' domum hanc mihi paravi y in 
^ua quiefcerem mortuus j noli y obfecroy 
injuriam mortuo facere % vivens quam 
feceriw nemini^ Sum etenìmjoannes Jo- 
vìanas Pontanuf 9 quem amavexHnt bo-- 
fta Mnfa 9 fufpexsrunt viri probi 9 bone- 
jlaverunt Pjgd Vomini . Scis jam qui 
firn 9 aut qui potiti! ftterim : ego vero 
teyhofpesynofcere. in tenebri! nequeoy fed 
te ipjtim ut nofcai rogo . Yale . 

E nella fepoltura di Pietro Compare 

Q^d agam requiris } tahefco . Scire 
qaiknt cupi! ? fui « Vita^ quàt fuevint 
condimenta roga! ? labor > dohv ? agri-» 
tudo 9 luBu! » fervirt ftiperbi! domi-^ 
ni! y jugum ferre fuperflitioni! y quo! 
caro! habea! Jepelire y Patria videre ex^ 
cidiutnhnant uxoria! mo/ejli a! nun^uam 
fenf . 

* Petra Compatri viro officiojijjimo' 

. ‘ Pontanu! pofuit y coftantem oh ami-^ 
citìam* 

.. ' " Antt 
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Ann^hllU obiit MDLXK, JiaL De 
cemhris ^ 

Fu quella Cappella edificata nell aa- 

CO 149^» ,n 1 r M 

Paflando avanti a liniftra , vcdeh il 
vicolo detto, de’ Franchi , per la Cala 
che villa» del già fu Vincenzo de’t rau- 
chi , oran Giurifta , conae duTìoitrano l 
immortali opere fue . Accoppiò queiji 
al fuo gran tapere , una gran bontà di 
vita . Onorò , con e&rcitarla , la cari- 
ca di Prendente del Sacro Configlio j e 
' -pafsò a m-glior vkaa’ d’ Apri le i.òoK 

Ora fi polli edc daTuoi ottimi, pronipoti 
Marchefi di Taviano., c- Cavalieri di 

efemplaTifllmi collumi . 

PalTato l* altro vicolo a hmftia , che 
ora chiamafi di S. Domenica^ eflendo 
che per quello fi va allaChiefa , a que- 
llo Santo dedicata , come nella feguente 
giornata fi vedrà. 

A dedra ved'cfi il N^om'llerodi'ài-ona— 
che nobili v lotto il titolo^ della Santa 
Croce di Lucca-. Fu quello fondato da- 
Andrea Sbarra , e Cremona Spinella». 
Lucchcfi, nelPamio ifU-’ 
della miracolofa Immagine del.Croce-. 
ffiTo , che nella Città di Lucca li conferà 
va 5 ed elTendo llato-anco da detti Fon- 
datori dotato , nell’anno fi piin- 
cipiò ad abitare dalle Monache , tra le 

quali. 
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quali vi fu la decta Cremona » con due 
fue forelie j e vivono fotto la Regola 
dell’Oflervanza del Carmine . 

Nell’ Anno 1610. fu ridotta la Chie- 
(a nella forma che ila t e nel luogo dove 
fi vedci a Ipefedeirifteiro Moniftero . 

Il Principe poi di Cella a mare » della 
cafa del Giudice » nobile Genovele » ed 
anco Napoletano « godendo nel Seggio 
di Capoana y Gorriero maggiore di 
quello Regno, Cavalier di lenno im- 
pareggiabile, c di dima non ordinaria 
per le fue rare qualità , avendo più fi- 
gliuole, volle, con la Tua bontà, la- 
iciare all* iftefle figliuole 1* onorata ele- 
zione del di loro Rato j alcune fi vollero 
maritare, e furono collocate con degni 
mariti , della prima riga della nollra no- 
biltà , con doti di confiderazione . Au- 
relia , Maria , Elena , Eleonora , ed Ifa- 
bella del Giudice , Rabilirono di non 
volere altro fpofo , che Gesù Cnllo 9 
che però qui fi racch lu fero, elfen dovi 
Monaca , ^Priora una loro zia , chia- 
mata Suora Eleonora Palagana , virtuo- 
fifììma Relig'ofa . Il Principe loro pa- 
dre , oltre le doti , ed i larj^hi vitalizi , 
chel’a/Tegnò , perfar conolcere al Mon- 
do y che quelle quattro figlinole folo per 
forza di fpirito , e non per rifparmio di 
dote, s'eraft fatte religiofe , fece tuttoil 

Mo- 
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Monillerodi pianca> fpenclendovl pii 
di cento venti mila feudi ? oltre le ric- 
che Cappellanie » che vi fondò > e più 
avrebbe egli Tpefo j le più dato vi fulTc 
di bifogno* In modo che quello Moni- 
fiero èdc’belli » e de’ magnifici che ba- 
ro » non folo nella noftra Città ? ma per 
l’Italia , elTenda tutto flato- fatto alla 
moderna •<, e fé veder fi potefie dentro <% 
farebbe dì maraviglia ad ogni uno per 
la magnificenza ►Vi è un po2zo»chc noi 
chiamamo Formale,, d’acqua si fredda> 
che difficilmente fi crede da chi la beve» 
che non fia fiata polla alla neve . Il va>- 
fo è maravigliofiffimp , per la grandez- 
za , e per la ftruttura j badava dire , che 
da che. è dato fatto » che farà quarant* 
anni, non vi è entrata acqua nuova, nè 
per un altro fecolo dimo che n’ avrà di 
bifogno , per la tanta copia , che ne tie- 
ne, e cosi limpida e purificata, che 
migliore non fe ne può adaggiare nel 
mondo. Benedetto fia chi edificar Io fe- 
ce , col difegno , modello , ed ailidenza 
del nodro Ixegio Ingeaniere Francefeo 
Fìechietti . Nell’anno 1684. , a fpefe d*^ 
alcune Signore Monache particolari , la 
Chiefa c data abbellita , e particolar- 
mente il capo Altare , refoluminofo, 
ed abbellito di vachi e nobili marmi , 
^:on una bizarra Culld'dia , o Taberna- 
colo, 
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colò 9 fimilmence di marmi preziofi * 
Vedefi ricca d’apparati di ricamo» no- 
bilmente lavorati , e d’argenti di mol- 
to pregio, per i loro lavori . L’ Imma- 
gine del CrocefilTo , di rilievo, in legno, 
vi venne copiata dal fuo originale , che 
li conferva in Lucca . 

1 quadri della Cappella della SS, Con- 
cezione > cosi quel dell* Altare , come i 
laterali , quali fianno ejprejjt lo Spo- 

falizio della B. Vergine j e S, Bernardo , 
Jonodi Niccolo Malinconico , Di cui fon* 
anco gli altri due laterali della Cappella 
ornata di marmi dedicata alla B, Vergi- 
ne del Carmine , ove Jì vedono S, Simone . 
Stok^^ e S, Terefa • 

Da quello tirando più avanti , vede- 
li la Chiefa , e Moniftero de’PatUi Cele- 
flini , oggi detti , di S. Pietro a Majellai ' 
clTendo lla^a dedicata a S. Pietro Moro- 
ne , che dall’ Eremo fu alTunto al Papa- 
to nell’anno 1294. > c fu detto Celeili- 
no. Diceli , a Majella , perche nelle ra- 
dici di quello Monte , preflb Ifernia Tua 
patria , diede il Santo principio a que- 
lla Congregazione , fotto la Regola del 
Padre S. Benedetto . Viene anco detta 
quella Chiefa , di S. Caterina j perche 
fotto quello titolo fi fondo a Porta Ca- 
puana , dove oggi è la Chiefa de’ Padri 
Domenicani , quale , come lidilTe», fu 

da’ 
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da Padri Celellini » chela fervivano» 
venduta, per du€ mila fendi, al Re 
Alton fo Secondo d’Araoona , per pacar- 
ci le Monache della Maddalena . Fu ! 
Quella fondata a fpefe di Pipino da Bar* ! 
letta, che» da povero Notajo > arrivò ' 
prelio di Carlo^Secanda Re di Napoli » 
per lefue virtù , accortezza , e valore , 
nella prima riga de’Signori del Repno j 
e per opra di querto » non folo da Luce- 
xa , ma da tutto il Regno , fu difeaeda- 
ta rempia razza de’Saraceni , che , per i 

tanto tempo, infeftato l’avevano. • ' 

. Nell’anno i poo. quella Chiefa rovi- 
nò m parte, ma fu rifatta , con molta 
ipeia , da Col’Anello Imperato , Porto- 
ano di- Barletta . La porta così mami ifi- 
ca , di marmo , che nella Chiela n ve- 
de , hi fatta , per voto , da D. Giovan-» 
na Zunica Pacecco, Principelfa di Con- 
ca . tu edificata con modelicralla Goti- 
ca , epoi modernata dall’ Abate Cam- 
pana , dopo che fu promofTo all’ Arci* 
yelcovado di Gonza . La foffitea, polla 

. in oro,fu fatta a fpefe delPiileiroArcive* ' 

Icovo. I quadri , che in efia fi vedono , 
dove Hanno efprefle molte azioni di S. 
Pietro CelelK no, fon’ opera del Cava- 
lier Mattia Preti , detto il Calabrefe . 

Le dipmturea frefcoche ilannonelTa 
iri&una, fon’ opera d’ un tal Nunzio 

RolLo I 
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RoiTo Napoletano -, che le dipinfe in> 
età di 20. anni , e morì poco dopo . Ora 
Jìanno coverte da ì quadri ad ogiio ^ofiì-m 
vi di /opra . 

X-’Akare vedefi di preziofi marmi co- 
meiìl j e fu facto ad imitazione di quel- 
lo , che Ita nella Chiel'a di S. Severino « 

• Nella Cappella -, dalla parte dell’Epi- 
ftoia,prolfima al detto Altare, (cb'è del- 
la famiglia Marano de' Signori Mar- 
chefi di tetruro ) tra gli ornamenti di 
marmo bianco, vi è una ftacua bene 
ftudiata, che rapprelenta S. Sebafliano; 
operadel noftro Gio; Merliano . 

Nella prima Cappella, che fta nella 
nave laterale ,dall’iileira parte dell’Epi* 
ftola y vi è una tavola , nella quale vi Ita 
cfprefTà la Vergine Santilllina , col 
Bambino Gesù infeno., che fpofa S. 
Caterina, prefente S. Benedetto ^ an- 
corché in qualche parte rimanga offefa t 
perche Ila ritoccata da altri , quando ag- 
giungere, vi vollero TAnime del Purga- 
torio è opera di Filippo Crifcolo.yivr»- 
done fai tolta la detta tavola , vi fi ^ fo 
fio un quadro eh' ef prime la JlefJ'a a nione % 
dipintJO da Girolamo Cenatem po ', e due 
laterali,, di Niccolo Malinconico » 

Segue la Cappella adorna di marmi 
dedicata a S. rietro Celejlino • Il quadro 
dell' Altare di ejf(i è del Cavalìer Mujfi“ 

fHQ 
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■fio St arnioni t i Aue laterali di Gìrola-- 
fi 70 Coiatempo \e la volta afrefco Jìa di^ 
^inta dal nojlro Paolo de Matthais . 

Vel /addetto Cenatempo è anche il ijua^- 
dro di S. do: Eattifla della Cappella yè- 
guente t e deW altra apprejjo amata di 
vaphi marmi ^ dedicata a S. Benedetto » 
Del luddecto Filippo Crifcolo e la ta- 
vola, che Ha lìell’ultima Cappella dell* 
iftelTa parte , -dove Hanno efprefli la 
Vergine San tilHma , col Tuo Figliuolo, 
e di lotto S. Andrea Apoftolo, e S.Mar» 
co Evangelifta . Ora vi è un (quadro , che 
r apprtfent a ,V Adorazione de^ Magi , di 
Niccolò Malhiconico .. 

Dalla parte dell’ Evangelio , la prl~ 
ma Cappella attaccata all'Altare map^- 
giare , ove /venera l'Immagine del SS, 
Crocefjfo , è della famiglia Petra del fu 
Eleggente D. Carlo . 

Nel pilajlro , che fi a fra la detta Cap^ 
fella ^ e la feguente , ch'è della Famiglia 
Staibano , fia-collocata la miracolojijji- 
ma Immagine di S. Maria fuccurre mi- 
feris , prefib alla quale fi vedono fofpefe 
molte celate , e palle di ferve * ed.altri 
militari:arnefi , che furono qui ripofii , 
dopo riportata dal Serenijfimo Principe 
V. Ciò’. d'Aufiria la celebre Vittoria di 
Lepanto , come da una tabella iviappe- 
fa fi legge , che da noi qui fedelmente fi 

Jra- 
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1^. trafcrive : ed è la feguente : 
jj. AntìquiJJìmam hanc Imaginem S.Ma» 
ria fitccurre miferis Joannes Aujlrìacut 
Caroli y. fili US ? é“ navalis belli eontra 
If, Turcas tjub l'io V, Summo rontifice^fu- 
; fremus Imperator > pojì accepta a Gra» 
j, navelLano Cardinale hujus B^egni BrO’^ 
i. ^ege mifia ab -eodem Bontifice ■ve'xìllum 
j fceptrumcjue Imperli militarìs infignia 9 
^ in aufpicium Sacra ìllius expedi tioniS’% 

. non modo pientijfime veneratus ejl « fed 
. hreviori talella exprejj’am-) fibi a B.Djo: 
j Baptijia deCjtiardia'Grele Monache Cale» 

( fiiuo -i éf' hujus Monafierii-eo temjporis 
moderai ore •> quemtohfamam vir.tutumy 
Ò* morum innocentiam t a Sacris confief- 
fio7Jibus fibi delegerat ì donatam religio-^ 
fjjlmè fufeepit » Ò* fecum cupidi tu Ut ^ 
oh addìtum pracipue ab eodem Batre 
promijjuìn •> fe in eo Jìgno hofles debella- 
tuì'um . Bventus promiJJjonem Vatris « 
fpemtjue Briiiclpis .implevit.* Cum enim 
Imperatoria triremìs^ ejjta ipfe Aujlria- 
cus vehebatur -, pra cateris.a Turcarum 
agmine expetit a ? fummo in diferimine 
lerfaretur » -explicat a brevi illa Imagi- 
rie S. Afaria fuccurre miferis^ publicè 
vovit » fi Turcas repellerei -, Ò" profiiga- 
rei f fe eam triremem buie Virgini do- 
laturum . Belli facies illic'o eji immu- 
tata thofiìbufque devidi Sì celeberrimam 

ìli am 
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■ilam ioti orbi viBoriam -» quoque /tdeò 
bouo vertit miiverfa Cbrijiiana ^jiptf 
hlica t prater fpetn , adNenpaBum fé* 
liciffimè retulit * Sic unius triremis 
oblatione buie Virgini fn&a « fnpra 200.) 
triremes hojlibus partim ademit » par^ 
titn demerfit . 

Aujlriaci exemplo^ ex milìtihus » D//- 
cìbujque qUiimplurimi 9 tanto reàucec 
hello 9 ut fe fe p>iblicè fervatos ab hac 
Virgine fuccurre miferi s faterentur^ 
galeas 9 pilaSì aliaque belli armamenta 
ad hanc ejus Aram fufpenderunt % ad 
perpetuam rei memoriam . 

La prima Cappella della Nave Jla de^ 
dìcata a S, Oronzio^ ed ultimamente <? 
fiata nobilmente adornata di marmi. 
Il quadro de Id Alt are i del f addetto CV* 
natempo , 

Vallata la porta picchia vedejì VantU 
ca Cappella de' Signori Spinelli dado- 
venazzo 9 pajjata poi al fu R^egio Conf~ 
gliere Francefeo Antonio Rjietano 9 per 
retaggio di Laura Spinelli fua madre . 
hi ejj a fi vedono più ritratti in marmo 
di vari perfenaggi di detta Famiglia 
F^aetano . Nell'Altare vi è un quadro 
di Giacomo del Pòi rapprefentante l'Af- 
f unzione al Cielo della B. Vergine . 

Nel fepolcro 9 che fta laterale dalla 
parte deU’Evangelig di detu Cappella, 

lì 
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fji il-vede im* antichìffima teda , e molto 
■p bella, d’ Ottaviano Imperadore . • ^ - 
ji. . Il quadro deW ultima Cappella ài que- 
jg jla Nave , dedicata al Gloriofo S.Biagion 
50. è di Niccolò B^pJJo , 

ff. Tutta la Chiefa è fiata poi abbellita . 

neWanno 1717. con ornamenti lumeg- 
l)(, giati d'oro ^ dipìnti da Fraucefco Sara~ 

:i; cino , e più quadri ad oj^lio di Niccolò 
(f Malinconico . 

^ Sì può entrare a vedere la Sacriftia y 
Il ^nella quale fi confervano molte belle 
ij Reliquie , e fra l’altre , un dito di S.Ga- 
térina Vergine e Martire j Un dente di 
.. S. Apollonia ; .Un pezzo d’oflb di S.Bia-^ 

; gio 5 ed un’altro di S. Pietro Celeftino 9 
, che ila fitnato in una magnifica , e ben 
. lavorata fiatua d’argento,: e di quello 
Santo vi fi vedono altre Reliquie , de- 
gne d’elTere oflèrvate , per argomentare 
la Tanta fimplicità , ed umiltà de’tempi 
andati 9 e fono, la .Mi tra di quello San- 
to Pontefice j Una Crocetta di legno , ^ 
con alcune Reliquie , che portava nel 
petto } le fearpe Apoftoliche j la Stola , 
«’l Manipolo , ed altre cofe . j ^ 
Vi fi vede ancora il corpo intero del » 
Beato Benedetto dejuliànis., Monaco 
iiidett’Ordine , morto nel fecolo pafià- 
to e proprio' nell’ànno j fi i. ,Qnefia-. 
Saatiéta nella notte de\\-^» d\Agofia 
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\*}\l,cafualmente andò a fuoco t in mo- 
do che patirono molte delle fuddette 
li^uio -i ed in particolare il Corpcj del det- 
to Beato . Fu però da' Padri Jubìt amente 
r fatta nella maniera » che opgì fi vede 9 
ed aperta nell'anno feguente 17 la. Le 
dipinture a frefco 9 che vi fi vedono fono 
di Paolo de Matthais » e gli ornamenti 
di francefco Saracino • 

Dalia Chiefa lì può ufcire al nuovo 
Chioftro, fatto alla inodernadi tr^ver- 
fini di piperno 9 molto nobile, quale 
in terminato nell’anno i68q. 

Avanti di quella ChiefajGcava come fi 
dilTe 9 la Porta Don .Orfo , o Porta Oiii- 
t,ata 9 € quello nome l’ebbe da un 9 che 
prelTo v’abitava 9 che nominavafi Do- 
minus urfus Tata : che però fu detta 
Porta d’Orfo, 0 Urfitata . 

Attaccata a quello Monillero 9 vedell 
un’altra Chiefa 9 intitolata S.Maria del- 
la Redenzione de’ cattivi j quale ebbe 

quella fondazione 4 

La Pietà de’nollri Napoletani 9 fem.^* 
pre intenta al fovvenimento de’ pove- 
relli oppreffi dalle fciagure,connderan^ 
do le miferie degli afflitti cattivi in man 
de'barbari , con pericolo non folo di 
perdere la vita , ma la fede , e collafe— ^ 
de l’anima 5 e ponderando ancoia, che- 
il redimerli farebbe fiata un’ opera di- 

mi- 
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xnì fericordia , molto cara al noftro Di- 
vin Redentore j vedendola di già dif- 
melTa da tanti anni 9 s’unirono molti 
divoti nella Chiefa di S. Domenico 9 e 
'#* formarono una Compagnia -, nella qua- 
le » in pochi giorni , vi s’afcrilTero mi- 
w gliaja e migliaia d’ uomini j contri- 
ti Duendo ogni uno quel che poteva » per 
limofina : in modo che in brieve fi vide 
JO quella novella pianta, crefciuca comin- 
/' ciare a dar frutto a prò de’miCerabili 
cattivi , che , in quel tempo , efanoin. 
gran numero . E perche quefl:^ opera 
fi fu/Te ben governata , ftabilirono le for- 
■* me del governo , ed altri Statuti , quali 
e approvati vennero dalla fanta memoria 
' del Sommo Pontefice Giulio Terzo : dal 
a quale furono a quell’opera concefli mol- 
ti privilegi , ed indulgenze j come dal 
i Breve fi legge , fpedito a’ io. di Luglio 
del i5'49. : ed anco furono confermati 
■ dal Viceré D. Pietro di Toledo , e dal 
fuo Collateral Gonfiglio . Crefciuta l’o- 
pera , ed e/Tendo angufto il primo luo- 
go , edificarono quella Chiefa , avendo 
avuto il fuolo da i Monaci Celeftini , i 
quali di continuo vi celebrano. Creb- 
bero le rendite di quefta fant’opera alla 
fomma annua di duc.8000., quali fedel- 
mente fi {pendono per l’opera predetta. 

Nell’Altare maggiore di quella Ghie- 
T a fsi 
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fa \i è un beUiifimo quadro ? nel quale 
Sanno efprefll molti poveri (chiavi in 
un lido di mare , ed una barca che v’ar- 
riva, per redimerli , con molti che 
sbarcano monete , e , di fopra , la Ver- 
gine fantillìma , col fuo bglinolo in 
braccio, chel’aflìfte. Opera del nodro 
Cavaliere Giacomo Farelli . Nell' anno 
\n\1*fu quejìa Chiefa tutta moAernata-, 
ed abbellita con iducchi , ed Altari di 
7tiarmo , fotta la direzione del Sipjior 
T). Ferdinando S anf elice ìCavaliere'Na- 
foletano , che alla nobiltà de'fuoi natali^ 
aggiugne la cognizione dell'Architettu^ 
' ra -i e Pittura j di cui è il quadro , che 
Jia nella Cupola . 1 quadri delle tre Cap- 
pelle dalla parte dell'evangelio , fono di 
Niccolò Malinconico , e delle tre dalla 
parie dell' Epijlola , di Giufeppe Simo^ 
velli . 

Ilfciti da quella Chiefa , fi può calar 
giù, e vedere l’antico Moniftero di 
ò'.Sebaftiano . 

Come fi dilTe , elTendo data fepellita 
miracolofamente l’imperiai donzella S. 
Fatrizia nella Chiela de’ SS, Nicandro 
e Marciano, fervita da’Padri Bafilianl^ 
perche vi vollero reflare a cuftodire il 
facro pegno , ed Aglae nudrice, e l’altre 
damigelle della Santa , il Duce all’ora 
di Mapoli 9 per lafciar libero a quelle 
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donneilMoniftero , alli Monaci Bafl- 
liani afiègnò (quella GhieCu 9 dedicata 3 
S. Sebaftiano»che, in quei tempi 9 flava 
fuori (iella Città j e preiTo di detta Chie- 
la , a Ipefe dell’iftelfo Duce « vi fabri- 
carono il Moniflero . Per antica tradi- 
zione lì ha 9 che fuflè ftata edificata in. 
tempo di Coflantino il Grande j e che 
per queflo i Monaci non gli mutarono 
titolo 9 che fé quella fuife Hata edificata 
ne i loro tempi , l’avrebbono dedicata 
a qualche Santo della loro Religione j 
come bifógna credere all’ antiche ifcri- 
zioni , e memorie , phe, incife in mar- 
Moniflero lì leggono • i " 
VFflanzarono per molto tempo i Ba- 
liliani j rna elTendo quali eflinta quella 
Religione in Napoli > furono introdotti 
in quello Moniflero i Monaci di S. Be- 
nedetto . 

' Nell’Iloletta poi del Salvadore , 02^1 
detto il Caflel dell’Uovo» vi era , in an- 
tico , un’altro Moniflero di Baliliani , 
intitolato S. Pietro : vi furono lirnil- 
mente intrqmelfi i Monaci Benedetti- 
ni . La Regina Maria , moglie di Carlo 
Secondo, dal Sommo Pontefice Boni- 
facio Ottavo , nel fettimo anno del Ino 
Ponteficato » ottenne un Breve » che ' 
1 Abate di S.Severino toglielie i Monaci 
dal Moniflero di S.Pietro » che all’ ora 

T , fi 
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fi diceva -, a Caftello» e li diftribuilTe per 
quelli di S.Severiuo 9 di S. Maria a Cap- 
pella 9 e di S.Sebaftiano 5 e che lafciaue 1 
libero quello di S.Pietro 9 per le Mona- 
che Domenicane9 come fu efegiiito; on- 
de vi fi chiufero 9 fantamente vivendo* | 
E quello fu il primo Monillero di don- 
ne di quell’ordine * 

Vi li racchiufe Tepdora di Durazzo't 
nelle cui braccia morì il Re Ladislao « 
e per quella Signora il Monillero ha 
molti privilegi t e rendite 9 particolar- 
mente quelle che li pervengono dal ma- 
re notlro 9 eligendo unjus > o dazio da~ 
chi vi pefea . 

Nel tempo poi di Giovanna li. Regi- ' 
na di Napoli 9 fu il Caftello dèli’ Uova 
faccheggiato 9 e bruciato da’foldati Ca- 
talani 9 ne i rumori di Sforza ; e le Mo- 
nache elTendo rimafte prive del Moni- 
fiero 9,Col favore dell’iftelTa Regina Gio- 
vanna9'impetraronoda Martino Quìn- 
tOjTieiranno ottavo del fuoPonteficato, 
di poter palTare al Monillero di S.Seba- 
ftiano 9 che in quel tempo era ridotto 
ad u n folo Monaco^ ftando in commen- f 
da di Cubello Vefeovo di Mileto j e co- 
sì al Monillero di S.Sebaftiano fu unito 
quello di S.Pietro 9 e s’intitola S.Pietr09 
e S.Sebaftiano 9 facendo per infegna un , 
Caftello con due chiavi Pontificie 9 che 

erano 
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eraria ramni <l6l Moniilero eti S.Pietifo a 
Caftello ) e due freccie che erano qaelle 
éi S.Scbaiìiauo . 

Fu quefto Moniilero ampliato- da 
Maria Francefca Urfìna. 9 moglie di 
G-io^Antonto Marzano» Conte di Squil- 
• lace 9 Duca di Seda 9 e Grand’AImiran.- 
tte del Regno . Queft’ottima Signora ef- 
fondo rimafta vedova del fuo marito 9 
in età d'anni |o. 9 vi pTefe P abito di S. 
£)omenico 9 e pofc il Convento in una 
efatta olTervanza della Regola del Terz” 
Ordine : come vide t cosi fantamente 
poi morì 9 nel mefe di Giugno dell’an- 
no 1464. 

In quéHo Monlllero vi Ila anco in- 
corporato <juello de? Santi Sergio 9 c 
Bacco 9 che era nella Regione For'céllen- 
fo 9 e da Benedettine 9 che erano le Mo- 
nache 9’ con breve Pontificio 9 ptefeio 
l’abito dì S.Domenìco . 

Quffta Chicfa 9 ne i nofiri tempi 9 è 
fiata riedificata di nuovo in forma ova- 
ta , come fi vede 9. con una gran Cupo-- 
la> che prende tutta la Chiwa . Fu fat-^' 
ta col modello e di/egUo di Fra Giulep- 
pe Nuvola 9 ConVcrfo dell’Ordine Do- 
menicano 9 dèli* oflèrvanaa delia Sani- 
tà . Fu -q^uefta Cupola dipinta a chiar’^ 
ofcuro da Giu Ceppe Marnili ; gli Alta- 
fi>e le mura» dal cornicione in giÙ9 ftàn 
t 4 i^eti 
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tutti acJornati di ■vaghifiìmi marmi 
commeiri . . 

Vi fono molte belle Reliquie » e fra' 
quefte 9 una mafcelladi S.Sebaftiano » 
quale Ita collocata in una flatna d’ ar- 
gentOiChe rapprelenta il Santo tutto in- 
tero , ligato ili un’albero 9 ùmilmente 
d’aroento: opera delle più belle ch’aUbia 
latto Raffaele il Fiamingo.Vi è un brac- 
cio di S.BiagiOiChiufo in una bellillima 
llatua 9 anco d’argento 9 fatta dal Mon- 
ti . Vi è una bella Reliquia di S. Pietro 
Aportolo,collocata in una famofa ftatua 
pure d’argento *. opera ^i Gio*. Domeni- 
co Vinaccia. Vi è ancora la tefta di S» 
Cordula V ergine 9 e martire compagna 
di S.Orfola . Quefte9 con altre Reliquie» 
in tempo delTalfedio di Napoli 9 pollo- 
li da Lautrecco 9 mentr^che le Mona- 
che furono coftrette a ^rtire dal Mo- 
nillero 9 per lafciare la muraglia a’ fol- 
dati difenfori 9 furono da una Monaca 
nafcofte dentro d’ una trave» nè ad al-, 
tre Suore lo confidò . Quella fé ne mo- 
rì nel tempo dei-detto alì’edio 9 nè dii- 
fe cofa alcuna 9 onde fi ftimarono per- 1 
dute . Fu poi miracolofamente dalla 1 
Vergine rivelato ad una Monaca » e co- 
sì furono ritrovate 9 folo non fi trovo 
1 ’ anello del Gloriofo Principe degli 
Apoftoli S. Pietro 9 che Ladislao ebbe I 

in 
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in Roma , e poi al Moniftero lo donò « 
come appare nell’Inventario antico del- 
le Reliqui€:del Moniftero. 

Sotto deir Aitar maggiore vi fi con- 
servano i Corpi de’Santi Sergio « e Bac- 
co : e qui fi può terminare la feconda 
giornata . 



Fine della Giornata Seconda 1 
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